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La seduta è aperta alle ore 16.

GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE, Hanno chiesto congedo i sena­
tori: Acquarono per giorni 2; Bocciardo per giorni 2; 
Catellani per giorni 2; Imberti per giorni 2; Lu­
ciolli per giorni 2; Messedaglia per giorni 2; Leicht 
per giorni 2; Rubino per giorni 2; Salvi per giorni 2,

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Ringraziamenti di S. A. R. il Duca d’Aosta.

PRESIDENTE, Onorevoli Senatori, S, A. R, 
il Duca d’Aosta Viceré d’Etiopia, al quale trasmisi 
come di dovere il saluto augurale del Senato, mi 
ba fatto l’onore di rispondere col seguente tele­
gramma:

« A oglia. Onorevole Presidente, esprimere al Se-
nato tutta l’intima soddisfazione, la mia gratitu-

estinto.
« Eccellenza,

« Mi è pervenuta la gentilissima lettera, con la 
quale rEccellenza Vostra tanto cortesemente mi 
comunica di aver partecipato al Senato la dolorosa 
perdita del mio amato e compianto Consorte.

« Ilo letto con intensa commozione, nell’allegato 
resoconto della seduta, la così bella e toccante 
commemorazione che l’Eccellenza Vostra ha fatto 
nell’Aula senatoriale in onore del mio caro Scom­
parso, e mi è caro esprimerLe, con la presente, 
tutta la mia gratitudine.

« Voglia gradire, Eccellenza, i sensi della mia 
particolare osservanza.

« LIA MAZZUCCO )).

Discussione del disegno di legge: « Conver­
sione in legge del Regio decreto-legge 27 ot­
tobre 1937-XV, n. 1839, riguardante l’istitu­
zione della Gioventù Italiana del Littorio » 
(N. 1979). — {Approvato dalla Camera dei 
Reputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, 
n. 1839, riguardante l’istituzione della Gioventù 
Italiana del Littorio »,

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura,

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto legge

27 ottobre 1937-XV, n. 1839, riguardante l’istitu-
ziojie della Gioventù Italiana del Littorio.

Allegato. Regio decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, 
n. 1839, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 262 
del 12 norembre 1937-XVI.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Rio c per vol(rntà della Nazione 

Re d’Italia
IA t PEi:ATOKE n’ Eti opia

Vista la legge 3 aprile 1926-IV, n. 2247, istitutiva
deirOpera Nazionale Balilla, 
(•azioni;

e successive modifi-
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Austo il Begio decreto 12 settembre 1929-AMI, 
n. IGGl, col quale fu istituito presso il Ministero 
deU’educazione nazionale un Sottosegretariato di 
Stato per l’educazione fìsica e giovanile;

21 anni inquadrati nelle organizzazioni dei gio-
vani fascisti, avanguardisti, balilla, tìgli della
lupa, piccole italiane, giovani italiane. giovani

A^sto l’artìcolo 
192G-IV, 11. 100;

n. 2, della legge 1 gennaio
fasciate.

I giovani inquadrati nelle organizzazioni della 
Gioventù Italiana del Littorio sono vincolati al -

Bitenuta l’urgente ed assoluta necessità di prov­
vedere ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro Segre­

tario di Stato e IBinistro deU’interno, della guerra, 
della marina e dell’aeronautica, di concerto col 
Ministro degli affari esteri, col Segretario del Par-
tifo Nazionale Fascista, Ministro Segretario di
Stato, e coi. Ministri dell’Africa Italiana, delle
ti nanze, 
razioni ;

dell’educazione nazionale e delle corpo-

Abhiamo decretato e decretiamo;

Art. 1. — La Gioventù Italiana del Littorio, 
organizzazione unitaria e totalitaria delle forze 
giovanili del Begime Fascista, è istituita in seno 
al Partito Nazionale Fascista, alla diretta dipen­
denza del Segretario del Partito Nazionale Fasci­
sta, Ministro Segretario di Stato, che ne è il Co­
mandante generale.

La Gioventù Italiana del Littorio ha per motto: 
Credere - Obbedire - Combattere.

Art. 2. —■ Il Sottosegretariato di Stato per l’edu­
cazione fìsica e giovanile, istituito presso il Mini­
stero deireducazione nazionale col Begio decreto 
12 settembre 1929-VI, n. IGGl, è soppresso.

L'Opera Nazionale Balilla,
3 aprile i92G-IAh n. 2217, viene

istituita con legge
assorbita dalla

Gioventù Italiana del Littorio.
Le attribuzioni conferite dalle leggi e dai rego­

lamenti al Presidente dell’Opera Nazionale Balilla
al ^Ministro deU'educazione nazionale nei con­

tronti deirOpera Nazionale Balilla, sono conferite 
al Segretario del Partito Nazionale Fascista, 2di-
nistro Segretario di Stato, Comandante 
della. Gioventù Italiana del Littorio.

generale

Le istituzioni, le scuole, le accademie, i collegi 
appartenenti aH’Opera Nazionale P»alilla, passano, 
nella attuale situazione di fatto e di diritto, alla 
Gioventù Italiana del Littorio.

IjO attività e passività deirOpera Nazionale Ba-
lilla e dei Fasci Giovanili di Combattimento, non-
chè gli immobili, di proprietà del Partito Nazionale
Fascista, adibiti a caserme dei giovani fascisti e
a colonie climatiche, sono trasferiti alla Gioventù 
Italiana del Littorio.

Art. 3. Il Segretaiio del Partito Nazionale 
fascista, Alinistro Segretario di Stato, ha facoltà 
nella sua (pmlità di Conmndante generale, di ema­
nare le norme per 1 organizzazione della Gioventù 
Italiana del Ifìttorio e ])er il suo funzionamento
nel Begno, neU'Atrica Orientale Italiana, 
Libia e nelle isole italiane dell’Fgeo.

Art. I. .Vppartengono alla Gioventù Italiana

nella

seguente giuramento : « Nel nome di Dio e del-
l’Italia giuro di eseguire gli ordini del Duce e di 
servire con tutte le mie forze e, se è necessario, 
col mìo sangue, la Causa della Bivoluzione Fa­
scista ».

Art. io. — I compiti che la Gioventù Italiana
del Littorio svolge a favore dei giovani sono:

a) la preparazione spirituale, sportiva e pre-
militare ;

b) rinsegnamento dell’educazione fìsica nelle 
scuole elementari e medie, secondo i programmi 
da essa predisposti di concerto col Ministro del- 
l'educazione nazionale;

c) ristituzione e il funzionamento di corsi,
scuole, collegi, accademie, aventi attinenza con le 
finalità della Gioventù Italiana del Littorio;

d) l’assistenza svolta essenzialmente attraverso 
i campi, le colonie climatiche e il patronato sco­
lastico o con altri mezzi disposti dal Segretario 
del Partito Nazionale Fascista, Alini stro Segreta­
rio di Stato, Comandante generale;

e) l’organizzazione di viaggi e crociere.
La Gioventù. Italiana del Littorio ha inoltre la 

facoltà di istituire e di promuovere l’istituzione 
di borse di studio e di provvedere alla loro asse­
gnazione.

Alla .Gioventù Italiana del Littorio spetta la 
vigilanza e il controllo su tutte le colonie clima­
tiche e istituzioni affini, da chiunque fondate o ge­
stite. Per la fondazione di nuove colonie o istitu­
zioni affini è necessaria l’autorizzazione del Segre­
tario del Partito Nazionale Fascista, Alinistro Se­
gretario di Stato, Comandante generale.

Nulla è innovato riguardo ai poteri e alle attri­
buzioni del Alinistro dell’educazione nazionale nel 
settore della scuola e dell’insegnamento pubblico e 
privato.

Art. G. — Per assicurare il raggiungimento delle 
finalità che la Gioventù Italiana del Littorio si 
propone, sono confermate le disposizioni contenute
nel Begio decreto-legge 9 gennaio 1927-V, An. 5 con-
vertito nella legge 2 giugno 1927-A", n. 1115.

Non sono comprese nel divieto di cui al decreto 
citato le formazioni od organizzazioni promosse o 
dipendenti dalla Gioventù Italiana del Littorio.

Art. — La Gioventfi Italiana del Littorio li a
])ersonalità giuridica.

Art^ S. L amministrazione della Gioventù Ita­
liana del Ifìttorio è distinta dall’amministrazione 
del I‘artito Nazionale Fascista ed è regolata dal
Segretario del Partito Nazionale Fascista,
stro Segretario di Stato, Comandante generale.

JMini-

del Littorio i giovani di ambo
Art. 9.

i sessi dai G ai
La Gioventù Italiana del Littorio

provvede al conseguimento dei propri scopi:
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u) con i contributi del Partito Nazionale Fa­
scista, dei ministeri, di enti, di istituzioni e dei 
soci ;

ò) con le somme provenienti da lasciti, dona­
zioni, oblazioni o sovvenzioni disposti a suo favore. 

I contributi dei ministeri, degli enti e delle isti­
tuzioni già previsti dalle leggi e dai regolamenti 
a favore dell’Opera Nazionale Balilla o dei Fasci 
Giovanili di Combattimento, delle colonie clima­
tiche del Partito Nazionale Fascista, saranno de-
stillati alla Gioventù Italiana del Littorio.

I comuni e le amministrazioni provinciali sono
tenuti a fornire le sedi della Gioventù Italiana del 
Littorio in base alle norme finora in vigore e a 
mantenere in suo favore le concessioni in uso gra­
tuito delle palestre già assegnate all’Opera Nazio­
nale Balilla o ai Fasci Giovanili di Combatti­
mento.

Bestano ferme le disposizioni concernenti l’ob­
bligo dei comuni di contribuire al patronato sco­
lastico.

Sono soci della Gioventù Italiana del Littorio 
coloro che, con elargizioni o con periodici contri­
buti, concorrono al conseguimento dei fini dell’isti­
tuzione.

I soci si distinguono in benemeriti, perpetui 
temporanei.

Sono soci benemeriti coloro che elargiscono

e

a
favore della Gioventù Italiana del Littorio una 
somma non inferiore alle lire 10.000.

Sono soci perpetui coloro che versano in una 
sola A'olta la somma di lire 500.

Sono soci temporanei coloro che si obbligano a 
pagare annualmente la somma di lire 00 per un 
periodo minimo di anni cinque.

Le Associazioni e gli enti morali, che versano 
il doppio della somma richiesta per i soci, indivi­
duali possono essere inscritti tra i soci.

La Gioventù Italiana del Littorio assegna di­
plomi di benemerenza ai soci che se ne rendano 
particolarmente meritevoli e a coloro che abbiano 
procurato l’iscrizione di un numero rilevante di 
soci, o che in altro modo abbiano svolto una note­
vole e proficua attività per i fini della Gioventù
Italiana del Littorio.

I diplomi di benemerenza sono di U, 2°,
I diplomi di D

grado.
grado sono assegnati dal Duce,

su proposta del Segretario del Partito Nazionale 
Fascista, Ministro Segretario di Stato, nella sua 
qualità di Comandante generale.

Art. 10. La Gioventù Italiana del Littorio
non è sottoposta alle leggi e ai regolamenti che 
disciplinano le istituzioni pubbliche di assistenza 
e di beneficenza; sono però ad essa estese le dispo­
sizioni di favore esistenti per dette istituzioni. La 
Gioventù Italiana del Littorio può richiedere la 
difesa dell’Avvòcatura dello Stato.

Art. 11. — Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa 
c diritto in genere, stabiliti dalle leggi generali o 
speciali e per la stipulazione dei contratti, la Gio- 
ventii Italiana del Littorio e i suoi organi centrali

e periferici 
dello Stato.

sono parificati alle amministrazioni

Art. 12. — Il personale di qualsiasi grado e uf­
ficio attualmente alle dipendenze dell’Opera Nazio­
nale Balilla, passa alle dipendenze della Gioventù 
Italiana del Littorio, conservando l’attuale tratta­
mento giuridico ed economico.

Il personale comandato presso l’Opera Nazionale 
Balilla rimane allo stesso titolo e nella medesima
posizione giuridica distaccato presso la Gioventù
Italiana del Littorio, fino a quando il comando non
venga revocato dai capi delle amministrazioni a
cui il personale medesimo appartiene, d’intesa col 
Segretario del Partito Nazionale Fascista, àlinistro 
Segretario di Stato, Comandante generale.

Art. 13. — Il Segretario del Partito Nazionale
Fascista,
dante

Ministro Segretario di Stato, Coman­
generale, ha la facoltà di modificare i rego-

lamenti riguardanti l’inquadramento e il funziona­
mento della Gioventù Italiana del Littorio.

Art. 14. —• Sono abrogate tutte le disposizioni 
in contrasto con quelle del presente decreto.

Art. 15. — Il ])resente decreto entra in vigore
il giorno della sua pubblicazione nella. Gazzetta
Ufficidle del lìegno e sarà presentato al Parla-
mento per la conversione in legge.

Il Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, è 
autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.

Ordiniamo che il jiresente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Pegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre I9.37-XV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini —• Ciano — Stakacu — Lessona 

— Thaon di Revel — Bottai — Lantini.

Visto, il Guardasigilli-. Solmi.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge.

VICINI MAECO AETUEO. Domando di par­
lare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICINI MAECO AETUEO. Onorevoli carri c-

rati, le ragioni che hanno ispirato l’odierno prov­
vedimento, sono per ogni fascista degno di questo
nome, cosi evidenti che ritengo superflua 
illustrazione.

ogni

Quando Benito Mussolini, ha creduto di pre­
mettere a questo disegno di legge queste due sole 
righe, nel loro stile lapidario di formidabile (do- 
quenza, può sembrare iattanza per un modesto 
gregario aggiungere anche una sola parola.

Pure mi sia concesso richiedere per pochi mi­
nuti la vostra benevolenza, non per illustrare le
troppo evidenti ragioni del provvedimento, rna
per porre in rilievo l’altissimo significato morale,
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Così il nostro canto ? « Giovinezza, Giovinezza »
rappresenterà veramente l’eterna giovinezza d’I­
talia che si rinnova nei secoli, di generazione in 
generazione e rinnova eternamente la sua bel­
lezza, sempre antica e sempre nuova.

Gioventù Italiana del Littorio ! quali mai prove 
essa non ha già dato della sua maturità politica 
della sua fede patriottica, del suo eroismo ? non 
è possibile parlare della Gioventù del Littorio 
senza ricordare i giovanissimi, talora appena 
quindicenni che caddero al nostro fianco ed im­
molarono la propria vita, ancora arrisa dalla 
carezza materna nelle lotte cruenti degli anni 
eroici dello squadrismo. Non è possibile non ricor­
dare i giovanetti usciti dalle organizzazioni gio­
vanili del Partito per accorrere volontari a con-

Non è più soddisfacente la norma dell’articolo 2,
secondo la quale le istituzioni, scuole etc. del-Ì5L.UUÌC LIG. Uei-
1 Opera Nazionale Balilla attualmente esistenti
passano alla nuova organizzazione, nella situazione---------------- - iiciici siLLiazioiie 
attuale di fatto e di diritto. Questi passaggi, giuridi-
camente, non sono che passaggi di diritto. Quindi il 
passaggio avviene nella situazione giuridica at­
tuale, non essendo concepibile che la legge voglia
sanare situazioni di fatto anche se illegali.

Finalmente poi non è molto chiara la disposi­
zione aU’articolo IO, secondo la quale la Gioventù 
Italiana del Littorio non è sottoposta alle leggi 
ed ai regolamenti che riguardano le istituzioni
di assistenza e di beneficenza; ma sono però ad
essa estese le disposizioni di favore esistenti ner

quistare all’Italia il suo Impero, irrorando del-----VX ...Av iiiuiaiiUL» uei 
loro sangue purissimo le nere ambe dell’Etiopia.
Non è possibile ricordare i giovani che sono accorsi

dette istituzioni. Ora quando una norma della 
legislazione sugli istituti di beneficenza debba 
considerarsi di favore non è sempre facile dire.

volontari, e ancora combattono e muoiono in 
terra straniera, offrendo la loro vita per un supremo 
ideale di civiltà cristiana e latina. Il loro spirito 
eroico mi sembra aleggi in quest’aula, mentre si 
consacra oggi l’organizzazione totalitaria della 
Gioventù Italiana del Littorio.

Ed a noi, che già decliniamo al tramonto, sia 
lecito rivolgere alla gioventù italiana un fervido 
augurio: possa essa marciare sempre compatta 
sotto le insegne della Croce sabauda e cristiana e 
del Littorio romano e fascista, obbedendo al

In ogni modo nell’applicazione pratica 
sorgere fondati dubbi neU’accertare le

possono 
norme

che debbano considerarsi di favore. Quindi c’è 
da augurarsi che in un provvedimento integrativo 
sia eliminato ogni dubbio.

Ho voluto però permettermi queste osserva­
zioni pedanti, alle quali altre potrebbonsi aggiun­
gere, perchè passando, subito dopo, all’esame e
alla valutazione politica del disegno di legge, lo 
spirito si riapre completamente ed anche questi 
difetti, che certamente saranno eliminati in■? che certamente

motto mussoliniano: « Credere Obbedire Combat-
tere »: onde essere sempre più degna dei fratelli 
che per la Patria son morti; onde potere sempre 
degnamente collaborare con lo spirito e col corpo, 
col libro e col moschetto, alla sempre maggiore 
grandezza dell’Italia imperiale. (Applausi).

GIANNINI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNINI. Onorevoli colleglli, nel leggere il 

disegno di legge sottoposto all’approvazione del 
Senato, i miei sentimenti sono divisi fra quelli 
del giurista e quelli dell’uomo politico.

Come giurista, devo pedantemente dire che

futuri assestamenti legislativi, passano in seconda 
linea.

Guardiamo invece quella che è questa grande 
istituzione, che si è venuta lentamente creando e

questo disegno di leggè mi lascia molti dubbi, 
perchè contiene talune disposizioni i cui sviluppi 
non appaiono chiari. Infatti se voi esaminate 
l’articolo 3 e l’articolo 8, trovate due deleghe: 
con la prima si demanda al Ministro Segretario 
del Partito di emanare le norme per l’organizza­
zione della Gioventù Italiana del Littorio, con 
H seconda si dichiara che ramministrazione della 
Gioventù Italiana del Littorio è da lui regolata. 
Ghe cosa sono giuridicamente le norme che adotta 
1 Segretario del Partito per l’applicazione di così 
grandi ed importanti funzioni della Gioventù 
taliana ? Non è molto chiaro. Quindi resterà a 

federe l’uso pratico che ne verrà fatto. Ad ogni 
Eiodo credo che la legge vada interpretata nel 
•'^enso che, ferme restando le disposizioni organiche

eo’ge vada interpretata nel
elle disciplinano l’emanazione delle norme giu-. --------vvxAvy X V xXAXCA/XXCVZJXWXXV-, C4. V X1V- UUIJIIL X LA

1Etiche, è il Segretario del Partito che deve pro- 
Eiuovere i provvedimenti necessari.

che oggi assume con questo disegno di legge il 
suo aspetto integrale e totalitario, ed allora le 
piccole pedanterie del giurista passano in seconda 
linea ed io stesso quasi quasi mi scuso di averle 
fatte. In questo disegno di legge, voi trovate in 
sostanza tre fondamentali principii cIkì raj)i)re- 
sentano la parte nuova dell’istituto, cioè a dire: 
l’inquadramento totalitario dei giovani dai G ai 
21 anni; un’unità di direttive sotto la guida di­
retta ed immediata del Partito, il quale si assume 
così piena ed intiera la responsabilità deH’avvia- 
rnento della Gioventù Italiana verso il domani, che 
ci auguriamo radiosissimo, nella Patria; e final­
mente una novità assai simpatica e cioè quella di 
collegare tutti gli Italiani di buona volontà, nel­
l’aspetto di soci, allo sviluppo non solo economico 
ma sopratutto morale della Gioventù Italiana del 
Littorio. Dico morale, perchè più che per il loro 
valore in contanti, contano su questo argomento 
le adesioni di carattere morale.

Un ultimo punto vorrei toccare e che si collega 
all’ultimo alinea della legge. Chi ha voluto questa 
istituzione ed è venuto costruendola passo a passo 
con l’opera di uomini di fede, che sono alcuni tra i 
nostri colleglli nel Senato e altri al di fuori del 
Senato, è stato il Duce.

Per la prima volta in un procedimento legisla­
tivo e precisamente nel secondo capoverso del­
l’articolo 15, noi vediamo ajiparire ufficialmente

t
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il nome del Capo del Governo con la qualifica di 
« Duce ». Credo che tutti gli Italiani accoglieranno 
questa riforma, che del resto non è una novità 
per i nostri spiriti, con grande piacere; perchè 
di fronte alla vecchia denominazione di Presi­
dente del Consiglio e poi di quella di Capo del 
Governo, primo Ministro, adottata con la legge
organica del 1925, ci siamo tutti abituati da
tempo a chiamarlo con questo nome: « Il Duce ». 
Questo provvedimento non fa altro che consacrare 
legislativamente e con forma solenne, sia pure di 
scorcio, questo nome che è divenuto a tutti caro. 
(Viri applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussioue. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

provinciali dei Fasci di combattimento ovvero 
tra i Fasci di combattimento e le Federazioni dei 
Fasci di combattimento in seguito ad approva­
zione data dal Segretario del Partito Nazionale 
Fascista, o per delega di lui, dal Segretario ammi­
nistrativo del Partito Nazionale Fascista, benché 
avvenuti a titolo gratuito, non sono considerati 
come donazioni e non sono soggetti alle norme 
stabilite per queste nè per la sostanza nè per la 
forma.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

(( Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 598, contenente dispo­
sizioni per gli atti di acquisto e di alienazione
dei beni immobili da, parte dei Fasci di
battimento

com­

in legge del Regio decreto-legge 21 agosto 
1937-XV, n. 1901, contenente provvedimenti 
per la salvaguardia del carattere lagunare e 
monumentale di Venezia » (N. 2005). — (Ap­
provato dalla Camera dei Deputati}.

combattimento »
e delle Federazioni dei Fasci di

dalla Camera del Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del

(N. 1721-B). - {Modificato

discussione del disegno di legge:
giorno reca la 

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1937-NV,
n. 596, contenente disposizioni per gli atti di
acquisto e di alienazione di beni immobili da parte 
dei Fasci di combattimento e delle Federazioni 
dei Fasci di combattimento ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario: 

Articolo ìinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

15 aprile 1937-XV, n. 596, contenente disposi­
zioni per gli atti di acquisto e di alienazione di 

cui immobili da parte dei Fasci di combatti­
mento e delle Federazioni dei Fasci di combat-
timento, con le seguenti modificazioni:

Gli articoli 1 e 2 del decreto 
seguenti: sono sostituiti dai

Art. 1.
Gli atti di acquisto e di alienazione di beni ii 

i^T^ohili da parte dei Fasci di combattimento 
dello Federazioni dei Fasci di combattimento

im-
e

hanno effetto se non
non siano preventivamente appre­

vati dal Segretario del Partito Nazionale Fascista 
o, ptu’ delega di lui, dal Segretario amministrativo 
dei Partito Nazionale Fascista.

Eguale approvazione è necessaria per gli atti
di consenso ad iscrizione di ipoteche.

Art. 2.
GU atti di trasferimento di immobili eseguiti 

tra 1 lasci di combattimento, tra le Federazioni

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca hi 
discussione del disegno di legge: ___ ______ __

legge del Regio decreto-legge 21 agosto 1937-XV, 
n. 1901, contenente provvedimenti per la salva- 
guardia del carattere lagunare e monumentale di 
Venezia ».

« Conversione in

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

.4.rticolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 agosto 1937-XV, n. 1901, contenente provve­
dimenti per la salvaguardia del carattere lagunare 
e monumentale di Venezia.

Allegato. Regio decreto-legge 21 agosto 1937-XV, 
1901., pubblicato nella Gazzetta Ufficialen.

n. 273 del 25 novembre 1937-XVI.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Ritenuta l’assoluta ed urgente necessità di
emanare provvedimenti per la salvaguardia del 
carattere lagunare e monumentale di Venezia; 

Considerato che a causa della particolare natura 
della laguna e dell’importante logorìo dell’acqua
si sono verificati gravi deperimenti materiali sulle
costiuzioni, tali da mettere in serio pericolo le
condizioni statiche di esse;

Ritenuto che per riparare i danni prodotti dal 
detto deterioramento e prevenire maggiori dete- 
lioramenti e pericoli sempre più gravi in un pros­
simo aA- A enire, si rende necessario ed urgente 
provvedere alla esecuzione di importanti lavori
a cura ed a spese dello Stato;
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Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre­

tario di Stato per i lavori pubblici, di concerto 
con quelli per l’interno, per la grazia e giustizia, 
per le finanze, per la guerra, per la marina, per 
l’educazione nazionale e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. — Nella città di Venezia, per quanto 
attiene al centro e all’isola della Giudecca e alle 
isole di Lido, Murano e Burano, sarà provveduto 
a cura e spese dello Stato:

u) alla escavazione e sistemazione, previo 
prosciugamento, di tutti i canali e rii i cui fondali 
siano insufficienti e per il loro progressivo inter­
rimento e per la necessità di approfondirli per 
portare i relativi fondali alla quota necessaria alla 
libera espansione della marea;

b} alla esecuzione di quelle maggiori fonda­
zioni degli edifici e delle rive prospicienti che 
fossero richiesto dal predetto approfondimento dei 
fondali originari;

e} alla sistemazione dei ponti in relazione 
ai lavori suddetti;

d) alle riparazioni e sistemazioni di edifici 
monumentali dello Stato in dipendenza dei
lavori previsti nel presente articolo qualora non 
siano sufficienti le assegnazioni ordinarie di bi­
lancio;

e) alle altre opere, che in luogo dei lavori, 
previsti dalla precedente lettera &) si rendessero 
necessarie per la sistemazione dell’edilizia locale 
anche per ragioni igieniche.

Art. 2. — In occasione dell’esecuzione dei lavori 
di cui all’articolo 1 e durante il prosciugamento 
dei canali dovrà essere provveduto a cura dei 
rispettivi proprietari a tutti quei lavori che risul­
tino necessari per il consolidamento delle fonda­
zioni degli edifici e a quant’altro è inerente alla 
sicurezza dei medesimi nonché ai lavori intesi a 
migliorare la salubrità delle costruzioni special- 
mente mediante opere per la difesa degli edifici 
medesimi da causa di umidità.

La necessità di tali lavori sarà riconosciuta 
dal podestà, previo parere dell’ufficiale sanitario 
e del Genio civile e sentita la Commissione edi­
lizia comunale.

Sarà osservata, in quanto applicabile, la pro­
cedura dell’articolo 65 del vigente Testo Unico 
della legge comunale e provinciale, approvato ,con 
Begio decreto 3 marzo 1934, n. 383.

Tali opere saranno sussidiate dal comune di 
Venezia in ragione del 30 per cento della spesa a 
collaudo eseguito.

Saranno pure sussidiati i seguenti lavori dei 
privati:

a) i lavori indicati al !<> comma del presente
articolo anche se non eseguiti durante il prosciu- j 30.000.000 da iscriversi a cura del JMinistero delle

I

indilazionabili nei riguardi della pubblica inco­
lumità;

b} i lavori di riparazione e di ripristino delle 
parti architettoniche o decorative di edifici pri­
vati che abbiano particolare interesse artistico;

c) le opere di risanamento dei fabbricati 0
parti di essi aventi particolare utilità anche per 
il decoro edilizio cittadino o per la loro monu- 
mentalità.

Il contributo predetto potrà essere elevato fino 
ad un massimo del 50 per cento qualora si tratti 
di restauri ad edifici di particolare interesse arti­
stico ed il costo dei lavori necessari sia ricono­
sciuto a norma del 2° comma deU’articolo suc­
cessivo gravoso in rapporto al reddito di cui 
l’edificio stesso é suscettibile.

I contributi che il comune di Venezia corri­
sponderà giusta i commi precedenti ai privati, 
saranno rimborsati dallo Stato nei limiti della 
somma prevista dall’articolo 6.

Art. 3. — Qualora i privati non eseguissero i 
lavori riconosciuti necessari nel periodo di tempo 
stabilito dal comune di Venezia, questo ha facoltà 
di sostituirsi in tutto o in parte nella esecuzione 
diretta dei lavori che si intenderanno tutti nel­
l’interesse e per conto dei proprietari medesimi, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 55 della vigente 
legge comunale e provinciale.

Le modalità della concessione e liquidazione dei 
contributi ai privati da parte del comune e il 
rimborso da parte dello Stato saranno stabilite 
con apposito decreto Beale da emanarsi a’ termini 
dell’articolo 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
su proposta del Ministro per i lavori pubblici di 
concerto coi Ministri per la grazia e giustizia e 
per le finanze.

Art. 4. — Per tutti i lavori riguardanti edifici e?
sottoposti alle vigenti disposizioni sulla tutela 
artistica monumentale sarà richiesto il preventivo 
assenso del Ministero dell’educazione nazionale.

Art. 5. — Per le opere previste dalla lettera c) 
dell’articolo 1 del presente decreto, che non fossero 
eseguite a cura e spese dello Stato, in base a pro­
gramma da approvarsi annualmente dal Mini­
stero dei lavori pubblici e che il comune intendesse 
intraprendere, lo Stato concorrerà con un contri­
buto nella metà della spesa.

Con apposita convenzione da stipularsi tra 
rAmministrazione dei lavori pubblici ed il comune 
di Venezia saranno stabilite le modalità riflet­
tenti la vigilanza suH’esecuzione delle opere che 
saranno eseguite dal comune e per l’erogazione 
del contributo predetto.

La convenzione sarà - approvata con decreto 
del Ministro per i lavori pubblici d’accordo con i 
Ministri per l’interno, per le finanze e jier l’edu-
cazione nazionale.

Art. 6. — Per provvedere ai lavori di cui agli 
articoli precedenti è autorizzata la spesa di lire

lamento dei canali purché si tratti di riparazioni ' finanze nel bilancio del Ministero dei lavori pub- 

Discussioni, j. 465
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blici in dieci esercizi finanziari in parti eguali a 
cominciare dall’esercizio 1937-38.

Art. 7. — Il piano ,generale di risanamento 
per la cui esecuzione è stabilito il termine di anni 
dieci dalla data del presente decreto, sarà appro­
vato ai termini della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
con Regio decreto, su proposta del Ministro per i 
lavori pubblici, sentito il Ministro per l’educazione 
nazionale, per quanto riguarda la parte artistica 
e panoramica, e sentito il Consiglio superiore di 
sanità e il Consiglio centrale delle stazioni di cura, 
soggiorno e turismo.

Per l’attuazione del piano stesso sono da osser­
vare le norme di cui agli articoli seguenti.

Art. 8. — Il comune di Venezia è autorizzato 
a comprendere nelle espropriazioni anche i beni 
attigui la occupazione dei quali giovi ad integrare 
le finalità dell’opera ed a soddisfare le sue preve­
dibili esigenze future.

Art. 9. — Prima di procedere alle espropria­
zioni dei beni occorrenti per l’attuazione del piano, 
il comune deve fare una notifica ai rispettivi pro­
prietari e contemporaneamente invitarli a dichia­
rare entro un termine fissato, qualora l’area non 
debba rimanere scoperta, se o meno intendano 
essi stessi addivenire all’edificazione e ricostru­
zione sulle loro proprietà, singolarmente se pro­
prietari deH’intera zona o riuniti in Consorzio, 
secondo le norme estetiche ed edilizie che il comune 
stabilirà in relazione ai vincoli del piano e alle 
disposizioni edilizie e di igiene vigenti nel comune 
stesso.

Il comune dovrà altresì notificare ai rispettivi 
proprietari, quelle aree che verranno assoggettate 
al vincolo di impedita costruzione, in conformità 
a quanto stabilito nel piano di risanamento di cui 
all’articolo 7.

Per tale vincolo verrà corrisposta ai proprietari 
una corrispondente indennità stabilita con le 
norme del presente decreto.

Art. 10. — Per l’esecuzione del piano di risa­
namento si apjfiicheranno le seguenti norme:

a) nessuno avrà diritto ad indennità per la ri­
soluzione dei contratti di locazione conseguente 
allo espropriazioni da eseguirsi per il piano di 
risanamento;

b) l’indennità dovuta ai proprietari degli 
immobili espropriati sarà determinata in base 
alla media tra il valore venale e l’imponibile agli 
effetti deH’imposta sui terreni e sui fabbricati 
capitalizzata ad un tasso del 3,50 per cento al 
7 per cento a seconda delle condizioni della loca­
lità, delle condizioni igieniche dell’edificio, dello 
stato di conservazione, di stabilità e delle altre 
condizioni dell’edificio stesso.

Art. 11. — Per l’esecuzione degli espropri degli 
stabili compresi nel piano particolareggiato, il 
comune può, a suo insindacabile giudizio, seguire 
la procedura normale stabilita con la legge di 
espropriazioni per causa di pubblica utilità 25 giu­
gno 1865, n. 2359, oppure seguire la procedura 
speciale abbreviata di cui al successivo articolo.

Qualora il comune scelga di seguire la proce­
dura normale i termini stabiliti dalla legge 25 giu­
gno 1865, n. 2359, possono essere abbreviati con 
decreto del prefetto da pubblicarsi nei modi di 
legge.

Art. 12. — Per la procedura abbreviata si segui­
ranno le seguenti norme:

a) il prefetto della provincia di Venezia, in 
seguito a richiesta del comune di Venezia dispone 
perchè in contradittorio col Comune stesso e con 
i rispettivi espropriandi, venga formato lo stato 
di consistenza dei beni da espropriarsi e sulle 
risultanze dello stato di consistenza ed in base 
ai criteri di valutazione di cui all’articolo 10 della 
presente legge, sentito ove occorra un tecnico 
da lui scelto nell’Albo degli ingegneri della pro­
vincia di Venezia, determina la somma che dovrà 
depositarsi alla Cassa depositi e prestiti quale 
indennità di espropriazione unica ed inscindibile 
per ogni proprietà a tacitazione di tutti i diritti 
reali inerenti alla proprietà stessa. Tale provve­
dimento è notificato agli espropriandi nella forma 
delle citazioni;

b) nel decreto di determinazione della inden­
nità il prefetto deve pure stabilire i termini entro 
i quali l’espropriante deve eseguire il deposito 
presso la Cassa depositi e prestiti dell’importo 
della indennità di cui sopra;

c) effettuato il deposito l’espropriante dovrà 
richiedere al prefetto il decreto di trasferimento 
di proprietà e di immissione in possesso degli 
stabili contemplati nello stato di consistenza dei 
beni di cui al comma a) del presente articolo;

d) tale decreto del prefetto deve essere, a 
cura dell’espropriante, trascritto all’ufficio delle 
ipoteche e successivamente notificato agli inte­
ressati nella forma delle citazioni;

e) nei trenta giorni successivi alla notifica 
suddetta gli interessati possono proporre avanti 
l’autorità giudiziaria competente le loro opposi­
zioni relativamente alla misura delle indennità 
come sopra determinate;

/) trascorsi i trenta giorni dalla notifica di 
cui al comma d} del presente articolo senza che 
sia stata prodotta opposizione, la indennità come 
sopra determinata e depositata diviene defi­
nitiva;

g} le opposizioni di cui al comma e) del pre­
sente articolo sono trattate colla procedura sta­
bilita dall’articolo 61 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, ma per l’eventuale nuova valutazione 
debbono applicarsi i criteri ed i riferimenti stabi­
liti-con l’articolo 10 del presente decreto.

Art. 13. — Il comune di Venezia è autoriz­
zato ad imporre ai proprietari dei beni che siano 
avvantaggiati dall’esecuzione delle opere pre­
viste nel piano di risanamento, contributi di 
miglioria nei limiti e con le forme previste nel 
Testo Unico per la finanza locale, approvata con 
Regio decreto-legge 14 settembre 4931, n. 1175.

Art. 14. — Nel perimetro di cui all’articolo 1 
agli effetti dell’imposta sui fabbricati il reddito
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netto sarà fissato deducendo dal reddito lordo 
dei fabbricati medesimi, a titolo di riparazione, 
di mantenimento e di altra spesa o perdita even­
tuale, oltre alla normale detrazione stabilita dalla 
legge, un ulteriore decimo del reddito stesso.

In relazione alla concessione suddetta i proprie­
tari dei fabbricati sono obbligati alla tempestiva 
esecuzione di ogni opera necessaria alla , buona 
conservazione e manutenzione degli immobili.

Art. 15. — Gli edifìci completamente nuovi, le 
sopraelevazioni e i nuovi piani aggiunti, come 
pure i fabbricati che saranno radicalmente tra­
sformati e in massima parte ricostruiti con com­
pleto o parziale rifacimento dei muri perimetrali, 
oppure col completo svuotamento interno e con 
la ricostruzione di diverse abitazioni con relativi 
muri divisori, pavimenti e soffitti, godranno inoltre 
della esenzione venticinquennale dalla imposta 
e dalle sovrimposte sui fabbricati purché da ese­
cuzione sia stata richiesta per effetto delle opere 
previste nel presente decreto, e del piano di risa­
namento e nel termine previsto per l’effettuazione 
di quest’ultimo.

Art. 16. — La tassa di registro e di trascri­
zione ipotecaria sui soli trapassi di proprietà al 
comune di Venezia per l’esproprio o l’acquisto 
degli immobili occorrenti per l’esecuzione del piano 
di risanamento, è stabilita nella misura fìssa di 
lire 10, per ogni atto e per ogni trascrizione.

Il presente decreto sarà presentato al Paria- 

Si

mento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla pre- 

entazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffì- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Itaha, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 agosto 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini Cobolli-Gigli
Solmi — Thaon di Revel — 
Bottai — Benni.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

l’avvento del Governo fascista, vigile e fattivo, 
perchè questi provvedimenti venissero finalmente 
presi.

Non avrei altro da dire, senonchè, avendo la 
parola e poiché vado avanzando negli anni, voglio
ancora raccomandare al Governo la mia città 
specialmente per quanto riguarda le comunica­
zioni esterne e spero, per la benevolenza sempre 
trovata sia nei membri del Governo che nel suo 
eminente Capo, che questa benevolenza non verrà 
a mancare, anche perchè Venezia si è consumata 
con oltre due secoli di guerre sostenute per arre­
stare l’invasione ottomana in Europa e perchè 
seppe conservare fino alla sua caduta, come lago 
latino, tutto intero il mare Adriatico. {Applausi'}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 3, concernente l’ap­
provazione dei ruoli organici del personale del 
Ministero per la stampa e la propaganda » 
(N. 1533). — {Approiato dalla Camera dei 
Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, 
n. 3, concernente l’approvazione dei ruoli organici 
del personale del Ministero per la stampa e la pro­
paganda ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

11 gennaio 1937-XV, n. 3, concernente l’appro­
vazione dei ruoli organici del personale del Mini­
stero per la stampa e la propaganda.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessun altro chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

IMARCELLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 luglio 1937-XV, n. 1795, concernente

MARCELLO. Onorevoli Colleghi. Pochissime 
parole, anche a nome dei miei Colleglli di Venezia, 
per ringraziare dal profondo del cuore il Governo 
dei provvedimenti presi a favore della mia città, 
provvedimenti che rispondono assai bene agli 
scopi che la legge si prefìgge.

__ Pino dal 1867 il senatore Torelli, primo prefetto

norme per la disciplina dei premi letterari » 
(N. 1787).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge; (( Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 23 luglio 1937-XV,
n. 1795, contenente norme per la disciplina dei

della città di Venezia divenuta italiana.
premi letterari ».

GiLLdj ui Venezia divenuta italiana, propo­
neva provvedimenti urgenti per la salute e la
salvezza di quella città, ma si è dovuto attendere

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario;
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Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
23‘luglio 1937-XV, n. 1795, contenente norme 
per la disciplina dei « Premi Letterari », con la 
seguente 'ìnodificazione’.

Nel primo comma dell’articolo 4, dopo il n. 8^ è
aggiunto il seguente n. 9° « un rappresentante dei

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 luglio 1937-XV, 11. 1336, concernente l’istituzione
4 ■

Gruppi universitari fascisti nominato dal Segre­
tario del P. N. F. )).

PRESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 aprile 1937-XV, n. 749, riguardante la si­
stemazione in Roma degli impianti delie Fer­
rovie dello Stato, in vista dell’Esposizione uni­
versale ed internazionale del 1941-XX yy
(N. 1828). — (Approrato dalla Camera dei 
Deputati}

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: __ . ...
legge del Regio decreto-legge 8 aprile 1937-XV, 
n. 749, riguardante la sistemazione in Roma degli 
impianti delle Ferrovie dello Stato, in vista def- 
1 Esposizione universale ed internazionale del 1941 -

« Conversione in

ri i. un centro di studi di lìlologia italiana presso
la Reale Accademia della Crusca, con sede in 
Firenze.

PRESIDENTE. È aperta, la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
legge del Regio decreto-legge

8 luglio 1937-XV, n. 1480, concernente mo­
dificazioni alle norme riguardanti il personale 
delle scuole all’estero »

« Conversione in

vaio dalla Camera dei Deputati'}.
(N. 1845). — {Appro-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: ______
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n. 1480, concernente modificazioni alle norme 
riguardanti il personale delle scuole all’estero ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

« Conversione in

Anno XX ».
Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 

darne, lettura.
BISCARETTI GUIDO, segretario:

Irticolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

S aprile j937-XV, n. 749, riguardante la siste-
maz!one in Roma degli impianti delle Ferrovie
deilo Stalo, in vista dell’Esposizione universale 
ed internazionale del 1941-XX.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
purldre. In dichitiro chiusci. Il disegno di legge 
sarà ])oi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1336, concernente l’isti­
tuzione d’un Centro di studi di filologia ita­
liana presso la Reale Accademia della Crusca,
con sede in Firenze n (N. 1829). — 
I ato dalla Caiaera dei Depat(tt/}.

{Appro-

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione in

itggc del Regio decreto—legge 8 luglio 1937—XV 
‘‘«“‘“«l'i'nte l’istituzione (ì’un Centro dì 

studi di filologia Italiana presso la Beale Aeeadeinia 
(Iella Giusca, con sede in Firenze».

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 luglio 1937-XV, n. 1480, concernente modifi­
cazioni alle norme riguardanti il personale delle 
scuole all’estero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È aperta la discussione

Presentazione di un disegno di legge.
SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Domando

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di lees'e:
Conversione i ' . . _ .in legge del Regio decreto-legge

27 ottobre 1937-XV, n. 2034, riguardante la prò- 
mero zlnll/A -F-i _ •____ j_ • , _ -Lroga delle norme vigenti per la liquidazione degli 
onorari di avvocato (2044).

PRESIDENTE. Do aAto all’onorevole ‘ 
di grazia e giustizia della presentazione efi'^q^^rt;
disegno di legge che seguirà il
regolamento.

Ministro

corso stabilito dal

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 giugno 1937-XV, n. 906, recante provve-
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dimenti finanziari relativi all’industria siderur­
gica nella quale è interessato l’istituto per la 
Ricostruzione Industriale » (N. 1896). — (Ap­
provato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 24 giugno 1937-XV, 
n. 906, recante provvedimenti finanziari relativi 
all’industria siderurgica nella quale è interessato 
l’istituto per la Ricostruzione Industriale ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Artìcolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 giungo 1937-XV, n. 906, recante provvedimenti 
finanziari relativi aH’industria siderurgica nella 
quale è interessato l’istituto per la Ricostruzione 
Industriale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 luglio 1937-XV, n. 1518, contenente norme 
per la disciplina della produzione e del com-
mercio dei saponi da bucato » (N. 1907).
— (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 23 luglio 1937-XV, 
n. 1518, contenente norme per la disciplina della 
produzione e del commercio, dei saponi da bucato ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 luglio 1937-XV, n. 1518, contenente norme per 
la disciplina della produzione e del commercio 
dei saponi da bucato, con le seguenti modifica­
zioni:

alVarticolo 2, lettera a), n. i, è soppresso.Vag-
{jettivo « puro » ; I

«
allo stesso articolo, lettera b), n. 1, alla parola, 

superiore » sono sostituite le parole « di prima »;
c alle parole « 45 per cento » sono sostituite le 
altre «50 per cento»;

allo stesso articolo, lettera b), il n. 2 è sosti-
tuito dal seguente: « sapone marmorato tipo
unico: per il prodotto contenente dal 43 al 47 
per cento di acidi grassi e resina »,

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione de! disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 giugno
1937-XV, n. 1297, contenente modificazioni
circa il divieto di esportazione di cose che 
abbiano interesse storico » (N. 1908). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: (( Conversione in
legge del Regio decreto-legge 10 giugno 1937-XV, 
n. 1297, contenente modificazioni circa il divieto 
di esportazione di cose che abbiano interesse sto­
rico ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in le.gge il Regio decreto-legge

lo •iugno 1937-XV, n. 1297, contenente modifica­
zioni circa il divieto di esportazione di coso clui 
abbiano interesse storico.

Allegato. Regio decreto-legge 10 giugno 103Ì'-XC, 
n. 1297, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 182 
del 7 agosto 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Vista la le.

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia 

gge 20 giugno 1909, n. 364, e succcs-
sive modificazioni;

Visto il Regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363, 
che approva il regolamento per Tesecuzione della

■ predetta legge, e successivo modificazioni;
Visto l’articolo 3, n. 2, della le,

1926-1V, n. 100;
Ritenuta l’assoluta od 

provvedere;

;e 31 gennaio

argento necessità (li

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Coverno, Primo 

Ministro Segretario di Stato, o del Ministro per 
l’educazione nazionale, di concerto col Miriisfro 
per le finanze;

Abbiamo decretato c decretiamo:
Art. 1. — È abrogata la disposizione di cui al­

l’articolo 8 della legge 20 giugno 1909, n. 364, con­
cernente il divieto (li esportare dal Regno le cose 
che abbiano interesse storico, archeologico ed ar­
tistico, e le altre indicate nell’articolo I della 
(letta legge modificato dall’articolo 1 del Regio 
decreto-legge 24 novembre 1927-VI, n. 2461, con-
vertito nella logge 31 ma, io 1928-VI, n. 1240.

Resta salva la facoltà per il Ministro per l’edu­
cazione nazionale di vietari; l’esportazione delle
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cose di cui al precedente comma, in casi eccezio­
nali, quando resportazione costituisca un danno
J4’ravissimo per il patrimonio storico artistico
della Nazione.

Nulla è innovato per quanto riguarda gli og­
getti mobili appartenenti allo Stato ovvero ad 
uno degli enti o istituti, di cui all’articolo 2,
comma 3, del Begio decreto-legge 24 novembre
1927-V, n. 2461.

Art. 2. — Per resportazione delle cose di cui al 
P* comma dell’articoio precedente, restano ferme 
le norme di procedura e di controllo stabilite 
dalla legge 20 giugno 1909, n. 364, c successive 
modificazioni, nonché dal relativo regolamento 
approvato con Regio decreto 30 gennaio 1913, nu­
mero 363, e successive modificazioni.

Art. 3. -- Restano inoltre fermi per l’esporta­
tore l’obbligo del pagamento della tassa di espor­
tazione sulle cose di cui all’articolo 1 della legge 
20 giugno 1909, n. 364, modificato dall’articolo 1 
del Regio decreto-legge 24 novembre 1927-VI,
n. 2461, e gli altri obblighi valutari e doganali.

Certamente sarebbe stata dimostrabile la urgenza 
della inversione che si è praticata; ma ormai si è 
praticata. Perchè questo decreto-legge fa sostan­
zialmente questa modificazione: prima il divieto 
di esportazione degli oggetti di storia, di arte e di 
archeologia era norma, salvochè il Ministro o gli 
Uffici dovuti la permettessero; con questo decreto 
si è invertita la situazione e si è consacrata la 
libertà di esportare tutto, salvo la facoltà del 
Ministro del divieto. Sembrerebbe che vi sia un 
progresso; c’è invece un regresso nella valorizza­
zione del patrimonio artistico. Infatti quello che si 
esportava, quando era proibito farlo, valeva molto 
di più di quello che valga adesso, ì sapendosi che 
si può esportare liberamente, perchè da Adamo 
e da Èva in giù la cosa proibita ha avuto sempre 
maggior valore. {Si ride}. E perchè svalutare così 
il nostro patrimonio artistico ?

Che cosa disponeva la legge del 1909 ?
Vi era il divieto di esportazione dal Regno delle 

cose che abbiano interesse storico, archeologico e 
artistico tale che la loro esportazione costituisca

previsti dalle disposizioni in vigore.
Restano anche ferme le norme vigenti sulla 

determinazione del prezzo sia per stabilire l’am-

un danno grave per la storia, l’arclieologia o l’arte,

montare della tassa di esportazione da pagare,
sia per l’acquisto della cosa da parte dello Stato.

Art. 4. — Il presente decreto entrerà in vigore
dal ionio della sua pubblicazione nella Gazzetta.
Vffictaìe del Regno e sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in logge.

Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di le;sgge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia.
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
tarlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 giugno 1937 -
Anno XV. ■te

VITTORIO EMANUELE
Mussolini
Bottai
Tiiaon di Revel.

Visto, Il GuardasifpilH: Solmi.

ancorché per tali cose non sia stata fatta la diffida 
di cui all’articolo 5, mentre nel secondo capoverso 
si stabilisce che il proprietario delle cose, di che 
all’articolo 1, il quale intenda esportarle, dovrà 
farne denunzia all’ufficio di esportazione, il quale 
giudicherà ... se sono della natura di quelle delle 
quali è vietata l’esportazione.

L’Ufficio esportazione, in fondo, era un ufficio 
a latere della Sovraintendenza; quindi, cosi almeno • 
nella dizione della legge, pareva che l’arbitro fosse 
questo ufficio di esportazione. Il Ministro, poiché 
non è onniveggente e onnipotente, non poteva 
tutto sapere e vedere, e molte cose potevano sfug­
girgli.

Con la nuova legge si è disposto che tutto si 
possa esportare liberamente, mentre il Ministro 
(ecco il progresso apparente) ha facoltà di impedire 
l’esportazione di quello che egli creda non espor­
tabile. Ma è difficilissima questa azione del Mi­
nistro, sia pure con i suoi organi. Ma poi, finché 
c’è Bottai va bene, ma se domani viene un Ministro 
iconoclasta ? {Ilarità}.

Purtroppo è risaputo che vi sono poche 
esportatrici àU’estero che hanno ain meccani-

case

PRESIDENTE. È aperta la discussione
questo disegno di legge. 

PELICI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su

PELICI. Onorevoli colleglli, questo decreto-
legge a mio modo di vedere ha grande importanza, 
pei che attiene a, quello ch e si e sempre chiamato, 
dal C ardinal Pacca in giu, la tutela del patrimonio 
storico artistico ed archeologico della Patria.

smo tale, noto c conosciuto di ben difficile con­
trollo, difficilissimo a divieto soppresso. Quindi 
è che questa facoltà rilasciata al Ministro ha poca 
importanza, perchè prima almeno si doveva de­
nunziare quanto meno ad un ufficio; e, quando ci 
era l’opera d'arte veramente tale e si parlava di 
esportazione, c’era la pubblica opinione, c’erano le 
denunzie anche di quelli che erano interessati a
mantenere nella città e nei luoghi d’origine questa

TI ri ’ £> -Vii-opera d’arte.

I

Io prescindo dal fatto (sarebbe forse un fuor 
d’opera ed è meglio passare sopra alle coso inutili) 
che si era dal 1909 in un regime leggermente ritoc­
cato nel 1927 e tutto era andato più o meno bene.

Oggi la roba scivola svalorizzata perchè non più
proibita. Ora qui c’è un punto importante ed è la
parte storica. Il progetto di legge è presentato dal 
^Ministro doircducazione nazionale d’accordo
turalmente col Capo del Governo,

na­
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BOTTAI, ministro della educazione nazionale. 
Il progetto è presentato dal Capo del Governo.

FELICI. Va bene. Ma l’interessato è il Ministro 
dell’interno, perchè la legge parla del patrimonio 
storico. Ora in questa assemblea e nei ripetuti con­
gressi della storia del Risorgimento si è constatato 
questo: che gli archivi dello Stato ci sono (lasciamo 
andare se sono, come sono ecc., ecc., ma ci sono) 
e funzionano; moi gli archivi privati non si è mai 
voluto definirli, malgrado tutti gli eccitamenti dei 
competenti. L’archivio di Stato è controllato e
controllabile. Ma quaftd’è che una raccolta di docu­
menti privati diventa archivio controllato ? Questa 
non è materia da Ministro dell’educazione na­
zionale. Gli archivi pubblici e quindi i privati di­
pendono dal Ministro deU’interno, il quale in 
questa materia poi, al fine dell’esportazione, si 
serve dei poteri del Ministro deH’educazione. Ora 
pensate voi che uno possegga dieci lettere del 
Conte di Cavour, fate l’osservazione del valoroso 
collega e camerata Leicht, che confida nelle denun­
zie per l’esportazione e quindi nel controllo possibile 
del Ministro, perchè in materia di documenti, che è 
pur patrimonio storico larghissima, non c’è denun­
zia, e • quindi non vi è oggi più il timore e ragione 
per violazione del divieto. Senza elenchi, senza 
controlli, senza denunzie con la libertà piena di 
esportazione, molto è compromesso, ma il grosso 
del documentale storico del nostro Paese ai fini 
delle raccolte private non è catalogato, nè raccolto, 
nè conosciuto. Ed allora in questa materia, col 
divieto tolto o meglio con la libertà alla esporta­
zione consacrata nella legge, io vorrei sapere come 
funzionerà la facoltà del divieto del Ministro dac­
ché per i documenti non vi sono gli uffici di espor­
tazione. (Approvazioni).

Io so che queste mie parole devono cadere nel 
cuore del nostro eminente camerata Bottai, perchè 
tenga possibilmente conto di queste mie racco­
mandazioni e si adoperi nel consesso altissimo che 
governa il Paese per regolamentare la materia degli 
archivi privati, ai fini di tutelare tutte le raccolte 
di storia; e perchè usi ferreamente di questa facoltà 
di fermare le opere d’arte e rivalorizzi quello che 
si poteva esportare lo stesso, a tutti i fini, con mag­
gior valore, per i fini che sono sottintesi.

Questa è la raccomandazione che io faccio per 
la tutela del patrimonio artistico e archeologico; 
ma essenzialmente per la tutela del documentario 
storico che certo sta molto a cuore all’onorevole 
Ministro, che con tanto acume regge le cose della 
pubblica educazione. {Approvazioni vivissime).

GALLENGA; Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
gallenga. Onorevoli Colleglli, io pure desi­

dero di prendere brevemente la parola per rivol- 
S^re una raccomandazione aH’onorovole Ministro. 
Pebbo dichiarare che per contenermi nei termini 
ùi una pura e semplice raccomandazione debbo 
fare il più caldo appello alla mia fedo fascista, 
perchè altrimenti il discorso di raccomandazione 

potrebbe avere una intonazione serena.

A me pare che non possa sfuggire a nessuno, e 
sopratutto in questa Aula che raccoglie gli spiriti 
più colti e più elevati, la sensazione deH’estrema 
gravità che coinvolge questo decreto-legge, che, 
come ha detto il collega Felici, capovolge quella 
che è stata la prassi seguita fino a questo momento.

Questo capovolgimento avrà, con ogni probabi­
lità, l’inconveniente a cui accennava il collega 
Felici, ma conterrà soprattutto un pericolo mag­
giore a cui mi pare il collega Felici non abbia 
ancora accennato, e cioè quello di determinare, 
in coloro che hanno la fortuna di possedere una 
raccolta privata dei cimeli artistici o storici in 
Italia, uno stato psicologico per il quale essi, con 
molta facilità, cercheranno di vendere e mandare 
fuori dal nostro Paese questi nostri tesori. Fino 
ad oggi, c’era una coscienza artistica diffusa nel 
nostro Paese, per la quale molti, anche avendo 
bisogno di vendere un tesoro artistico,-se ne trat­
tenevano perchè preoccupati dall’impressione sfa­
vorevolissima che avrebbe fatto, specie nelle città 
di provincia dove certe cose sono più note e acces­
sibili, la vendita di preziosi cimeli passati di padre
in tìglio. Oggi una le.g’ge dello Stato apre, invece.
le porte, e questa remora spontanea ed intima 
viene automaticamente a cessare. Dovrebbe, in 
qualche modo funzionàre la procedura, molto 
semplice del resto, per cui si mantiene in vita la 
solita procedura delle Commissioni per le espor­
tazioni.

Consentitemi di dirvi, con grande franchezza, 
'che fino adesso avevo un’opinione assai modesta 
dell’utilità di questo lavoro di controllo esercitato 
dalle Commissioni. Ora poi questa loro attività 
diventerà anche meno efficace.

Potrei citare, a conforto del mio scetticismo, un 
episodio che si può dire di ieri, perchè è avvenuto 
un anno fa, per cui uno dei più interessanti monu­
menti della mia Umbria, il portale romanico della 
chiesa di Sangemini, ebbe il permesso per l’espor­
tazione in America, sebbene un voto contrario 
fosse stato emanato dal Consiglio Superiore delle 
Belle Arti.

Da ciò che è avvenuto in passato è perfetta­
mente facile intuire quello che accadrà domani. 
Dunque raccomandiamoci con tutto il fervore, ed 
oserei dire con tutta la nostra disperazione, al 
Ministro Bottai. Se si trattasse di deferire a lui, 
come diceva il collega Felici, questo potere di 
scelta, cioè ad un uomo di cultura e di squisita 
sensibilità artistica ed italiana, tutti noi saremmo 
felicissimi di dargli un biancosegno.

Ma le cose possono anche cambiare. Quindi 
profitti l’on. Bottai della sua presenza al Ministero 
deH’Educazione Nazionale per cercarci almeno di 
completare con un regolamento questo, che secondo 
me è un provvedimento non felice, fissando anche! 
per l’avvenire tutte le limitazioni possibili.

Onorevoli Colleghi, concludo con due accenni 
che forse! troveranno una rispondenza non solo 
in voi ma anche nel Ministro deH’Educazione Na­
zionale che mi ascolta in questo momento.
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È un ricordo ripetuto da anni quello dell’im­
pressione che riportò venendo a Roma in visita 
solenne il sovrano di un grande Stato straniero 
allora ed anche adesso nostro amico ed alleato: 
l’imperatore di Germania. Questi, ricevuto in una 
casa principesca romana, allorché si congedò dal
proprietario disse: « Spero di ricambiare l’ospita-
lità quando verrete a Berlino, ma in quella occa­
siono non potrò certo mettervi davanti ai tesori 
d’arte che avete mostrato a noi ».

Auguriamoci che se altre visite avverranno, 
questi tesori raccolti dai privati non siano stati 
né menomati né diminuiti.

Comunque, mi pare dolorosamente ironico che 
oggi si voti questo progetto di legge, mentre pro­
prio ieri tutto il Senato acclamava alle magnifiche 
parole del nostro collega senatore Gian, inneg­
gianti a quel Rinascimento che non fu solo creatore 
di opere d’arte, ma che ebbe alto e fervido il culto 
dello memorie d’arte del passato. {Vivi applausi}.

BOTTAI, Ministro delVeducazione nazionale. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOTTAI, Ministro dell’educazione nazionale. Ono­

revoli Senatori, é superfluo, dopo le cosi cortesi 
parole di fiducia pronunciate dai camerati Felici e 
Gallenga, che io mi dilunghi nel rassicurare il 
Senato intorno al più severo ed oculato esercizio 
della facoltà che il presente disegno di legge attri­
buisce al ^Ministro deireducazione nazionale. È 
evidente che nella breve, appassionata ed amorosa 
discussione é mancata la considerazione delTecce-’ 
zionalità del provvedimento, ispirato a particolari 
condizioni del nostro mercato artistico.

La facoltà di divieto il Ministro la può esercitare 
con molta precisione, perché il decreto non abolisce 
la necessità della denuncia ai fini della tassa di

(N. 1S29). — {Approvaio dalla Camera dei 
Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Riscatto della 
ferrovia Conegliano-Vittorio Veneto ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne letto ra.

BISCARETTI GUIDO, segretario, legge lo stam­
pato N. 1929.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo. .

Art. 1.
È approvata, a tutti gli effetti, la diffida noti­

ficata il 2 dicembre 1936, alla Società Veneta per 
Costruzione ed Esercizio di Ferrovie Seconda­
rie Italiane per il riscatto della ferrovia Cone­
gliano-Vittorio Veneto, con decorrenza dal 9 di­
cembre 1937, restando da quest’ultima data pie­
namente e completamente risoluta la concessione 
della detta ferrovia accordata mediante Regio 
decreto 9 dicembre 1877, n. 4199 (Serie II). •

(Approvato),

es])ortazione. Il ISIinistro é sempre avvertito, per 
ogni oggetto d’arte anche modesto che vengaoggetto d’arte anche modesto che
esportato. Io lio avuto occasione, anche recente­
mente, di esercitare in due o tre casi molto gravi
questa facoltà. Ciò ha certamente scoraggiato 
quelli che si erano troppo entusiasmati della libertà

Art. 2.
Al Governo del Re é accordata ogni opportuna 

facoltà per l’effettuazione del riscatto di cui al­
l’articolo precedente e per l’assunzione dell’eser­
cizio della ferrovia Conegliano-Vittorio Veneto 
da parte dell’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato.

Al pagamento delle somme che, a norma del 
capitolo annesso alla convenzione di concessio­
ne, risulteranno eventualmente dovute in conse­
guenza del riscatto, sarà provveduto con oppor­
tuni stanziamenti a carico del Bilancio del Mi­
nistero delle finanze. >

(Approvato).

concessa. La situazione è, quindi, rimasta pressoché
inalterata ed equilibrata.

Voglio, ora, dirvi una cosa più importante. È 
allo studio del mio Ministero tutta una revisione 
della legislazione, che ha attinenza alla difesa del
patrimonio artistico del Paese. Ne profitteremo 
per riordinare tutte le disposizioni^ che riguar­
dano l’esportazione degli oggetti d’arte, in ma­
niera che si possa avere a nostra disposizione uno
strumento legislativo più preciso, per regolare
una materia che interessa, 
artistica ed economica del Paese. {Applausi}.

un tempo la vita

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge; « Riscatto
della Ferrovia Conegliano-Vittorio Veneto »

Art. 3.
Entro sei mesi dalia data dell’avvenuta notifica 

Ja Società concessionaria dovrà presentare tutti 
gli elementi e conti per la determinazione della 
annualità di riscatto. Essa dovrà inoltre presen­
tare entro il medesimo termine la dimostrazione 
di aver ottemperato agli obblighi prescritti da­
gli articoli 99 e 100 del testo unico 9 maggio 1912, 
n. 1147, oltre ai documenti di cui all’articolo 103
del-testo unico medesimo, nonché quelli compì-'■o
vanti la proprietà e la libertà dei terreni occorsi 
per la costruzione della ferrovia e sue dipen­
denze, l’eseguita consegna ai rispettivi proprie­
tari dello strade deviate per la costruzione della 
detta ferrovia ed infine la dimostrazione deH’ese- 
guita tacitazione di ogni diritto o ragione rela­
tivi a tali deviazioni di strade. Dall’insieme dei
documenti suindicati dovrà risultare che la
prietà ferroviaria

pre­
corrisponde esattamente ai
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terreni occupati e indicati nel piano catastale. 
Dovrà inoltre l’identifìcazione della proprietà 
ferroviaria essere fatta sul terreno mediante 
l’apposizione di regolari cippi di confine, a cura, 
spese e sotto l’esclusiva responsabilità della So­
cietà concessionaria.

Resterà a cura dello Stato di provvedere alle 
conseguenti volture catastali.

(Approvato).

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Articolo unico.
È convcrtito in legge il Regio decreto-legge 

U luglio 1937-XV, n. 1274, contenente norme per
la temporanea applieazione di magistrati
ruolo delle preture ai tribunali 
del Re.

e
dei

alle procure

Allegato. Regio decreto-legge R luglio 1937-XV, 
n. 127i, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. ISO 
del 5 agosto 1937-XV.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 maggio 1937-XV, n. 1507, sulla conces­
sione di facoltà speciali per la revisione delle 
contabilità rese dalle truppe mobilitate nel­
l’Africa Orientale Italiana» (N. 1941). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’It^vlia 
Imperatore d’Etiopia

Visti gli articoli 24, prima parte, della legge 
5 giugno 1933, n. 577, e 2 del Regio decreto-legge 
3 dicembre 1934, n. 1995, convertito ni. legge con
la leggie 4 aprile 1935, u. 512;

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 29 maggio 1937-XV, 
n. 1507, sulla concessione di facoltà speciali per 
la revisione delle contabilità rese dalle truppe 
mobilitate nell’Africa Orientale Italiana ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
29 maggio 1937-XV, n. 1507, sulla concessione 
di facoltà speciali per la revisione delle contabi­
lità rese dalle truppe mobilitate nell’Africa Orien­
tale Italiana.

Visto l’articolo 38 del Regio decreto 30 dicem­
bre 1923, n. 2786;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
provvedere;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Alini- 

stro Segretario di Stato per la grazia e giustizia 
di concerto col Ministro Segretario di Stato pel­
le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

Art. 1. — Per un biennio dal giorno deH’en- 
trata in «vigore del presente decreto, è consentito 
la temporanea applicazione, con decreto Reale, 
ai tribunali ed alle procure del Re, ove siano 
posti vacanti che non sia possibile coprire altri­
menti, di magistrati aventi grado di pretore, o.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

da almeno un anno, di' pretore a,
esercitare le funzioni di 
procuratore del Re.

ggiunto, per
■indice o di sostituto

E3>iscussione del disegno di legge: « Conversione
m legge del Regio decreto-legge 1“ luglio 
1937-XV, n. 1274, contenente norme per la 
temporanea applicazione di magistrati del ruolo

Art. 2. — Le applicazioni temporanee consen­
tite in vista di eccezionali esigenze dall’arti­
colo 38 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2780, 
potranno esser disposte con le stesso norme, per
un triennio dal giorno di entrata in vigore del

delle preture ai tribunali
Re »

e alle procure del
(N. 1942). — {Approvato dalla Camera

dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: ___ ______
legge del Eegio decreto-legge 1° luglio 1937-XV,

« Conversione in

n. 1274, contenente norme per la temporanea
applicazione di magistrati del ruolo delle preture 
ai tribunali e alle procure del Re ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

biscaretti GUIDO, segretario:

presente decreto, anche noi riguardi di magi­
strati del distretto aventi grado di pretore, o, da 
almeno un anno, di pretore aggiunto, scelti dal 
primo presidente, sentito il procuratore generale, 
fra quelli che diano sicuro affidamento di saper 
convenientemente adempiere le funzioni colle­
giali.

Art. 3. — La facoltà di destinare ai tribunali 
ed alle procure del Re uditori di tribunale, per 
esercitarvi le funzioni di giu<lice o sostituto pro­
curatore del Re, prevista dall’articolo 24, prima 
parte, della legge 5 giugno 1933, n. 577, modificato 
dall’articolo 2 del Regio decreto-legge 3 dicembre 

, 1934, n. 1995, convertito in legge con la legge 4

Discussioni, /. 466
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aprile 1935, n. 512, è prorogata fino al termine del 
Idennio successivo al 3 gennaio 1938.

Art. 1. — Il presente decreto, che avrà vigore
dal ionio della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ut fidale del Regno, sarà presentato al Parla- 
uiento per la conversione in legge. Il IMinistro 
proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandautlo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1937-XV.

sua applicazione dei temperamenti, i quali valgano 
a modificarne totalmente, o in parte, alcuni effetti 
non corrispondenti al fine per cui esso fu emanato. 
Pertanto, con codesto intento e per codesti fini, 
parlerò brevissimamente, esaminando il progetto 
sotto un triplice punto di vista, cioè del suo conte-
nuto e importanza, delle conseguenze che da esso 
derivano e dei rimedi che valgano a diminuirne 
gli effetti dannosi per la magistratura pretoria.

Il decreto contiene tre provvedimenti, che però 
si possono ridurre a due, con modalità diverse 
cioè applicazione dei pretori e dei pretori aggiunti 
ai tribunali e alle ' ' “

e

in continuazione di
procure del Re, applicazione

norma già in vigore, degli

VITTORIO EiMANUELE
Mussolini 
Solmi

Tiiaon di Revel.

uditori di tribunale, i quali abbiano compiuto 
anno di esercizio agli stessi tribunali e Regie pro­
cure. Con il primo articolo si dispone che l’appli­
cazione ai tribunali e alle procure del Re di questi 
magistrati abbia luogo per un biennio, in quei tri­
bunali per i quali e impossibile riempire i posti

un

Visto, il Guarda Sigilli-. Solmi. vacanti in modo diverso. Il provvedimento viene
per decreto Reale. Con la seconda disposi-

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
sto disegno di legge.

GIAMPIETRO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su que-

GIAMPIETRO. Onorevoli Senatori, il decreto- 
legge, la CUI conversione in legge oggi è portata alla 
cognizione del Senato, è stato emanato ed andò 
in vigore il 1» luglio di questo anno, vale a dire 
c le e in esecuzione da sei mesi. Questa circostanza
consiglierebbe di non interloquire menomamente 
su di esso per vane ed ovvie ragioni, tra le quali 

e questa, che ciò che è fatto non sila Principal
può disfare: « quod factum est infectum fieri 
neqnit « Ciò non di meno, penso che vi sono motivi
per andari' in
< l’ordine 
l’altro. 11

avviso contrario. Essi
sentimentale 1’11110,

sono due:
d’ordine pratico

primo può essere riguardato sotto 
duplice punto di vista, individuale e generale. Dal 
ato individuale, perchè il vincolo, che lega colui

un

che si è interessato Vivamente ad un affare, lo 
spinge a intervenire in - ■ogni fatto, che quello
riguarda. Pertanto il legame potente d’amore", che 
stringe me alla Iffagistratura, i "

V tool UCl 
uua un cinquantennio, mi incita a parlare ncdla 
discussione per hi conversione in legge d’un de- 
in o-egge che. ad essa si riferisce e molto lo

nella quale vissi per
discussione

riguarda. L’altr., , punto di vista sentimentale è
1 e fenato, perchè esso ha sempre guardato con
occhio vigili’ e sempre guardato
, . , . l’istituto della Mao-istn-tuia e si e interessato s'""— ■sempre con sentimento di
Z , ’cT ' ' P'-o'-vediniento è sottoposto
issò lo E 7 Oi-' 'in silenzio
. ssoh t„ del Senato su la conversione in leoge del 
decreto-legge m discussione

un silenzio

codesto costant ? panni contrastare a
e suo interessamento, 

«zzare rerrala opinione di un aentiniento'cfn'tòrio 
V ancora d n,ol ivo li’mdin,. pratico. Oeni pr„ò Óre 
dimenio legislativo, al pari dogni altro che ri.mardi 
In piiliblica amministrazione, può consentire nella

e possa auto-

ve-

emesso per decreto Reale. Con la seconda disposi- 
sizione si stabilisce anche l’applicazione degli stessi 
magistrati, pretori e pretori aggiunti, dopo un 
anno di esercizio delle loro funzioni, ai tribunali i 
quali abbiano un numero di giudici non superiore 
a sei. La durata dell applicazione è di un bimestre. 
Il provvedimento è emesso dal Presidente della 
Corte di Appello e codesta facoltà dura un biennio. 
Si tratta però di quei magistrati che stanno nella 
orbita del distretto della Corte di appello.

L’ultimo articolo autorizza l’applicazione 
uditori di tribunale, che abbiano di
cizio ai tribunali e alle procure del Re del Regno.

Quali sono le conseguenze che da q^ 
sizioni derivano ? Evidentemente, le 
nelle quali versa la Magistratura

un

degli
un anno di eser-

queste dispo-
condizioni

iwiic quel 1 versa la Magistratura sono ben note, e 
non liete! non poche sono le deficienze.-X. pocne sono le deficienze e non solo
del personale dei tribunali e delle procure del Re 
ma anche delle preture. La relazione ministeriale 
accenna soltanto alle vacanze, che attualmente vi„ . , -------'-'7 vuvvuuiiiiiCUlU VI

sono nei primi, e che ascendono a 190, ed alla ne­
cessita di provvedervi con il sistema che ho testé
indicato, ma non a quelle delle altre, che m o zv nen _ _ I t • 'm seguito, e all’urgente bisogno di
Le condizioni della

esporrò
porvi rimedio.

magistratura sono tali, che 
possono rassomigliare ad un mare irto di scogli.
nel quale la nave, che è costretta a solcarlo, se ne 
evita uno, va incontro all’altro e cioè come dice 
11 poeta «incidit in Soyllam qui vult vitare Cha- 
nne'lÒÒ”i’'-Zm ® provveduto a sanare
quello dei tribunali, ritenendolo più grave

\ TTrvzvR'zs .3 • - J X O

e cioè come dice

Non voglio discutere te

se questa concezione sia
esatta Penso non sia provenuta direttamente dal
denTporr'” f '’al'a proposta dei capi
f f sovrinteudono alla
Ainministrazioni
sentano al Ministro
rimedi.

e, ne constatano i bisogni e li pre- 
autro proponendo gli opportuni

Dico soltanto che le conseguenze sono queste:• . . OVJJL’
1 invigorimento della pianta dei tribunali 
peranieiito di quella delle preture. e depau-
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È evidente che, se ci sono 190 vacanze, quando vi 
si supplisce riempiendo i vuoti con il personale 
delle preture, è evidente dico, che la pianta orga­
nica dei primi è rinvigorita, e depauperata quella 
delle altre. E non solo essa è depauperata, ma 
come vi dirò, è danneggiata anche tutta l’Ammini- 
strazione pretoria. Le condizioni delle preture, 
non è il caso di esporle qui dettagliatamente per 
non tediare il Senato. Del resto io ne feci larga ed 
ampia esposizione nel discorso, che tenni nel maggio 
ultimo nella discussione del bilancio del Ministero 
di grazia e di giustizia. Dirò solo quanto occorre* a 
dimostrazione delle mie osservazioni.

Vi era una mancanza nel 1936 di 150 e più pre­
tori ed il personale, già deficiente, non era tutto 
addetto alle preture. Inoltre in trentacinque di 
esse non vi era alcun magistrato, nè pretore, nè 
vice pretore, nè uditore che le avesse dirette: 
condizione dì cose, che, come dissi Tanno passato, 
non so se sia mutata, ma nell’affermativa il muta­
mento non può essere che in peggio, dato tutto 
quello che è avvenuto durante il corso di due 
anni per le promozioni, i collocamenti a riposo ed 
altro.

Vi sono preture, e erano allora 175, rette sol­
tanto dai vice pretori mandamentali, il rimanente 
da uditori, dopo sei mesi di esercizio delle loro 
funzioni e da altri uditori di tribunale, e, in piccola 
parte, anche dagli antichi pretori, quelli che non 
erano stati promossi al grado di giudice di tribu­
nale.

Notevoli altresì la costituzione ed il funzio­
namento delle preture, giacché non poche di esse, 
le cosi dette preture abbinate, costituite dal raggrup­
pamento di più, due o tre, contermini, sono rette 
da un solo pretore che risiede nella più importante e 
si trasferisce, in giorni determinati nelle altre per 
compiervi atti, con poco o nessun vantaggio della 
giustizia.

Ora questa condizione di cose, tutt’altro che 
lieta, diventa molto peggiore, quando il numero, già 
deficiente, dei pretori viene ancora diminuito, 
perchè dovrà farsi ricorso all’abbinamento, alle 
reggenze, che rendono imperfetta l’opera del magi­
strato, e ai vicepretori mandamentali, dei quali, 
quanto più può farsi a meno tanto più, la giustizia

quanto nell’altro del numero secondo del decreto- 
legge*.

3” Nel raccomandare ai Primi Presidenti della 
Corte di servirsi nei casi di estrema ed assoluta 
necessità della facoltà loro conceduta col decreto- 
legge e vigilare a che la raccomandazione* non resti 
lettera morta.

Questo dico, perchè chi, come me, ha esercitato 
la funzione giudiziaria in un campo vicino a quello 
dei Primi Presidenti delle corti d’appello, sa bene 
che essi pensano più ai Collegi che non alle Preture, 
le quali purtroppo sono considerate coni** le cene-
rentole della Magistratura.

Tutti questi provvedimenti servono a far tirai** 
innanzi alla men peggio, ma non valgono a togliere
grinconvenienti gravissimi, che derivano dalle
attuali norme regolanti la costituzione e il fun­
zionamento regolare della Magistratura, altre*
volte da me indicati in quest’aula. E rimedio è 
quello che fu enunciato fin dal 1925, quando all’av­
vento del Governo Fascista fu emanata la legge, 
così detta dei pieni poteri, che concedeva la delega 
al potere esecutivo di provvedere alla formazione
delie nuove leggi.
riguardannti rordinamento

e cioè di presentare le iiornn*
giudiziario. IJimedio

urgente, necessario, come lo hanno conclamato le 
relazioni parlamentari, le discussioni nella Ca­
mera e nel Senato, atteso e promesso da ben dodici 
anni. Si è detto alle varie interrogazioni e alle 
varie domande, che sono state svolte durante la 
discussione del bilancio del Ministero della giustizia 
in quest’aula, che l’ostacolo alla presentazione 
della legge relativa derivava dalla necessità di 
dover provvedere alla compilazione dei Codici, 
non potendosi concepire un ordinamento giudiziario 
che non fosse stato in uniformità ad essi, (* s])e- 
cialmente a quello del codice di procedura civile. 
Ora quest’ostacolo èrimosso. Le assicurazioni dato 
dal Ministro e più la volontà espressa del Capo 
del Governo che durante l’anno venturo i Codici
debbano essere presentati, impongono la coeva

se ne avvantaggia.
Farmi pertanto opportuno indicare qualche

provvedimento che valga a rendere meno dannosa 
aU’amininistrazione della xct
diminuzione dei magistrati destinati a governarla.

pustizia pretoria lao*

Essi potrebbero consistere:
is nel provvedere all’applicazione in quei 

tribunali, nei quali la deficienza rende impossibile 
11 loro funzionamento, sia nel campo civile che in 
Quello penale, qualunque sia il numero dei giudici 
secondo la pianta organica relativa.

2” NelTevitare l’applicazione, anche per un 
òiniestre, dei pretori e pretori aggiunti ai tribunali 
pel distretto, chiamando a completare il collegio 

pretore o il vicepretore locale, se il bisogno lo

presentazione della legge sull’ordinamento giu­
diziario. Essa (vorrei dire al Ministro che mi spiaci* 
di non veder presente) è richiesta da un supremo 
interesse nazionale che è di veder salda e sicura 
ramministrazione della giustizia, A lui , giurista, 
a lui intelligente e zelante reggitore di essa, ram­
mento il monito antico: « periculum est in mora ». 
L’indugio porta con sè il pericolo e questo pericolo è

’Tave ed evitando, quando si tratta della Magistra-O’

tura, base granitica delle Nazioni, sempre pro-
clamata iiindamentum rcgnorirm clic il l)nc(‘
disse posta a fondamento e base d(*l Regime Fa­
scista. (A])plausi).

FACCHINETTI, relatore. Domando di parlari;.
PRESIDENTE.. Ne ha facoltà.
FACCHINETTI. Onorevoli (’oll(*ghi, mi duole 

die non sia presente l’onorevole Alinistro di grazia 
e giustizia, proponente d(*l disegno di legge sul 
quale ho avuto l’onore di esser** nominato rela­
tore dalla CoruTnissioneli V J-AzA/lAz V-tX J. Ay O Vy EX XEXO XX \J l.\J ] X. O X Vz v 1 X X \ ' 

Gchieda, tanto nel caso contemplato nell’articoloJ ”, ‘ decreti-legge.
])(‘r la con v(‘rsion(i d(‘i
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Eingrazio anzitutto l’onorevoli collega Giam-
Pietro per le cortesi e amichevoli parole che egli 
ha creduto di rivolgere al vostro modesto relatore, 
e osservo che, se ho ben compreso il suo pensiero, 
egli non ha creduto di fare una proposta formale di 
emendamento del decreto-legge sottoposto oggi 
all’esame del Senato. Probabilmente, ciò che egli 
ha detto con la sua ben nota autorità ed esperienza 
si risolve in una raccomandazione che, come il 
Senato può comprendere, io non ho l’autorità nè 
la facoltà di poter dichiarare se possa o no essere 
accolta. Se debbo però esprimere francamente il 
mio pensiero, ritengo che l’onorevole Ministro 
non avrebbe difficoltà di accogliere le proposte 
dell’onorevole Giampietro in via di raccomanda- 
zioiie.

In sostanza egli ha fatto delle osservazioni sulle 
disposizioni degli articoli 1 e 2 del dècreto-legge, 
dei quali il primo conferisce la facoltà di disporre 
le note applicazioni per decreto reale (che già di 
per sè stesso offre una garanzia sufficiente); il 
secondo non è che un’estensione della facoltà già 
attribuita dalla legge precedente ai capi delle 
Corti di appello. Ora queste applicazioni sono 
subordinate alla condizione che nei tribunali le 
tabelle organiche non siano al completo. Deside­
rerebbe l’onorevole senatore Giampietro che la 
condizione fosse più rigida; vale a dire che essa 
non fosse sufficiente per poter disporre le applica­
zioni delle quali si tratta in caso di incompletezza 
delle tabelle organiche presso i tribunali, ma si 
richiedesse inoltre l’accertamento che i detti tribu­
nali non possano assolutamente funzionare.

Ora io penso che nel concetto della legge sia im­
plicita questa condizione, perchè se un tribunale 
non ha la sua tabella organica al completo, ma 
pur tuttavia è nella possibilità di poter normal­
mente funzionare, nessun Capo di Corte di appello 
si varrà mai della facoltà concessagli dall’articolo 2, 
e tanto meno penserà di provocare l’emanazione 
di un decreto reale per distrarre dei magistrati 
dalle preture, nelle quali l’opera loro sia necessaria.

Ripeto pertanto che in via di raccomandazione 
panni che la proposta deU’onorevole Giampietro 
possa essere accolta. Comunque, essa è implicita 
nel meccanismo della legge.

per un triennio la facoltà già concessa ai primi 
Presidenti delle Corti di appello. È da considerare 
che per il primo caso, come già dissi, la garanzia 
è data dalla emanazione di un decreto reale, e 
che per il secondo caso si ha pure una garanzia nel 
fatto che la facoltà è limitata all’ambito del di-- 
stretto entro il quale tali applicazioni possono 
essere disposte.

Non avrei altro da aggiungere in risposta alle 
considerazioni fatte dal collega Giampietro, e 

' concludo dicendo che non solo come opinione mia 
personale, ma anche in nome della Commissione 
alla quale ho l’onore di appartenere, non posso 
che associarmi a lui, rinnovando il voto che al più 
presto possibile si possa addivenire a quella ri­
forma veramente organica e definitiva della ma­
gistratura che è nel desiderio di tutti e della quale 
tutti riconoscono la necessità.

Con queste considerazioni, prego il Senato di 
voler dare il suo voto favorevole al disegno di legge. 
{Vivi applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 maggio 1937-XV, n. 1756, sulla costitu-
zione in Napoli delPEnte autonomo ” Mostra 
triennale delle terre italiane d’oltremare ” »
(N. 1949).
Deputati}.

(Apprò rato dalla Camera dei

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 maggio 1937-XV, 
n. 1756, sulla costituzione in Napoli dell’Ente
autonomo
d’oltremare

Mostra triennale delle terre italiane ?
)).

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario.

Articolo unico.
Osservo poi all’onorevole senatore Giampietro

che il provvedimento presentato oggi all’esame del
È convertito

Senato, e che è già stato approvato dall’altro ramo
del Parlamento, prospetta una situazione transi­
toria; si tratta di provvedere per il periodo durante
il quale è in corso respletameiito dei concorsi per
rintroduzione di nuovi elementi nella magistratura, 
espletamento che certo richiederà un tempo abba-
stanza lungo. In questo intervallo occorre prov-
vedere ad uno stato di cose veramente disagevole. 
Non è il caso di insistere per dimostrare questo 
stato di disagio, perchè esso è di pubblica notorietà.

Il provvedimento, dunque, ha carattere esclu­
sivamente temporaneo. Infatti l’articolo 1 non fa
che attribuire la facoltà di disporre le applicazioni
per un periodo di duo anni. L’articolo 2 estende

6 maggio 1937-XV,
in legge il Regio decretodegge

n. 175G, sulla costituzione in
Napoli dell’Ente autonomo « Mostra triennale delle 
terre italiane d’oltremare», con le seguenti modi­
ficazioni-.

a) all’articolo 2, ultimo comma, le parole « nel 
193S-XVI » sono sostituite con le altre «nel 1939 -

■ Anno XVIII » ;
5) all’articolo 4, lettera a), dopo le parole « da

gravare » sono aggiunte le altre « rispettivamente
per due terzi e per un terzo ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrtinio segreto.
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Volazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge testò rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

1 senatori segretari -fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Agnelli, Amantea, Andreoni, Anseimi, Appiani, 

Asinari di Bernezzo, Asinari di San Marzano.
Baccelli, Baldi Rapini, Banelli, Bastianelli, Ba­

zan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Berio. Beverini, 
Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bo-
drero. Bombi, Bonardi, Boncompagni Ludovisi,
Bongiovanni, Broccardi, Broglia, Burzagli.

Campili, Gampolongo, Carletti, Casanuova, Ga­
soli, Cassis, Cattaneo della Volta, Gian, Cicconetti, 
Cini, Cogliolo, Conci, Concini, Conz, Cozza, Credaro, 
Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

Da Como, De Capitani d’Arzago, De Cillis, Della 
Gherardesca, De Marinis, De Martino Giacomo, 
De Michelis, De Riseis, De Vecchi di Val Cisnion, 
De Vito, Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Fras­
sineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di Ro- 
vasenda, Ducei, Dndan.

Einaudi, Etna, 
Facchinetti, Faina, Falck, Farina, Fedele, Fe-

lici, Ferrari, Foschini, Fracassi, Fraschetti.
Gallenga, Gasperini Gino, Gatti Salvatore, Ghersi

Giovanni, Giampietro, Giannini, Gigante, Giordano, 
Giuria, Ginriati, Giusti del Giardino, Grazioli,
Graziosi, Guaccero, Guadagnini, Gualtieri, Gii-
glieimi. Guidi.

dosa.
Lago, Levi, Libertini Pasquale, Lissia.
Majonì, Mambretti, Mantovani, Marcello, Mare­

scalchi, Marozzi, Martin-Franklin, Alayer, Menozzi, 
Miari de Cumani, Millosevich, Montefìnale, l^Ion-
tresor. Moresco, Mormino, Mosconi, Muscatello.,

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossiila, Novelli,
Nucci.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio,

Pia
Padiglione, Peglion, Perris,

ggio, Picelo, Pitacco, Porro Carlo.P'O’
Petrillo, Petrone,

Raimondi, Raineri, Ricci, Rolandi Ricci, RomanoXVXVVX, J-iVlcillUl XllCVi, -LkUIIltlUU

Michele, Romano Santi, Romeo delle Torrazzo, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe,
Russo.

Ruffo di Calabria,

Sailer, Salata, Saiucci, Salvi, Sanarelli, Sandi
cbi, Sani, Scaduto, Scialoja,

c-

Scotti, Sechi, Segrè
Sartorio, Serristori, Silj, Sitta, Solari, Soler, Spil­
ler, Strampelli, Suardo.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Tassoni, Theodoli 
6i Sambuci, Tiscornia, Todaro, Tofani, Tolomei, 
Torre, Tosti di A^alminuta, Tournon.

Valagussa,. Versar!, Alcini Antonio, Aacini Mai co
Arturo.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Znpelli,
A

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
tazione a scrutinio segreto 
di legge:

Conversione
27 ottobre 1937-XV

vo-
sui seguenti disegni

in legge del Pegio decreto-legge
n. 1839, riguardante l'istitu­

zione della Gioventù Italiana del Littorio (1979):
Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . . 
Contrari.............

Il Senato approva.

181
167

14

Conversione in legge del Regio ' decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 596, contenente disposizioni 
per gli atti di acquisto e di alienazione dei beni 
immobili da parte dei Fasci di combattimento e 
delle Federazioni dei Fasci di combattimento 
(1721-R):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

181
172

9

Conversione in legge del Regio decreto-legge
. 21 agosto 1937-XA’', 11, 1901, contenente provvcdi-
menti per la salvaguardia del carattere lagunare 
e monumentale di Venezia (2005):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

181
173

8

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 gennaio 1937-XV, n. 3, concernente Fapprova-
zione dei ruoli organici del personale del Mini­
stero per la stampa e la propaganda (1533):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

181
171
10

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 luglio 1937-XV, n. 1795, concernente norme i>er 
la disciplina dei premi letterari (1787):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

181
171

10
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 aprile 1937-XV, n. 749, riguardante la sistema-
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zione in Roma degli impianti delle Ferrovie dello
stato, in vista
teruazionale ,del 1941-XX (1828):

Senatori votanti . . .
Favorevoli................
Contrari....................

dell’Esposizione universale ed in­

Il Senato approva.

Conversione in

181
170

11

legge del Eegio decreto-le: ■ge
8 luglio 1937-XV, n. 1336, concernente l’istituzione 
d’un Centro di studi di filologia italiana pi-esso 
la Reale Accademia della Crusca, con sede in Fi­
renze (1829) :

Senatori votanti
Favorevoli . . 

Contrari . . . .

181
162

19

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
8 luglio 1937-XV, n. 1480, concernente modificazioni 
alle norme riguardanti il personale delle scuole al­
l’estero (1845):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

11 Senato approva.

181
176

5

Conversione in legge del Eegio decreto-leg:ge
24 giugno 19‘>7-XV, ii. 906, recante ]>rovvedimcnti 
finanziari relativi all’industria siderurgica nella 
(piale è interessato l’istituto per la Ricostruzione 
fu du stria le (1896):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

181
174

7

Conversione in legge del Regio decreto legge
13 luglio 1937-XV, n. 1518, contenente norme per

la disciplina della produzione e del commercio dei 
saponi da bucato (1907):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

181
176

55

Conversione in legge del Regio decreto-le;
10 giugno 1937-XV, n.
zioni circa

1297,
'g’ge

contenente modifica-
il divieto di esportazione di cose che

abbiano interesse storico (1908):
Senatori votanti . . .

Favorevoli................
Contrari....................

Il S ZÌI alo approva.

181
153

28

Eiscatto della ferrovia Conegliano-Vittorio Ve­
neto (1929):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

Il Senato approva.

Conversione

181
173

.8

in legge dei Eegio decreto-legge
29 maggio 1937-XV, n. 1507, sulla concessione di 
facoltà speciali per la revisione delle contabilità 
rese dalle truppe mobilitate nell’Africa Orientale 
Italiana (1941) :

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

181
174

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
l*’ luglio 1937-XV^, n. 1274, contenente norme per 
la temporanea applicazione di magistrati del ruolo 
delle preture ai tribunali e alle procure del Ee 
(1912) :

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

181
172 

. 9

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1937-XV3 n. 1756, sulla costituzione in Na­
poli dell’ Ente autonomo « Mostra triennale delle 
terre italiane d’oltremare » (1949) :

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

181
174

7

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
(( Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1937-XV, n. 1864, relativo a modifi­
cazioni all’ordinamento dei ruoli del personale 
dell’Amministrazione coloniale » (N. 1950). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 7 ottobre 1937-XV, 
n. 1864, relativo a modificazioni all’ordinamento 
dei ruoli del personale dell’Amministrazione colo­
niale ».

Prego il senatore segretario Gallengà di darne
lettura.

GALLENGÀ, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

/ ottobre 1937-XV, n. 1861, relativo a modificazioni
all ordinamento dei ruoli del personale della Ammi­
nistrazione coloniale.
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PEESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

fatevi con i Eegi decreti 20 dicembre 1928-VII, 
numeri 2876 e 2877.

(Approvato).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1840, che apporta modi­
ficazioni alle disposizioni relative alla Reale 
Accademia d’Italia » (N. 1955).— (Approvato 
dalla Camera dei Deputati').

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge; « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n. 1840, che apporta modificazioni alle disposi­
zioni relative alla Reale Accademia d’Italia ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 luglio 1937-XV, n. 1840, che apporta modifica­
zioni alle disposizioni relative alla Reale Acca-

Art. 2.
Gli organici del personale per i comuni di 

Contarina e di Donada saranno stabiliti dal Pre­
fetto di Eovigo, sentita la Giunta provinciale 
amministrativa.

A coprire i posti d’organico sarà, per quanto 
possibile, assunto per chiamata personale in ser­
vizio presso il comune di Porto Viro. In caso di 
contestazione deciderà il Prefetto, contro il cui 
provvedimento è ammesso ricorso al Ministro 
dell’interno.

(Approvato).

Art. 3.
Il Prefetto di Rovigo, intesa la Giunta pro­

demia d’Italia.

PEESIDENTE. È aperta la discussione

vinciale amministrativa, provvederà al regola­
mento dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i 
comuni interessati.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro cniusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Aggiorna­

Approvazione del disegno di legge: « Riordina-

mento della legge 13 dicembre 1928-VII, 
n. 3086, relativa all’allevamento ed all’impiego 
dei colombi viaggiatori » (N. 1959). — lAppra- 
vato dalla Camera dei Deputati).

mento delle circoscrizioni comunali nel Basso 
Polesine » (N. 1956). — (Approrato dalla Ca­
mera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca «la 
discussione sul disegno di legge: « Riordinamento 
delle circoscrizioni comunali nel Basso Polesine ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Aggiornamento 
della legge 13 dicembre 1928-VII, n. 3086, rela­
tiva aH’allevamento ed all’impiego dei colombi 
viaggiatori ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu­
mero 1959.

nu-
mero 1956.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo.

Art. 1.
1Il comune di Porto Viro, costituito con Regio

decreto 20 dicembre 1928 - VII, n. 2876, è sop-
presso.

Le frazioni Contarina e Donada sono ricosti­
tuite in comuni distinti.

La frazione Fornaci, staccata col decreto anzi­
detto dal comune di Loreo, è aggregata al co- 
Piune di Donada.

PEESIDENTE. E aperta la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo.

Art. 1.
Gli articoli 2, 6, 9, 10 della legge 13 dicembre 

1928-VII, n. 3086, che reca norme concernenti 
Tallevamento e l’impiego dei colombi viaggiatori, 
e l’allegato 1 della legge stessa, sono aggiornati 
nel modo di cui agli articoli seguenti.

(Approvato).
Art. 2.

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:
« Art. 2. — Chi vuol tenere, commerciare, alle-

^ouo ripristinate le circoscrizioni dei comuni vare e far volare colombi viaggiatori deve avernii
Ariano nel Polesine, Porto Tolle e Taglio di 
quali preesistevano alle modificazioni appor-

ottenuto preventiva autorizzazione dal prefetto 
della provincia in cui risiede e deve munire i
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Art. 6. '
L’allegato 1 alla legge predetta è sostituito dal seguente:

Allegato I. N, Allegato I.

BEGIA PEEFETTUEA DI

Vista la legge n. 3086, in data 13 dicembre 
1928, contenente provvedimenti per regolare Tal-
levamento dei colombi viaggiatori in Italia, e
valendomi della facoltà di cui all’articolo 2 della 
legge stessa, autorizzo il signor..............................

a • il
.... di . .
e residente a via

nato 
. . di

professione
una colombaia in via . . .

il quale dichiara di possedere
. n. . . . . piano

..............a tenere, allevare e far volare colombi 
viaggiatori di sua proprietà attenendosi all’uopo 
alle disposizioni contenute nella suindicata legge.

Li 19. . . Anno

Il Prefetto

Da conservarsi e presentarsi ad ogni richiesta
degli agenti o funzionari di pubblica sicurezza 

(Approvato).
».

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru 
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Personale
per il funzionamento dei servizi dell’Associa- 
Orione dei Cavalieri Italiani del Sovrano Militare
Ordine di Malta »
dalla Camera dei Deputati}.

(N. 1960). — {Approrato

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:
il funzionamento dei servizi dell’Associazione dei

« Personale per

Cavalieri Italiani del Sovrano Militare Ordine di 
Malta »,

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

Gallenga, segretario, legge lo stampato nu­
mero 1960.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
4i parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo.

Art, 1,
La cooperazione dell’Associazione dei Cavalieri 

Italiani del Sovrano Militare Ordine di Malta ai 
servizi sanitari dello Stato è stabilita da apposite 
convenzioni.

La facoltà di stipulare tali
1 Associazione suddetta è delegata 
8retari ài Stato competenti.

(Approvato).

Discussioni^ /. 467

convenzioni con
ai Ministri Se-

REGIA PREFETTURA DI

Vista la legge n. 3086, in data 13 dicembre 
1928, contenente provvedimenti per regolare Tal­
levamento dei colombi viaggiatori in Italia, c
valendomi della facoltà di cui all’articolo 2 della 
legge stessa, autorizzo il signor . ............................

a il
professione

.... di .
e residente a

una colombaia in via

via
nato , 
. . di

il quale dichiara di possedere
n piano

.............. a tenere, allevare e far volare colombi 
viaggiatori di sua proprietà attenendosi all’uopo 
alle disposizioni contenute nella suindicata legge.

Li 19. . . Anno

Il Prefetto

Da conservarsi e presentarsi ad ogni richiesta 
degli agenti o funzionari di pubblica sicurezza ».

Art. 2.
Per il funzionamento dei suoi servizi del tempo 

di guerra TAssociazione dei Cavalieri Italiani del 
Sovrano Militare Ordine di IMalta ha facoltà di 
arruolare personale volontario, esente da obblighi 
di leva e di chiamata alle armi e che non sia 
stato scelto dalle Amministrazioni militari quale
personale precettabile della mobilitazione civile
ai sensi della legge sulla disciplina di guerra. Ove 
necessario, limitatamente al numero che sarà fis­
sato dal Ministero della guerra a seconda del bi-
sogno, potrà arruolare personale del Begio eser-
cito avente obblighi di leva e chiamata alle armi, 
purché trattisi di uomini die abbiano raggiunto il 
quarantesimo anno di età o una età superiore.

(Approvato).
Art. .3.

Per il funzionamento dei suoi servizi del tenq)o 
di pace PAssociazione suddetta ha facoltà di arruo­
lare personale volontario, scelto tra i cittadini del 
Begno aventi anche obblighi militari.

Però, in caso di chiamate alle armi indette dal­
l’autorità militare, gli aventi obblighi militari di 
cui al presente articolo debbono sempre rispondere 
alla chiamata dell’autorità stessa.

(Approvato).
Art. 4.

Gli iscritti nei ruoli dei personali delTAssocia- 
zione di cui ai precedenti articoli 2 e .3 -— compresi
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ì Cavalieri dell’Ordine chiamati in servizio,'
sono militari e come tali sottoposti alle norme del 
regolamento di disciplina e del Codice penale del 
Regio esercito. Le chiamate in servizio sono effet­
tuate dall’Associazione mediante precetti.

Ai mancanti alle chiamate così disposte sono 
applicate le disposizioni penali sancite per i mili­
tari del Regio esercito.

L’arruolamento da parte dell’Assocazione dei di­
pendenti dalle .zXinministrazioni dello Stato, com- 
])rese quelle aventi ordinamento autonomo, nonché 
dei maestri elementari inscritti nei ruoli provin­
ciali scolastici e dei professori di scuole ed isti­
tuti mantenuti con concorsi dello Stato, sia nel 
tempo di pace, sia nel tempo di guerra non può 
aver luogo senza il preventivo consenso deH’Ammi- 
nistruzione, alla quale gli impiegati appartengono, 

(Approvato).

mati alle armi, e, comunque, ad assicurare ad essi 
la conservazione del posto.

(Approvato).

Art. 8.
Per il personale dell’Associazione, chiamato co­

munque in servizio in tempo di pace, dovrà essere
stabilito a cura deH'Associazione,? con forme ido-

Art. 5.
àiedia lite apposita convenzione con l’Associazione 

dei Cavalieri Italiani del Sovrano àlilitare Ordine 
di àlalta saranno stabilite norme per disciplinare 
lo stato giuridico, il reclutamento, l’avanzamento, 
il trattamento economico e l’aniministrazione del 
personale previsto dagli articoli precedenti.

La facoltà di stipulare tale convenzione con l’As­
sociazione suddetta è delegata al Ministro della 
guerra, di concerto col àlinistro delle finanze.

(Approvato).

nee di previdenza e con esclusione di . qualsiasi 
contributo dello Stato, apposito trattamento per 
gli eventi di infortunio e dì malattie contratti in 
servizio e per cause di servizio. In nessun caso 
tale servizio potrà essere valutato, agli effetti di 
pensione, come prestato allo Stato o ad altri enti 
pubblici.

Il servizio prestato da detto personale in caso 
di guerra, al seguito delle forze armate dello Stato, 
'è considerato, a ogni effetto di pensione, come reso 
allo Stato.

Per la liquidazione delle pensioni al personale 
predetto, saranno tenute presenti le tabelle degli
stipendi e delle paghe di cui alla Convenzione pre-
vista dal precedente articolo 5, applicando per gli 
ufficiali le norme stabilite per gli ufficiali del 
Regio esercito, aventi la corrispondente qualifica
fmedici, chimici-farmacisti,
nistrazione) e per

commissari, di ammi­
i sottufficiali e i militari di

truppa, le norme stabilite rispettivamente per 1
sottufficiali e i militari di truppa dei Regio esercito.

Nulla è innovato per quanto riguarda le peii-

Art. 6.
(jii inscritti al personale del Sovrano àlilitare 

Ordine di àlalta — compresi i Cavalieri dell’Or- 
dine — quando prestano servizio nella qualità di 
appartenenti al personale stesso, sono considerati 
anche pubblici ufficiali.

(Approvato).

sioni privilegiate di guerra, cui il personale pre­
detto possa avere diritto in base alla legge 23 giu­
gno 1912, n. 667, e successive modificazioni.

Al personale dell’Associazione chiamato in ser­
vizio sono applicabili le disposizioni del Regio de­
creto-legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 313, restando
àsclusa, col trattamento previsto dal presente arti-

Art. 7.
Gli imjficgati civili e i salariati dello Stato, in­

scritti nei ruoli dell’Associazione, se prestano ser-
vizio col consenso della propria amministrazione.

colo, ogni azione di danno da parte del personale 
medesimo e dei suoi aventi diritto.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

anche senza obblighi militari, sia in tempo di pace 
in (ircostanze temporanee di pubblica necessità

— sia in caso di guerra o di esigenze militari di
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ! 

Ratifica della cessione gratuita di alcuni cimeli
carattere eccezionale, usufruiscono del trattamento
Cie, in base alle vigenti disposizioni,
i casi anzidetti.

compete, per
della Regia marina all’esposizione di Chicago 
del 1934 ’’ --------»

o

mati alle armi.
Gli enti autarchici e

agli impiegati e salariati richia- Camera dei Deputati}.
(N. 1961). — [Approvato dalla

tori di lavoro
parastatali e i privati da- PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

dipendenti appartenenti al
sono obbligati ad applicare ai loro

zione cliiamati in servizio, si
personale dell’Associa-
sia in tempo di pace

— in circostanze di pubblica necessità _ sia in
caso di guerra e di esigenze militari di carattere
eccezionale.
menti organici o

il trattamento che, in base a regola­
a disposizioni legislative od a 

contratto collettivo di lavoro <------ '. , > ----
anznletti, ai rispettivi impiegati e salariati

compete, per i casi
richia-

discussione del disegno di legge: « Ratifica della
cessione gratuita di alcuni cimeli della Regia i__  T z-n • , . . . _ °rina all’Esposizione di Chicago del 1934.».

ma­

Prego il senatore segretario Gallenga di darne
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
j fz latifìeata la donazione di cimeli,---, per rim- 

porto complessivo di lire 36.181,40, fatta dal Mi-
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nistero della marina all’Esposizione di Chicago
del 1934.

PRESIDENTE. È aperta la discussione

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

25 rncirzo 1937-XV, n. 949, concernente age­
volazioni per la costruzione e l’attrezzo mento 
di stabilimenti per là conservazione e lavora- . 
zione e trasformazione di prodotti ortofrutticoli 
e di magazzini e sylos da foraggio » (N. 1963). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1559, concernente il fi-
nsnzsameinto dell’Ente nazionale della moda »
(N. 1969). — {Approvato dalla Camera di l 
Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 25 marzo 1937-XV, 
a. 949, concernente agevolazioni per la costru­
zione e l’attrezzamento di stabilimenti per la con­
servazione e lavorazione e trasformazione di pro­
dotti ortofrutticoli e di magazzini e sylos da 
foraggio ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

25 marzo 1937-XV\ n. 949, concernente agevola­
zioni per la costruzione e l’attrezzamento di sta­
bilimenti per la conservazione e lavorazione e 
trasformazione di prodotti ortofrutticoli e di ma-

legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n. 1559, concernente il finanziamento dell’Ente 
nazionale della moda ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 luglio 1937-XV, n. 1559, concernente il finanzia­
mento dell’Ente nazionale della moda.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

gazzini e sylos da foraggio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1865, recante prov­
vedimenti per la zona industriale del porto

di Livorno » (N. 1966). — {Approvato dalla
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: 
legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

« Conversione in

n. 1865, recante provvedimenti per la zona indu­
striale del porto di Livorno ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in

~~ ottobre 1937-XV,
legge il Regio decreto-legge

_ ___ __________ 1SG5, recante provvedimenti 
per la zona industriale del porto di Livorno.

11,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 novembre 1937-XVI, n. 1870, che ha mo­
dificato il regime fiscale degli olii minerali e 
dei prodotti e residui della loro lavorazione » 
(N. 1971). — {Approvato dalla Camera dei 
deputati}..

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 17 novembre 1937 - 
Anno XVI, n. 1870, che ha modificato il regime 
fiscale degli oli minerali e dei prodotti e residui 
della loro lavorazione ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 novembre 1937-XVI, n. 1870, che ha modifi­
cato il regime fiscale degli oli minerali e dei pro­
dotti e residui della loro lavorazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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I

Discussione del disegno di legge: « Conversione 1
in legge del Regio decreto-legge 16 giugno
1937-XV. n. 944, recante aggiornamenti alle 
norme suIPavanzamento degli ufficiali del Re­
gio esercito « (N. 1972). — {Approvato dalla
Caìmra dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge: 

giorno reca la j
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 16 giugno 1937-XV, 
n. 944, recante aggiornamenti alle norme sull’avan­
zamento degli ufficiali del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È ' convertito in legge il Regio decreto—legge 

16 giugno 1937-XV, n. 944, recante aggiornamenti 
alle ■ norme suIPavanzamento degli ufficiali del 
Regio esercito, con le seguenti modificazioni:

AlVarticolo 65 è aggiunto il seguente comma:

I

Possono essere promossi sino al grado di colon­
nello gli ufficiali di complemento appartenenti alle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio che 
abbiano ottenuto in guerra quattro o più ricom­
pense al valore militare delle quali almeno:

tre fra le seguenti: ordine militare di Savoia,I O ». coi V VtJ KJCOVvJXCOj

medaglia d’oro al valore militare, medaglia d’ar­
gento al valore militare;

una fra quelle precedenti o fra le seguenti altre: 
medaglia di bronzo al valore militare, croce di 
guerra al valore militare, promozione per merito 
di guerra.

All articolo 90 è aggiunto il seguente comma:
Le disposizioni contenute nel primo comma del 

presente articolo possono essere applicate anche 
nei riguardi dei tenenti generali collocati in ausi- 
Raria in data anteriore all’entrata in vigore del 
presente decreto.

t
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Allegato.

Regio decreto-legge 16 giugno 1937-XV, n. 9/4, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 
30 giugno 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Pio e per volontà della Razione 

Ee d’Italia 
Imperatore d’Etiopia 

sullo stato degli ufficiali del Regio esercito, e
successive modificazioni;

Eitenuta la necessità urgente ed assoluta di 
aggiornare le disposizioni delle predette leggi;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e Ministro Segretario 
di Stato per la guerra, di concerto col Ministro 
Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Vista la legge 7 giugno 1934-XIl, n. 899, sul­

l’avanzamento degli ufficiali del Eegio esercito, e 
successive modificazioni;

Visto il Eegio decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, 
n. 1723, che aggiorna le disposizioni concernenti 
l’ordinamento del Eegio esercito, convertito in 
legge con la legge 17 dicembre 1934-XIII, n. 2110, 
e successive modificazioni;

Vista la legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026'j

Art. 1. — Gli organici degli ufficiali del Eegio 
esercito sono modificati come segue, per le armi, 
corpi e servizi e nei gradi di cui alla‘•seguente 
tabella:

Generali di divisione. .....................................
Generali di brigata...............................   . .
Generale di brigata del Corpo automobilistico

63
131 

1

Colonnelli
Tenenti

Colonnelli
Maggiori Capitani Subalterni

Fanteria - Ruolo comando ......... 

Fanteria - Ruolo mobilitazione.........................

Cavalleria - Ruolo comando ..........................

Cavalleria - Ruolo mobilitazione......................

Artiglieria - Ruolo comando ..............................

Artiglieria - Ruolo mobilitazione.....................

Genio - Ruolo comando......................................

Genio - Ruolo mobilitazione..............................

Corpo sanitario - Ufficiali medici.....................

Corpo di commissariato - Ufficiali commissari 

Corpo di amministrazione...................................

Corpo veterinario...........................................

Corpo automobilistico - Ruolo comando . . 

Ruolo Istituto geografico militare .....................
Ruolo transitorio Comitato mobLlitazione7civile

282

64

26

5

159

35

38

11

34

14

11

6

7
]

8

544

312

55

16

275

147

81

44

111

32

48

18

17

2

785

372

83

14

393

152

125

38

187

51
120

38

36

5

2.300

180

199

6

1.150

93

337

15

479

100

551

63

130

17

2.400

210

1.212

353

282

100

318

62

115

20

30

I predetti organici saranno raggiunti gradual­
mente, secondo quanto è stabilito dalla legge 
7 giugno 1934-XII, n. 899, suH’avanzamento degli 
ufficiali del Eegio esercito, quale risulta modificata 
dal presente decreto.

Gli ufficiali del ruolo Istituto geografico militare 
sono compresi nell’organico dell’arma cui appar­
tengono, a norma del primo comma dell’arti­
colo 93-&ÌS della citata legge sull’avanzamento.

L’organico degli ufficiali medici (colonnelli 34;
tenenti colonnelli 111; maggiori 187; capitani 479; 

' subalterni 282) di cui alla precedente tabella, ha 
carattere provvisorio; quello definitivo sarà il 
seguente:

colonnelli 31; tenenti colonnelli 106; maggiori 
178; capitani 458; subalterni 279;
e sarà raggiunto mediante graduale riduzione di:
o colonnelli; 5 tenenti colonnelli; 9 maggiori; 21 ca-
pitani; 3 subalterni, ora in servizio presso la Eegia 
aeronautica.

Tale riduzione avrà luogo, a mano a mano che 
i suddetti ufficiali medici, ora in servizio presso
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la Regia aeronautica, torneranno ad essere dispo- I
ni bili per il Regio esercito o comunque cesseranno 
di far parte del ruolo degli ufficiali medici del 
Regio esercito.

La riduzione verrà effettuata diminuendo in 
ciascun grado le vacanze obbligatorie stabilite per 
l’anno dalle tabelle di un numero eguale a quello 
degli ufficiali del grado stesso che, a norma del 
comma precedente, siano rientrati nel Regio eser­
cito 0 abbiano cessato di appartenervi.

Art. 2. — Le tabelle A e A-bis e le tabelle 
numeri 1, 4, à-bis, 5, b-bis, 6, Q-bis, 7, 7-bis, 8, 
10, 12, 13, 18, 19, 20, 21 annesse alla legge 7 giu­
gno 1934-XII, n. 899, sull’avanzamento degli uffi­
ciali del Regio esercito, e successive modificazioni, 
sono sostituite le prime due dalla tabella A e le
altre rispettivamente da quelle di pari 
annesse al presente decreto.

numero

Alla predetta legge sono inoltre apportati gli 
aggiornamenti risultanti dall’articolo 3 all’arti­
colo 77, inclusi, del presente decreto.

Art. 3. — Il primo comma dell’articolo 1 è 
sostituito dal seguente:

« L’ufficiale in servizio permanente effettivo per 
poter conseguire l’avanzamento deve:

a) avere bene assolto le funzioni inerenti al 
suo grado;

a} se a scelta ordinaria, secondo l’ordine in 
cui gli ufficiali sono inscritti nei rispettivi ruoli, 
di cui all’articolo 23;

&) se a scelta speciale, promuovendo l’uffi­
ciale con scavalcamento dei pari grado che lo 
precedono nel ruolo stesso.

L’avanzamento, per tutte le armi, corpi e gradi 
si effettua altresì « a scelta per meriti eccezionali » 
o, per i soli ruoli di mobilitazione «in via ecce­
zionale », promuovendo in entrambi i casi l’uf­
ficiale con scavalcamento dei pari grado che lo 
precedono nel ruolo stesso ».

Art. 6. — L’articolo 5 è sostituito dal seguente:
« Alle proposte di avanzamento ai gradi di 

tenente, capitano, generale di brigata, o maggior 
generale, in servizio permanente, concorrono le 
autorità giudicatrici, le quali esprimono:

un giudizio di primo grado,
un giudizio di secondo grado, 

ed eventualmente,
un giudizio di terzo grado.

L’ultimo dei giudizi espressi è decisivo.
L’avanzamento ai gradi di maggiore, di tenente 

colonnello e di colonnello in servizio permanente 
è regolato dalle norme degli articoli 47, 49, 50 e 
52; l’avanzamento al grado di generale di divi­

&) possedere tutti i requisiti fisici, morali,/ A vvt-VVX X X V/L1.XO J, V± XXXVj.

intellettuali, di carattere e di cultura per a'dem-

sione 0 di tenente generale e di generale di Corpo 
d’armata in servizio permanente si effettua con

piere degnamente alle funzioni del grado superiore;
c) possedere i requisiti di cui agli articoli 47, 

49, 50 e 52, se capitano, maggiore o tenente 
colonnello ».

Art. 4. — Nell’articolo 2 le lettere c), A), 1} ed 
w) sono soppresse e le lettere 6), g} ed f) sono 
sostituite dalle seguenti:

« &) generale di brigata, per il ruolo di co-
mando delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria.
genio e del corpo automobilistico, esclusi: i ser­
vizi tecnici (e cioè: servizio tecnico delle armi e
munizioni, servizio studi ed esperienze del genio
e servizio tecnico automobilistico), i centri rifor-—vciibu riior- 
nimento quadrupedi e i depositi cavalli stalloni;

</) colonnello, per gli ufficiali: dei ruoli di
mobilitazione delle armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria c genio; dei depositi cavalli stalloni c 
dei centri rifornimento quadrupedi; di ammini­
strazione e veterinari; del ruolo istituto geografico 
militare; chimici-farmacisti del

e

corpo sanitario;
i) tenente colonnello, per gli ufficiali: di sus­

sistenza e del ruolo mobilitazione del
mobilistico ».

corpo auto-

le norme dell’articolo 40.
Per i colonnelli e i generali il giudizio decisivo 

è pronunciato dal Ministro per la guerra. Il Ministro 
per la guerra pronuncia altresì il giudizio decisivo 
per i maggiori ed i tenenti colonnelli dichiarati 
non prescelti dalla Commissione centrale di avan­
zamento.

Le modalità per la compilazione delle proposte 
di avanzamento sono prescritte dalla presente 
legge e dal regolamento.

Le autorità giudicatrici sono stabilite dal Mi­
nistro per la guerra ».

Art. 7. — Era l’articolo 5 e l’articolo 6 è inse­
rito il seguente articolo Ò-bis-.

« Alle proposte di avanzamento ai vari gradi 
di ufficiale delle categorie in congedo, fino a quello 
di generale di brigata o maggior generale incluso, 
concorrono le autorità giudicatrici, le quali espri­
mono:

un giudizio di primo grado,
un giudizio di secondo grado, 

ed eventualmente.
un giudizio di terzo grado.

Art. 5.j L articolo 4 e sostituito dal seguente: 
« L a A anzaniento per tutte le armi, corpi e gradi

si effettua ad anzianità o a scelta (ordinaria 
speciale) come è indicato nelle tabelle A

o
opvwmcj come e inuicato nelle tabelle A e B. 

, L’avanzamento ad anzianità si effettua secondo 
1 ordino in cui gli ufficiali sono inscritti nei risnet- 
tivi ruoli.

L’ultimo dei giudizi espressi è decisivo.
L avanzamento al grado di generale di divi­

sione o tenente generale e di generale di Corpo 
d armata si effettua con le norme dell’articolo 126.

L avanzamento a scelta (die richiede negli uf-
fidali il possesso di requisiti particolarmente snic-

Per i colonnelli ed i generali il giudizio decisivo 
e pronunciato dal Ministro per la guerra.

Le modalità per la compilazione delle proposte 
di avanzamento sono prescritte dalla presente 
legge e dal regolamento.

cati) si effettua; Le autorità giudicatrici sono stabilite dal Mi­
nistro per la guerra »,
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Art. 8. — Il primo comma dell’articolo 7 è 
istituito dal seguente:

« Per i giudizi relativi airavanzamento dei gene-
rali, dei eolonnelli, dei tenenti eolonnelli e dei
maggiori in servizio permanente, nonché dei gene­
rali delle categorie in congedo, è costituita una 
Commissione centrale di avanzamento ».

Art. 9. — L’articolo 8 è sostituito dal seguente:
« La Commissione centrale di avanzamento è 

composta dei seguenti membri effettivi:
Capo di Stato maggiore del Eegio esercito, 

quando non ricopra anche la carica di Sottosegre­
tario di Stato per la guerra;

generali di Corpo d’armata che reggono i 
comandi designati di armata;

generali di Corpo d’armata che reggono, per 
incarico o come facenti funzione, i comandi desi-
guati d’armata, quando essi siano vaeanti ? op-
pure quando i rispettivi titolari, per esigenze mili­
tari 0 di funzioni non possono esercitare, in deroga 
all’articolo 7 del Eegio decreto-legge 11 ottobre 
1934, n. 1723, convertito in legge con la legge 17 di­
cembre 1934-XlII, n. 2110, l’effettivo comando;

sottocapo di Stato maggiore intendente del 
Eegio esèrcito, se riveste il grado di generale di 
Corpo d’armata, in caso d’impedimento o in as­
senza del Capo di Stato maggiore.

La presidenza della Commissione è assunta dal 
Capo di Stato maggiore dell’esercito, se coman­
dante designato di armata; in ogni altro caso dal

del Eegio esercito, quando non debba far parte 
della Commissiono quale membro effettivo;

d) i direttori superiori del servizio tecnico 
armi e munizioni, del servizio studi ed esperienze 
del genio e l’ispettore del servizio tecnico auto­
mobilistico;

c) il tenente generale medico e quello com­
missario;

/) il capo del servizio ippico e veterinario; 
g} il capo del corpo di Amministrazione.

Se l’ispettore della fanteria è comandante desi­
gnato di armata, fa parte della Commissione come 
membro effettivo ».

Art. 10. — Il terzo comma dell’articolo 10 è 
sostituito dal seguente:

«Nel caso di parità di voti, il giudizio è a fa­
vore deH’uffìciale preso in esame ».

Art. 11. — All’articolo 12 è aggiunto il se­
guente comma:

« Salve le eccezioni di cui agli articoli 89, 93-6is, 
96 e 110, non si fa luogo a compilazione di specchi 
di proposta di avanzamento neanche per i capi­
tani, i maggiori e i tenenti colonnelli in servizio 
permanente effettivo; la dichiarazione di promo- 
vibilità e l’iscrizione dei detti ufficiali sul rispet­
tivo quadro di avanzamento hanno luogo con 
le norme indicate negli articoli 49, 50, 52, 60, 
85 e 97 ».

Art. 12. — Nel secondo comma dell’articolo 14
le parole « dei tre ultimi commi dell’articolo 30

generale in servizio permanente effettivo più 
ziano dei presenti. In questa seconda ipotesi, il 
Capo di Stato maggiore dell’esercito

an- sono sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 30
I ))

».

Art. 13. — Nel secondo comma dell’articolo 16
in sua

assenza, il Sottocapo di Stato maggiore, ha diritto 
a voto, limitatamente allo scrutinio dei generali 
meno anziani di lui.

Ciascun comandante di Corpo d’armata e coman­
dante di difesa territoriale, salvo il caso di giusti­
ficato impedimento, interviene in seno alla Com­
missione centrale - come membro consultivo senza 
diritto a voto - quando la predetta Commissione

le parole « degli ultimi tre commi dell’articolo 30 
sono sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 30 ;

I »
».

prende in esame gli ufficiali da lui giudicati 
classificati fino al grado di maggiore incluso.

o

Quando la Commissione prende in esame un 
ufficiale dipendente da un comandante di Corpo 
d’armata o di difesa territoriale diverso da quello 
che l’ha giudicato o classificato, e siano trascorsi 
più di sei mesi dalla data di tale giudizio o clas­
sifica, è in facoltà della Commissione stessa di 
consultare - senza diritto a voto - il comandante 
ficl Corpo d’armata o di difesa territoriale da 
cui l’ufficiale in quel momento dipende.

Debbono intervenire, come membri consultivi 
senza diritto a voto, per gli ufficiali delle varie 
^Gui, servizi e corpi rispettivi fino al grado di 
piuggiore incluso e salvo il caso di giustificato 
uupedimento:

«) gli ispettori delle varie armi;
6) il comandante generale dell’Arma dei cara- 

Diuieri Eeali;

Art. 14. — L’ultimo comma dell’articolo 18 è 
sostituito dai seguenti:

« Il capitano che non frequenti il prescritto 
corso valutativo o non sostenga i prescritti espe­
rimenti od esami per l’avanzamento a scelta ordi­
naria è considerato come se avesse fatto rinunzia 
all’avanzamento e quindi non prescelto per l’avan­
zamento, salvo che non sia autorizzato dal Mi­
nistro per la guerra a frequentare il corso valu­
tativo o a sostenere gli esperimenti od esami 
successivi.

Tale autorizzazione può essere concessa solo 
all’ufficiale nei cui confronti non si sarebbe appli­
cato l’articolo 30 qualora avesse frequentato e 
superato il corso, oppure sostenuto e superato
gli esperimenti od esami ».

Art. 15. — Nel primo comma dell’articolo 19
dopo le parole « dell’articolo 14 », sono aggiunte
le seguenti: « salvo il disposto dell’articolo 30 ».

Art. 16. — L’articolo 20 è sostituito dal 
guente:

se-

« I quadri di avanzamento hanno valore per 
un anno, e cioè dal lo gennaio al 31 dicembre
dell’anno in cui sono formati.

Salvo il disposto dell’articolo 29-675,? ultimo
comma dell’articolo 35 e dell’articolo 40, annual­
mente, per ciascun ruolo e grado, è preso in esame

c) 11 sottocapo di Stato maggiore intendente un numero di ufficiali in servizio permanente effet-
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tivo pari a quello costituito dalla differenza fra 
il numero di vacanze obbligatorie stabilito per 
Fanno successivo ed il numero degli ufficiali da 
iscrivere di ufficio sul quadro di avanzamento a 
norma dell’articolo 29-&Ì5.

Per gli ufficiali in congedo, il Ministro per la 
guerra determina e fa conoscere — in una o più 
volte - i limiti di anzianità entro i quali sono com- 

:li ufficiali che debbono essere esaminatipresi
per l’iscrizione sui quadri di avanzamento ad 
anzianità o a scelta ordinaria.

Quando, a parere delle autorità di cui agli arti-
coli 5, b-l)is e al secondo comma dell’articolo 47,
1 ufficiale iscritto sul quadro viene a perdere, per
ruotivi di qualsiasi specie, anche uno solo dei requi­
siti necessari per l’avanzamento oppure una delle 
doti di cui agli articoli 36 e 40, le autorità pre­
dette debbono inoltrare nei suoi riguardi proposta 
di cancellazione dal quadro.

L ufficiale cancellato dal quadro è considerato
non prescelto per l’avanzamento ».

Art. 17. L’articolo 26 è sostituito dal 
guente: se-

« L ufficiale non prescelto per l’avanzamento è 
collocato fuori quadro, se ufficiale generale o 
colonnello e collocato fuori

se ufficiale generale

inferiore.
organico, se di grado

1 articolo 27, con quelle che si debbono effettuare 
nell’anno per effetto dell’applicazione dell’arti­
colo 35 e con quelle costituite dalle promozioni si 
superi, alla data suddetta del 1® gennaio, il nu­
mero delle vacanze obbligatorie stabilito per l’anno 
dalle tabelle, l’eccedenza di vacanze, è colmata e 
computata con le norme dell’articolo 29; se invece 
non si raggiunga tale numero, le vacanze ancora 
occorrenti sono effettuate applicando il disposto 
dell’articolo 30.

Tutte le vacanze che, per qualsiasi causa si 
verifichino nell’anno, posteriormente alla data del 
pò gennaio, sono rimandate all’anno successivo, 
secondo le norme dell’articolo 29, salvo quelle 
derivanti dall’applicazione dell’articolo 35 le quali 
sono invece calcolate nel numero di vacanze stabi­
lito per l’anno in cui esse debbono effettuarsi, a 
norma di quanto disposto nel comma precedente.

Nel grado di generale di Corpo d’armata, com­
presi i comandanti designati di armata, le vacanze 
obbligatorie annuali sono formate - oltre che 
per le cause di cui al numero lo dell’articolo 27 - 
collocando fuori quadro:

a} coloro che sono raggiùnti dal limite di 
comando;

6) coloro che sono designati personalmente
I tenenti colonnelli, i maggiori e i capitani non 

prescelti e appartenenti ai ruoli comando, nonché 
ai servizi tecnici e al ruolo istituto geografico mili-

dal Ministro per la guerra (sentito il parere della 
Commissione centrale di avanzamento per i gene­
rali di Corpo d’armata che non sono comandanti

tare, possono essere trasferiti nel ruolo di 
fazione dell arma o corpo rispettivi

Art. 18. — L’articolo 27 è

niobili-
».

segue: aggiornato come

nel numero 2°, dopo le parole
zione » aggiungere: «
rapplicazione dell’articolo 35»;

« a disposi- 
compresi quelli derivanti dal-

«
nella prima parte del 3 o. . e - ------ comma alle parole

disposizione di altre ammi-

designati di armata).
È in facoltà del Ministro di adottare il provve­

dimento di cui alla lettera 6) anche quando, con 
il collocamento fuori quadro dei generali di cui 
alla lettera a} si venga a raggiungere o superare 

'il numero di vacanze stabilito per l’anno dalla 
tabella allegato n. 1; l’eccedenza di vacanze è 
colmata e computata con le norme di cui all’arti­
colo 29.

nistrazioni »,
ufficiali comandati

sono sostituite le seguenti: « degli zi L -I - x     _ 1 J . .
Nei rimanenti gradi oltre i quali non si con-

Art. 19. — L’articolo 28
presso altre amministrazioni ».

guente: è sostituito dal se-

segue promozione, le vacanze obbligatorie annuali 
sono formate - oltre che per le cause di cui al 
n. lo dell’articolo 27 e

« 11 complesso delle vacanze di cui all’articolo 
pieccdente nei singoli ruoli e gradi di ciascuna
tntyn considerati nello annesso
sHl, iÌiCT 1'1’ “"Vg’n'cnto, raggiungere il numero 
stabilito dalle tabelle stesse.

All’uopo il 1
•to'

0 gennaio di ogni anno il Ministra 
pei la guerra - anche se
mero dello

P’ ■o

vacanze stabilite
venga a superare il nu­

annesse tabelle — effettua le per l’anno dalle
numeri 2» vacanze di cui ai
rcsi'iii.ln ‘*”1 ''«'l’articolo preeedeute, fermo 
rIH 1'^, miffF’ ‘ trasferimenti a domanda nel
inori ònX "'‘“r '' ‘ a ''onranda
inoli qua dio o fuori
effettuati soltanto nel 
zioni rispettivamente
degli articoli 100
dette vacanze.

organico potranno essere
caso si vcrifì chino le condi-
previste dal primo

„ . 1 con quelle
sternnenti in altri

e Ilo. Qualora
già verificatesi

comma
con tutte le

per tra­
nmLjnm • x (eccettuato il ruolo dimobilitazione) e per le cause di cui al n. 1 dei-

per effetto dell’applica-
zione dell articolo 35 — collocando fuori quadro i
più anziani di età, sempre quando nelle tabelle 
predette non sia specificatamente indicata la per­
manenza massima nel grado.

A parità di età si colloca fuori quadro l’ufficiale 
i maggiore anzianità assoluta e relativa nel grado.
Le modalità con le quali si deve addivenire alla 

creazione. delle vacanze e al loro ripianamento 
sono stabilite dalla presente legge e dal regola­
mento ».

Art. 20. 
guente:

L articolo 29 è sostituito dal se-

Qualora durante l’anno - in un determinato 
ruolo e grado si vengano a formare, per qualsiasi

«

delle cause specificate nell’articoloHuw cause speemeate nell’articolo 27, vacanze in 
inimero superiore a quello stabilito dalle tabeUe, rnirff, I mnnnrl ni-» gl- __ _ _ _ » ’tutta l’eccedenza di
la data lo vacanze è colmata - sotto 

gennaio dell’anno successivo ''—p’ viu-ii aiiiiu successivo - con 
promozioni dal grado inferiore. Tale eccedenza è
computata nel numero delle vacanze obbligatorie
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stabilito per questo ultimo anno e sostituisce detto 
numero qualora risulti ad esso superiore.

Agli effetti delle promozioni, le vacanze di cui 
sopra si considerano come verificatesi sotto la 
data gennaio anzidetto.

Le promozioni sono computate nel numero di 
quelle stabilite per l’anno dalle tabelle, anche se
superino detto numero, escludendo però nel com­
puto le eventuali promozioni da effettuare nel­
l’anno per aumento di organico del grado supe­
riore ».

Dopo l’articolo 29 è aggiunto il seguente arti­
colo 29-&ÌS.

« Qualora alla fine dell’anno di validità del 
quadro di avanzamento risulti, in un determinato 
ruolo e grado, una eccedenza di ufficiali prescelti 
ed iscritti sul quadro, i detti ufficiali saranno
iscritti d’ufficio sul quadro d’avanzamento 
cessivo, salvo il disposto dell’articolo 30.

SUC-

lità stabilite nel regolamento, inoltrare nei suoi 
confronti proposta di collocamento fuori organico, 
se capitano, maggiore o tenente colonnello, o di 
collocamento fuori quadro, se ufficiale di grado 
diverso.

Il giudizio decisivo sulla proposta di’ cui sopra 
spetta al Ministro per la guerra.

Il provvedimento contemplato dal presente arti­
colo può essere effettuato solo per l’ufficiale che 
abbia almeno due anni di permanenza nel grado 
e non si trovi compreso nel numero degli ufficiali 
da esaminare in base al secondo comma dell’ar­
ticolo 20 ».

Art. 23. — L’articolo 32 è sostituito dal seguente:
« L’ufficiale iscritto sul quadro di avanzamento 

ad anzianità od a scelta (ordinaria o speciale), 
non può essere promosso se non ha compiuto i 
seguenti periodi di comando:

Qualora, per mancanza di ufficiali prescelti ed 
iscritti sul quadro di avanzamento, non si pos­
sano effettuare, in un determinato ruolo e grado, 
tutte le promozioni stabilite per l’anno dalle ta­
belle, è in facoltà del Ministro per la guerra di 
disporre che si proceda alla presa in esame per 
l’avanzamento di un ulteriore numero di ufficiali 
oltre quelli già esaminati in base al secondo comma 
dell’articolo 20 ed al secondo comma dell’arti­
colo 40, scendendo al massimo fino al limite 
stabilito dagli articoli 31 e 40 ».

Art. 21. — L’articolo 30 è sostituito dal seguente:
« Qualora, in un determinato ruolo e grado si 

formi, nell’anno, per tutte le cause contemplate 
neH’articolo 27, un numero di vacanze inferiore
a quello obbligatorio stabilito dalle tabelle, le
vacanze ancora occorrenti sono formate collo­
cando fuori quadro o trasferendo nel ruolo mobi­
litazione, per le armi e i gradi per i quali esiste 
detto ruolo, gli ufficiali più anziani di età com­
presi nella prima metà del ruolo anche se trattisi 
di ufficiali - esclusi i dichiarati non prescelti - 
presi in esame in base al secondo comma dell’ar­
ticolo 20 od esaminati comunque con ritardo per 
Bn quadro anteriore a quello in corso oppure 
di ufficiali che si trovino nella condizione del

comma dell’articolo 29-6is. A parità di età si 
Applica la norma del penultimo comma dell’arti­
colo 28.

La prima metà del ruolo di cui al comma prece­
dente è calcolata alla data gennaio di ogni 
anno, considerando esclusi dal ruolo stesso tutti 
sii ufficiali che anteriormente o sotto la data 
Medesima hanno formato o debbono formare va-
<‘anza - in applicazione dell’articolo 
formeranno nell’anno ».

o 35 la

Art. 22. — Dopo l’articolo 30 è aggiunto il 
Seguente articolo 30-óh<?:

Quando, a parere delle autorità di cui all’ar- 
ticolo .5 ed al 20

((

comma dell’articolo 47, l’ufficiale 
" escluso il tenente - non possieda i requisiti per 

®Bipiere alle funzioni del grado superiore, le 
^Btorità predette possono, con le norme e lo moda-

Piscussionij 468

Ufficiali generali.

a} Generale di brigata: un anno di effettivo 
comando di brigata di fanteria o cavalleria, o di 
artiglieria o del genio di Corpo d’armata.

b} Generale di divisione: un anno di effettivo 
comando di divisione.

Ufficiali dei CC. EB.

c) Tenente: due anni (complessivamente com­
piuti nei gradi di sottotenente e tenente) di effet­
tivo comando di tenenza territoriale, oppure di 
servizio in incarichi che saranno stabiliti dal Mi­
nistro per la guerra.

d} Capitano: due anni di effettivo comando di 
compagnia territoriale, oppure di servizio in inca­
richi che saranno stabiliti dal Ministro per la 
guerra.

e} Tenente colonnello: due anni (complessi- ■ 
vamente compiuti nei gradi di maggiore e tenente 
colonnello) di effettivo comando di gruppo ed 
un anno, compiuto nel grado di tenente colon­
nello nella carica di relatore od in incarichi che 
saranno stabiliti dal Ministro per la guerra.

/) Colonnello: due anni di comando di le­
gione territoriale, oppure di servizio in incarichi 
che saranno stabiliti dal Ministro per la guerra.

g} Generale di brigata: un anno nella carica 
di comandante di brigata.

Ufficiali dei ruoli comando delle armi di
fanteria, cavalleria. artiglieria e genio.

{Escliisi quelli appartenenti ai servizi tecnici.1 ai
depositi cavalli stalloni, ai centri rifornimento 
quadrupedi e al ruolo Istituto Geografico Mi­
litare}.

1} Tenente: quattro anni (tre, per i tenenti 
del genio) di comando di reparto corrispondente
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al proprio grado, complessivamente compiuti nei 
gradi di sottonente e tenente.

i) Capitano: due anni di comando di reparto 
corrispondente al proprio grado, col grado di 
capitano.

Z) Tenente colonnello: due anni (complessi­
vamente compiuti nei gradi di maggiore e di te­
nente colonnello) di comando di reparto corrispon­
dente al proprio grado.

7n) Colonnello; due anni di effettivo comando 
di reggimento (18 mesi per i colonnelli del genio).

Ufficiali commissari.

n) Tenente colonnello: un anno (complessi­
vamente compiuto nei gradi di maggiore e di 
tenente colonnello) di carica di capo di sezione 
staccata di commissariato, o di direttore di stabi­
limento di commissariato avente carattere di 
autonomia, oppure di servizio in incarichi che 
saranno stabiliti dal Ministro per la guerra.

o) Colonnello: due anni di carica di direttore 
di commissariato di Corpo d’armata.

Ufficiali di amministrazione.

p) Capitano: dne anni di carica di direttore 
dei conti, oppure di servizio presso l’ufficio am-
ministrazione dei personali militari vari, o presso 
l’ufficio centrale dei servizi contabili.

Non possono essere trasferiti in servizio o nel 
Corpo di Stato IMaggiore; il capitano, il maggiore, 
il tenente colonnello c il colonnello, che non ab­
biano compiuto, rispettivamente, il periodo di 
comando di cui alle precedenti lettere i), Z) e m}.

Il Ministro per la guerra determinerà i comandi 
di reparto e gli incarichi presso le truppe coloniali 
validi agli effetti del presente articolo.

In caso di eccezionali esigenze potranno essere 
determinati con decreto Reale, su proposta del 
Ministro per la guerra, gli incarichi che possono 
tener luogo dei periodi di comando di cui alle 
lettere a), &), g}, li}, i}, l}, m}, o} e p} e potrà anche 
essere ridotta la durata dei periodi di comando 
stabiliti dal presente articolo.

Art. 24. — Jl primo comma dell’articolo 33 
è sostituito dal seguente:

« L’ufficiale iscritto sul quadro di avanzamento 
ad anzianità od a scelta (ordinaria o speciale), 
non può essere promosso se non ha compiuto i 
seguenti periodi di permanenza minima nel grado:

a) ad anzianità o a scelta ordinaria:
un anno, nel grado di generale di divisione;
un anno, nel grado di generale di brigata o 

maggior generale;
tre anni, nel grado di colonnello;
due anni, nel grado di tenente colonnello; 
tre anni, nel grado di maggiore;
sette anni, nel grado di capitano;
sette anni, nel grado di tenente;

b} a scelta speciale:
due anni, nel grado di maggiore;
cinque anni, nel grado di capitano; 
sei anni, nel grado di tenente ».

Art. 25. — Dopo l’articolo. 34 le parole «Ti­
tolo III. - Dei limiti di promovibilità » sono so­
stituite dalle seguenti: « Titolo III. - Del limite 
di comando ».

L’articolo 35 è sostituito dal seguente:
«Il limite di comando colpisce l’ufficiale dal 

lo gennaio dell’anno nel quale egli raggiunge l’età 
sottoindicata; da quel momento rufficiale - eccet­
tuati il capitano, il maggiore ed il tenente colon­
nello in conformità dell’ultimo comma del pre­
sente articolo - non può essere iscritto sul quadro 
se si trova nelle condizioni di cui al primo comma, 
dell’articolo 29-òis, nè può essere preso in esame 
per l’avanzamento.
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LIMITE DI COMANDO

Ufficiali generali, CO. DR., 
teria. Cavalleria, Artiglieria,

Fan-
nio, Corpo automobilistico. Ruolo

Ge- Corpi: min
I. G, M. (compresi 1 servizi tecnici 
ed il servizio del comitato per la 
mobilitazione civile e degli osser­
vatori industriali ed esclusi i ruoli

Sanitario (medici e
farmacisti), di com­
missariato (com­
missari e di sussi­
stenza), di Amnii-

di mobilitazione e gli ufficiali dei nistrazione.
depositi cavalli stalloni e dei centri ( nario 

rifornimento quadrupedi ) i
Veteri -

anni
I

anni

Generale d’armata ..........................................................................

Generale di Corpo d’armata designato d’armata.....................

Generale di Corpo d’armata .............................................................

Generale di divisione e generale di divisione dei carabinieri 
Reali..................................................

Tenente generale di cui al qo comma dell’articolo 41 della
legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, sull’avanzamento degli 
ufficiali...............................................................................................

Tenente generale di artiglieria e tenente generale del genio 

1 enente generale medico e tenente generale commissario.

Generale di brigata, generale di brigata dei carabinieri' Reali, 
generale di brigata del Corpo automobilistico.generale di brigata del Corpo automobilistico, maggior 
generale di artiglieria, maggior generale del genio, maggior
generale del servizio tecnico automobilistico

Maggior generale medico e maggior generale commissario 
Colonnello...............................................................................................

Tenente colonnello............................................................

Maggiore.......................... .....................

Capitano..............................

Dal giorno in cui compie effettivamente tale 
età - oppure dal 1» gennaio suddetto, qualora 
l’ufficiale lo chieda - l’ufficiale medesimo - su 
designazione del Ministro - è trasferito, con lo 
stesso grado e la stessa anzianità, nel ruolo di 
mobilitazione, per le armi, corpi e gradi per i 
quali detto ruolo esiste, oppure è collocato fuori 
quadro.

Al generale di Corpo d’armata collocato fuori 
quadro in applicazione del presente articolo, può 
essere conferito all’atto del collocamento in ausi­
liaria, ed ai soli effetti del Eegio decreto 16 di-
cembro 1927 Anno VI, n. 2210 e successive mo-(k-Fx v- t .Tù-i 1 11V V J_y JJL. V òU-CCCbòlVC Ilio-

difìcazioni, il rango di generale di Corpo d’armata
designato per il Comando di armata, osservate 
le modalità prescritte dal secondo comma del­
l’articolo 42.

66

64

63

60

60

60

58

52

50

46

63

61

(io

56

o5

51

sarà applicato soltanto agli ufficiali più anziani 
di età (o, a parità di età, ai più anziani di grado 
secondo la norma del penultimo comma delTarti- 
colo 28) - fra tutti i colpiti dal limite stesso - fmo 
a raggiungere il prescritto numero di vacanze
obbligatorie. In conseguenza, il capitano, il mag-
giore ed il tenente colonnello - se compreso fra 
coloro da esaminare in baso al secondo comma 
dell’articolo 20 - deve essere preso in esame jier 
l’avanzamento, in deroga al disposto del primo 
comma del presente articolo ».

Art. 26. — Il terzo, quarto e quinto comma 
dell’articolo 37 sono sostituiti dai seguenti:

« A coprire le vacanze annuali nel grado di
generalo di brigata i colonnelli dei ruoli di co-
mando, a decorrere dall’anno 1938, concorrono 
nella misura seguente:

Qualora, nei gradi di capitano, __ „„___ „
tenente colonnello, il numero delle vacanze deri- j 16 per il quinto anno, mantenendo la medesima 
vante dalle varie cause contemplate nell’articolo 27 ——--- -------- •------------------ •

maggiore o
I 1

‘ Fanteria: por 17 posti por quattro anni e

sìa tale che, il limite di comando - se applicato lì -1 .... . , , Ia tutti coloro che
a

ne

misura nei successivi quinquenni;
Cavalleria; per 1 posto per quattro anni e

vengono colpiti - porterebbe j 2 per il quinto anno, mantenendo la stessa misura 
flollo vroz^nvirzzi /vIvTaI i rro I-nr»T -ì c< ti r* / ni tti I t» -I .superare il numero delle vacanze obbbgatorio ' per i successivi quinquenni;

fissato por l’anno dalle tabelle, il limite suddetto ! Artiglieria: por 10 posti per un anno è 9 perpor l’anno dalle tabelle, il limito suddetto iI



Atti Parlamentari — 3500 ~ Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — la SESSIONE 1931-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 193

ranno seguente, mantenendo la stessa misura
nei successivi bienni;

Genio: per 2 posti per un anno e 3 per l’anno 
seguente, mantenendo la stessa misura nei suc­
cessivi bienni.

Qualora, in applicazione dell’articolo 29, il 
numero totale delle promozioni dei colonnelli dei 
ruoli di comando delle armi suddette superi il 
numero totale dei posti di cui sopra, la riparti­
zione fra le dette quattro armi delle promozioni 
eccedenti i posti stessi sarà determinata dal Mi­
nistro per la guerra.

Il Ministro per la guerra allo scopo di avviare 
gradualmente alla equiparazione la carriera dei 
colonnelli in relazione alle rispettive anzianità di 
spalline, ripartisce ogni anno altri cinque posti 
fra le varie armi.

Tale ripartizione avviene dopo che sono stati 
ricoperti i primi trenta posti di generale di bri­
gata e dopo che il Ministro per la guerra ha pre­
scelto per Tavanzamento il numero necessario 
dei colonnelli delle varie armi.

« Per servizi resi in pace, possono essere
gnati per il comando di armata

desi­
i generali di

Corpo d’armata in servizio permanente effettivo, 
prescindendo da qualsiasi considerazione di anzia­
nità c purché non abbiano compiuti i 02 anni di
età ».

All’articolo suddetto è aggiunto il 
comma:

seguente

« L’anzianità fra i generali di Corpo d’armata 
cui è stata conferita la carica suddetta è determi­
nata dalla data del conferimento della carica 
stessa ».

Art. 30. — Il primo comma dell’articolo 45 è 
modificato come segue:

« La promozione al grado di capitano ha luo,« xjoi jji uliivzioue ui gl ano qi capitano iia luogo 
ad anzianità in seguito al solo giudizio delle auto-
rità giudicatrici ».

Art. 31. — L’articolo 47 è sostituito dal se­
guente:

«La presa in esame per l’avanzamento dei ca­
pitani, maggiori e tenenti colonnelli di tutte le

Agli effetti della suddetta ripartizione, l’anzia-O ► -j ’-'t-VA.o VCA? j. ?li 1 I /< i /ji"

nità di spalline del colonnello che non ha fruito
armi c corpi si effettua mediante classifica con

di scelta, nè subito ritardi di carriera, è ‘determi-7 Vl-X ± X Vx et j vl-L> J.I.xJL^

nata dalla data di nomina a sottotenente in ser- .
vizio permanente effettivo.

Per 41 colonnello che abbia fruito di scelta o su-
bito ritardi di carriera, l’anzianità di spalline è con-
siderata eguale a quella dei pari grado che lo segue 
nel ruolo e che ha percorso i vari gradi ad anda­
mento normale di carriera, come è detto nel comma
precedente.

Tale anzianità viene fissata al momento in cui
Tufficiale è promosso al

assegnazione di punti, sulle varie qualità e titoli 
e sui servizi prestati in guerra ed in pace, secondo 
norme da stabilirsi con decreto Leale.

Alla suddetta classifica concorrono le autorità 
di primo, di secondo e quelle eventuali di terzo 
grado, stabilite dal Ministro per la guerra. Esse 
procedono all’assegnazione dei punti con niodalità 
analoghe a quelle prescritte nell’articolo 6.

Le autorità di secondo e quelle eventuali di 
terzo grado possono confermare o modificare i 
punti assegnati dalle autorità precedenti.

:rado di colonnelloQ''----------- - 2_^xv/xixv7kj>ov/ eti gieiuu U.1 0010111161x0 

e rimane invariata per tutta la permanenza del-
I punti decisivi sono assegnati da apposite

ruflìciale in tale grado, salvo che non debba
Oommissioni nominate dal Ministro ner la guerra

subire perdite di anzianità in applicazione della
legge sullo stato ».

Art. 27. 
guente:

— L’articolo 39 è sostituito dal se-

« I colonnelli dei ruoli di comando, dei carabi­
nieri Leali, medici e di commissariato, 
scelti - - ”

e presiedute da un generale di Corpo d’armata 
(anche se con rango di generale di corpo d’armata 
designato per il comando di armata) per la clas­
sifica dei capitani e da un generale comandante 
designato di armata per la classifica dei maggiori
e dei tenenti colonnelli.

p er r a V an z amento
non pre-

sono collocati fuori
Sono senz’altro dichiarati non prescelti per

quailro, con le norme di cui agli articoli 26 e 29 ».
Art. 28. — 11 secondo e terzo comma deH’arti- 

colo 40 sono sostituiti dai seguenti:
« In deroga al disposto deU’articolo 31, il Mi- 

l 1 C» 1 .. . 1 '

l’-r 4.’ • •• V' j.vy

1 avanzamento i-capitani, i maggiori ed i tenenti 
colonnelli che non abbiano rip"^ortato almeno i 
punti minimi parziali ed il punto minimo totale 
da fissarsi dal suddetto decreto».

nistro per la. . guerra promuove ogni anno dalla 
Commissione centrale di
in lucrilo ad un avanzamento il giudizio

Art. 32. — I primi tre commi deH’articolo 49 
sono sostituiti dai seguenti:

numero - da lui stesso fissato -
di generali di brigata e di divisiome.
compiuto i periodi di che hanno

grado stabiliti dall’articolo
permanenza minima nel

La Commissione
33.

Il capitano dei CC. EE., di fanteria, caval­
leria, artiglieria e genio che abbia riportato almeno 
i punti minimi parziali e totale prescritti è ammesso 
a frequentare un corso valutativo che si svol-

«

suddetti ed
prende in esame i generali

gerà secondo norme da stabilirsi

esprime su tutti il proprio giudizio 
tenendo conto degli clementi di ' ' ' ’
eui dispone e basandosi sulle doti di

valutazione di
carattere e di
generale ».

capacità di comando di
prestigio, di

ciascun

Leale.
con decreto

II capitano che al termine del corso sia giudi­
cato idoneo dalla Commissione esaminatrice fis-
sata dal predetto decreto Leale, è - salvo il di­
sposto dell articolo 30 — dichiarato prescelto ed

Art. 29. — Noll’articolo 12 il primo periodo del
secondo comma è sostituito dal seguente:

iscritto sul quadro di avanzamento; il capitano
giudicato non idoneo è dichiarato non prescelto
per l’avanzamento ».
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Art. 
guente:

OQ — L’articolo 50 è sostituito dal se-

« Il capitano dei corpi o servizi che abbia ripor­
tato almeno i punti minimi parziali e totale pre­
scritti è assoggettato ad esperimento od esame 
sulla base di norme e programmi da stabilirsi 
con decreto Beale. •

Il capitano che, in base al risultato dell’esperi- 
mento o dell’esame, sia giudicato idoneo dalla 
Commissione esaminatrice fissata dal predetto 
decreto Beale, è - salvo il disposto dell’articolo 30 - 
dichiarato prescelto ed iscritto sul quadro di avan­
zamento; il capitano giudicato non idoneo è di-
chiarate non prescelto per l’avanzamento ».

Art. 34. — L’articolo 51 è sostituito dal se-

L’ufficiale può presentare egli stesso domanda di 
essere designato. •

Per partecipare agli esami di cui sopra, il te­
nente e il capitano debbono trovarsi compresi 
nella prima metà del ruolo; tale limitazione non 
si applica ai maggiori.

Non può essere designato per il concorso di 
ammissione all’istituto superiore di guerra l’uffi­
ciale che abbia compiuto i 36 anni di età.

L’ufficiale che non abbia superato gli esami o 
il concorso di cui sopra può ripetere la prova negli 
anni successivi, solo una seconda volta, previa 
nuova classifica e designazione.

Le norme ed i programmi degli esami per l’avan-

guente:
« I capitani non prescelti per ravanzamento 

sono collocati fuori organico con le norme degli 
articoli 26 e 29, oppure - su designazione del 
Ministro per la guerra - sono trasferiti, con lo 
stesso grado e la stessa anzianità, nel. ruolo di 
mobilitazione, per le armi e corpi per i quali esiste 
detto ruolo ».

Art. 35. — L’articolo 52 è sostituito dal se­
guente:

« I maggiori e i tenenti colonnelli delle varie 
armi e corpi, che abbiano riportato almeno i 
punti minimi parziali e totale di cui all’articolo 47 
sono sottoposti al giudizio della Commissione 
centrale di avanzamento, la quale, indipendente­
mente dal numero delle vacanze obbligatorie da 
effettuarsi nell’anno e sulla base del punto di

zamento a scelta speciale saranno fìssati 
decreto Beale )).

Art. 37. — L’articolo 60 è sostituito dal

con

se-

classilìca e del proprio apprezzamento sull’atti-
tudine dei predetti ufficiali alle funzioni del grado 
superiore, giudica quali di essi debbano essere 
dichiarati non prescelti per l’avanzamento. Il 
giudizio decisivo spetta al Ministro per la guerra a 
norma dell’articolo 5.

I rimanenti maggiori e tenenti colonnelli, salvo 
il disposto dell’articolo 30, sono senz’altro dichia­
rati prescelti ed iscritti sul rispettivo quadro.

I maggiori ed i tenenti colonnelli non prescelti 
per l’avanzamento sono collocati fuori organico, 
con le norme degli articoli 26 e 29, oppure - su 
designazione del Ministro per la guerra - sono 
trasferiti con lo stesso grado ed anzianità, nel 
ruòlo mobilitazione, per le armi e corpi per i quali 
esiste detto .ruolo.

Art. 36. — L’articolo 59 è sostituito dal se­
guente:

« Agli esami per l’avanzamento a scelta speciale 
o a quelli di concorso per l’istituto superiore di 
guerra, sono ammessi:

trici,
a) i tenenti, designati dalle autorità giudica- 

, che abbiano riportato giudizio decisivo
favorevole;

ó) i capitani ed i maggiori designati - previa 
classifica - dalle autorità prescritte dal secondo 
comma dell’articolo 47 e che dalla Commissione 
indicata nel detto articolo abbiano riportato 
almeno i punti minimi decisivi parziali e totale 
all’uopo stabiliti.

guente:
« L’ufficiale di cui al secondo comma dell’arti­

colo 58 quando stia per essere compreso nelle 
aliquote di ruolo di cui all’articolo 61, è preso in 
esame ai fìni deH’avanzamento a scelta speciale.

È dichiarato promovibile a scelta speciale ed è 
iscritto sul quadro di avanzamento:

il tenente che sia stato dichiarato prescelto 
dalle autorità giudicatrici;

il capitano che abbia riportato - nella clas­
sifica di cui all’articolo 47 — almeno i punti minimi 
decisivi totale e parziali all’uopo stabiliti;

il maggiore ed il tenente colonnello che ab­
biano riportato nella classifica di cui all’articolo 47 
almeno i punti minimi decisivi totale e parziali 
all’uopo stabiliti e che dalla Commissione centrale 
di avanzamento siano stati dichiarati prescelti.

L’ufficiale dichiarato promovibile a scelta spe­
ciale concorre a coprire le vacanze, nel grado 
superiore, nella proporzione di un terzo, salva 
l’applicazione dell’articolo 30.

Le promozioni sono effettuate intercalando una 
promozione a scelta speciale dopo due ad anzia­
nità o a scelta ordinaria.

L’ufficiale, in possesso del titolo per ravanza­
mento a scelta speciale, nei cui confronti si debba 
applicare la norma dell’articolo 30, può rinunziare 
a far valere detto titolo per poter rimaner in ser­
vizio fìno al momento in cui gli spetti la promo­
zione a scelta ordinaria, salva sempre, in tal.caso, 
l’applicazione dell’articolo 30 ».

Art. 38. — Nella prima parte dell’articolo 62 
alle parole:

« nei limiti fìssati dall’articolo 60 », sono so­
stituite le altre:

«nei limiti e con le modalità fìssati dal 3^ e 
4° comma dell’articolo 60 ».

Art. 39. — Nell’articolo 63 sono aggiunte le 
seguenti parole:

« salvo sempre il disposto dell’articolo 30 e 
dell’ultimo comma dell’articolo 60 ».

Art. 40. — L’articolo GS-bis è aggiornato come
segue:

Il primo comma del numero II ò sostituito dai 
seguenti:
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« Gli ufficiali automobilistici del ruolo di co­
mando sono presi in esame per l’avanzamento 
ad anzianità ed a scelta ordinaria con le norme 
e le modalità stabilite dal titolo V per gli ufficiali 
pari grado dei ruoli di comando. In luogo del corso 
valutativo i capitani"'sono assoggettati ad esperi­
menti sulla base di norme e programmi da stabi­
lirsi con decreto Reale, fermo il disposto dell’ultimo 
comma dell’articolo 50.

L’avanzamento al grado di generale di brigata 
del corpo automobilistico ha luogo a scelta ordi­
naria. La procelura di avanzamento si svolge in 
modo analogo a quello stabilito dal titolo IV 
per ravanzamento al grado di generale di brigata 
dei colonnelli delle armi ».

NeU’ultimo comma del numero II sono soppresse 
le parole: « nonché il punto minimo di idoneità ».

Nel numero III sono soppresse le parole; «i 
limiti di premovibilità di cui all’articolo 35, i 
limiti ' di età degli ufficiali delle armi ».

Il numero IV è sostituito dal seguente:
« IV - Agli ufficiali del ruolo di mobilitazione si 

applicano le norme e le modalità contenute nel 
titolo XII, avvertendo che l’articolo 105 non si 
applica ai ; tenenti - colonnelli.

Le norme e i programmi per 'gli esami di cui 
all’articolo 97 saranno stabiliti con decreto Reale ».

Il primo e secondo comma del numero V sono 
sostituiti dai seguenti:

« I capitani ed i tenenti del ruolo di comando, 
in "possesso dei requisiti richiesti dagli articoli 
154 e ICO possono conseguire:

a) l’avanzamento a scelta speciale per esami 
con le norme e modalità stabilite per i pari grado 
del ruolo di comando delle armi; le norme ed i 
programmi degli esami saranno stabiliti con de­
creto Reale;

Art. 44. — Il primo comma dell’articolo 84 
è sostituito dal seguente:

«Per l’ammissione e la partecipazione dell’uf-. 
flciale dei servizi tecnici agli esami per l’avanza­
mento a scelta speciale si osservano le nórme’del- 
l’articolo 59. Le norme ed i programmi degli esami 
di cui sopra saranno stalliti con decreto Reale ».

Art. 45. — L’articolo 85 è aggiornato come segue:
Nel primo comma le parole: « esame dalle 

autorità giudicatrici con le norme di cui al primo 
comma », sono sostituite dalle seguenti: « esame, 
è dichiarato' promovibile a scelta speciale ed è 
iscritto sul quadro di avanzamento con le norme 
di cui al secondo comma ».

Il secondo comma è sostituito' dal seguente: 
«L’ufficiale dichiarato promovibile a scelta

_ b} ravanzamento anticipato, con le norme
e modalità stabilite per i pari grado dei rnoli di
comando delle armi, avvertendo che, in luogo 
del corso valutativo, saranno assoggettati ad
esperimenti; le norme ed i programmi degli espe­
rimenti saranno stabiliti con decreto Reale ».

Art. 41. — All’articolo C8 sono aggiunti i se­
guenti commi;

e
« il fatto salvo il disposto dell’articolo 30

deH’ultimo
« Qualoi'a, rulliciale

comma dell’articolo CO.
avesse diritto ad essere

promosso con una data di anzianità anteriore
alla data di validità del quadro in corso,
ticn conto del disposto dell’articolo 30 ».'

non si

speciale e'promosso quando entri nelle''aliquote 
di cui sopra, salvo il disposto dell’articolo 30 e 
dell’ultimo comma dell’articolo 60 ».

Art. 46. — L’ultimo comma dell’articolo 88 
è sostituito dal seguente;

« Ai detti ufficiali non si applicano i limiti di 
comando ». .

Art. 47. — Il secondo comma dell’articolo 89 
è sostituito dal seguente:

«Detti ufficiali sono presi in esame per l’avan­
zamento con le norme stabilite per l’avanza­
mento ad anzianità ed a scelta ordinaria per i 
pari grado del ruolo di : comando dell’arma di 
appartenenza. Il loro'avanzamento ha luogo ad 
anzianità mediante classifica, per i gradi per i 
quali è prescritta dall’articolo 47, senza corso 
valutativo, esperimenti od esami, ma tenendo 
conto della capacità ed attitudine tecnica degli 
ufficiali. Per i capitani si addiviene, dopo la clas­
sifica, alla compilazione dello specchio di proposta 
di avanzamento sul quale le autorità di cui al 
secondo comma dell’articolo 47 esprimono il 
proprio giudizio ».

Art. 48. — L’articolo 93-&fs è aggiornato come 
segue:

Il quinto comma è sostituito dal seguente:
« I tenenti, i capitani, i maggiori e i tenenti 

colonnelli sono presi in esame per l’avanzamento 
ad anzianità o a scelta ordinaria con le norme sta­
bilite per i pari grado del ruolo di comando del- 
1 arma di appartenenza, tenendo conto delle loro 
capacità ed attitudini tecniche; per i capitani 
non ha luogo il corso valutativo, ma - dopo la 
classifica di cui all’articolo 47 - si addiviene alla

Art. 12. — 11 secondo comma dell’articolo 78
ò sostituito dal seguente:

compilazione dello specchio di proposta di 
zamento sul quale le autorità indicate nel

avan-

« In luogo del corso valutativo si procede, 
detti ufficiali, alla valutazione dei titoli con norme

per
condo comma del detto articolo 47 
il proprio giudizio ».

se-
esprimono

da stabilirsi con decreto Reale, fermo il disposto 
dell’ultimo comma dell’articolo 50».

Il decimo comma è sostituito dal seguente:
« Agli ufficiali del ruolo I. G. M. si richiedono

Art. 13. — L’articolo 79 è sostituito dal seguente:
i periodi di permanenza minima nel grado, di cui

I tenenti colonnelli« I tenenti colonnelli e i maggiori dei servizi 
tecnici sono presi in esame per ravanzamento 
a scelta ordinaria, con le norme stabilite 
pari

all’articolo 33;, non si richiedono i periodi di co­
mando di cui all’articolo 32 ».

grado dei ruoli di comando ».
per i

NeU’undicesimo conima sono aggiunte le se-
guenti parole: « Le norme ed i programmi degli
esami saranno stabiliti con decreto Reale».
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Il dodicesimo, il tredicesimo e il quattordice­
simo comma sono sostituiti dal seguente:

« I capitani ed i tenenti, in possesso dei requi-

«I capitani e i maggiori del ruolo di mobilita-

siti richiesti dagli articoli 154 e 160 possono 
seguire:

a} ravanzamento a scelta speciale per

zione possono essere designati, previa classifica, 
con le norme di cui all’articolo 59, a presentarsi 
ad appositi esami per l’avanzamento a scelta spe- 

I ciale. I capitani devono trovarsi compresi nella 
esami prima metà del ruolo.

con-

con le norme e modalità stabilite per i pari grado Le norme ed i programmi per gli esami saraimo 
stabiliti con decreto Reale.

I capitani eil i maggiori che hanno superato gli 
esami di cui sopra sono presi in esame, sono di­
chiarati promuovibili a scelta speciale e sono 
iscritti sul quadro di avanzamento con le norme di 
cui al secondo comma dell’articólo 60 quando 
stiano per essere compresi rispettivamente nel 
primo terzo e nel primo sesto del ruolo. I dichia- 

Reale. Le norme ed i programmi per gli rati promovibili a scelta speciale conseguono 
esami dei tenenti saranno stabiliti con decreto

del molo di comando; le norme ed i pro­
grammi degli esami saranno stabiliti con decreto
Reale;

5) l’avanzamento anticipato, con le norme 
e modalità stabilite per i pari grado del ruolo di
comando, avvertendo che, in luogo del corso
valutativo, si procederà per i capitani alla valuta­
zione dei titoli con norme da stabilirsi con decreto

Le norme ed

Beale ».
la promozione in ordine di anzianità

conseguono
non appena

«
Art. 49. — Dopo l’articolo 93-6is le parole: 

Titolo XI - Deiravanzamento a scelta per meriti
eccezionali », sono sostituite dalle seguenti: « Ti­
tolo XI - Dell’avanzamento a scelta per meriti 
eccezionali degli ufficiali di tutte le armi e corpi 
che non appartengano ai ruoli di mobilitazione ».

s
Art. 50. — Nell’articolo 94 le lettere a} e’5) 

ono sostituite dalle seguenti:
a) non sia colpito dal limite di comando di

entrino nelle dette aliquote di ruolo e concorrono 
a coprire le vacanze del grado superiore, nella 
proporzione di un terzo, salvo il disposto dell’ar­
ticolo 30 e dell’ultimo comma dell’articolo 60.

Le promozioni sono effettuate intercalando una 
promozione a scelta speciale dopo due ad anzia­
nità ».

Art. 54. — Il primo comma dell’articolo 98 
è sostituito dal seguente:

« Agli ufficiali del ruolo di mobilitazione non si
cui all’articolo 35 ed abbia compiuto l’intero applicano i limiti di comando; bensì i limiti di 
periodo di comando stabilito dall’articolo 32;

5) si trovi compreso nel primo terzo del ruolo 
di anzianità per tutti i gradi; per i ruoli che com­
prendono sei o meno di sei ufficiali, in un determi­
nato grado, l’ufficiale proposto deve essere com­
preso nella prima metà del ruolo ».

Art. 51. — L’articolo 95 è sostituito dal se­
guente:

« Gli ufficiali dei ruoli di mobilitazione sono 
impiegati:

0
in tempo di pace: nei corpi, comandi, uffici 

stabilimenti, secondo particolari disposizioni
del Ministro per la guerra;

in caso di mobilitazione o in tempo di guerra: 
presso l’esercito operante, in incarichi inerenti 
alle funzioni del ruolo di mobilitazione o nel co­
mando del reparto corrispondente al proprio 
grado ».

Art. 52. — L’articolo 96 è sostituito dal se­
guente:

« Salvo il disposto dell’articolo 97, gli ufficiali 
dei ruoli di mobilitazione sono presi in esame per 
l’avanzamento con le norme stabilite per l’avan-

! età degli ufficiali dei ruoli di comando ».
Art. 55. — L’articolo 99 è sostituito dal se­

guente:
« Il numero di vacanze che deve annualmente 

formarsi in ciascun grado dei ruoli di mobilita­
zione risulta dalle annesse tabelle.

In ciascun ruolo di mobilitazione:
a} le vacanze nel grado di colonnello sono 

colmate tutte con promozioni di tenenti colonnelli 
del ruolo stesso. Se si formano vacanze in misura 
inferiore a quella stabilita dalle tabelle, le vacanze 
ancora occorrenti sono formate con le norme del­
l’articolo 30, se le vacanze superano quelle sta­
bilite dalle tabelle, si applicano le norme dell’arti­
colo 29;

&) le vacanze nel grado di tenente colonnello 
e maggiore sono colmate in parto con promozioni 
dal grado inferiore di ufficiali dello stesso ruolo di 
mobilitazione ed in parte con trasferimenti di 
pari grado dal rispettivo ruolo di comando, nella 
misura stabilita dalle citate tabelle;

c) le vacanze nel grado di capitano sono col­
mate soltanto con trasferimenti di pari grado del

zamento a scelta ordinaria per i pari grado del rispettivo ruolo di comando, india misura stabilita 
ruolo di comando dell’arma di appartenenza. Il 
loro avanzamento ha luogo ad anzianità, mediante 
classifica, a norma dell’articolo 47, e senza corso 
valutativo, esami od esperimenti. Per i capitani
si addiviene - dopo la classifica - alla compila­
zione dello specchio di proposta di avanzamento 
sul quale le autorità di cui al secondo comma 
dell’articolo 47 esprimono il proprio giudizio ».

Art. 53. — L’articolo 97 è sostituito dal se­
guente: I

dalle suddette tabelle ».
Art. 56. — L’articolo 100-è sostituito dal se­

guente:
« I tenenti colonnelli, i maggiori ed i capitani 

dei ruoli di comando compresi noi limiti di anzia­
nità annualmente fissati dal Ministro per la guerra 
possono far domanda di entrare a far parte dei 
rispettivi ruoli di mobilitazione; dette domande 
possono essere accolte, a giudizio insindacabile del 
Ministro, solo quando rimangano ancora vacanze
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da coprire dopo aver fatto luogo alle promozioni 
dal grado inferiore ed alla immissione d’autorità 
dei pari grado dal ruolo comando:

Gli ufficiali non possono recedere per nessun 
motivo dalle domande presentate.

Lo domande non accolte decadono il 2 gennaio 
■dcU’anno successivo a quello in cui furono pre­
sentato, ma possono essere riprodotte negli anni
seguenti «.

zVrt. 57. — L’articolo 101 è sostituito dal se-
guente:

« Qualora, pur avendo completate le vacanze 
prescritte nel grado di capitano del ruolo comando 
e pur applicando la norma dell’articolo 100, i 
trasferimenti dei capitani nel ruolo di mobilita­
zione risultino inferiori al numero stabilito dalle 
tabelle, l’organico del grado suddetto nel ruolo 
mobilitazione sarà raggiunto nell’anno seguente
0 in quelli successivi trasferendo un maggior
numero di capitani dal ruolo di comando, senza 
però aumentare il numero delle vacanze obbliga­
torie stabilito annualmente per tale grado nel 
ruolo comando.

Lo stesso provvedimento si applica per i mag­
giori c per i tenenti colonnelli ».

Art. 58. — L’articolo 102 è sostituito dal se­
guente:

« Qualora nei gradi di capitano, di maggiore e 
di tenente colonnello si formino vacanze in misura 
superiore a quella stabilita dalle tabelle, l’ecce­
denza di vacanze è ricoperta, nell’anno od in
quelli successivi, 
numero di pari

con immissioni di un maggior
:rado provenienti dal ruolo dig-

comando, senza però aumentare il numero delle 
vacanze obbligatorio stabilito per l’anno dalle 
tabelle per i detti pari grado del ruolo di comando.

Art. 59. — L’articolo 103 è sostituito dal se­
guente:

« Qualora nei gradi di capitano, di maggiore e 
di tenente colonnello si formino vacanze in misura 
inferiore a quella stabilita dalle tabelle è in facoltà
del Ministro per la guerra:ir?

a} di ridurre corrispondentemente il numero 
dei trasferimenti dei pari grado dal ruolo di co­
mando, fermi restando il numero delle vacanze 
obbligatorio stabilito, per l’anno dalle tabelle per 
i detti pari grado, nonché il numero dello promo­
zioni dal grado inferiore nel ruolo di mobilita­
zione;

ò) di formare lo vacanze ancora occorrenti, 
applicando il disposto dell’articolo 30;

c) di adotf aro, contemporaneamente, entrambi 
i provvedimenti di cui allo precedenti lettere e) 
e ò).

Art. 60. — L’articolo 101 é sostituito dal se­
guente :

« I capitani, i maggiori ed i tenenti colonnelli
presi in esame per l’avanzamento:

se iscritti sul quadro, concorrono a colmare 
lo vacanze nel grado superiore. sino al limite
assegnato alle promozioni dalle annesse tabelle; 

se non prescelti, vengono collocati fuori orga-

nico, 
e 29 )).

con le norme stabilite dagli articoli 2C

Art. 61. — L’articolo 105'è sostituito dal se­
guente:

« Il capitano, il maggiore ed il tenente colon­
nello (escluso, per quest’ultimo grado, il Corpo 
automobilistico), possono essere promossi in via 
eccezionale, al grado superiore ' purché abbiano 
dimostrato di possedere, in misura eminente, tutte 
le qualità di carattere, di cultura generale e parti­
colare che si richiedono per il disimpegno delle 
funzioni del grado superiore nel ruolo di mobili­
tazione.

Tali promozioni seguono la procedura di cui 
all’articolo 94 e possono effettuarsi solo per gli 
ufficiali compresi nel primo terzo del ruolo.

L’ufficiale promosso come sopra è detto copre 
la prima vacanza che si formi nel grado superiore, 
fermo restando il numero delle vacanze previsto, 
dalle annesse tabelle, per detto grado ».

Art. 62. — Il primo comma dell’articolo 107 è 
sostituito dal seguente:

« Agli ufficiali collocati fuori quadro competono 
tutti gli assegni e le indennità varie che perce­
pivano nel grado rivestito nel servizio permanente 
effettivo; coloro che sono impiegati in incarichi 
di organico che ne assorbano in modo continuativo 
la normale attività avranno diritto - limitatamente 
alla durata deH’impiego stesso - agli assegni ed 
indennità varie del grado eventualmente raggiunto 
durante la permanenza fuori quadro; i generali di 
corpo d’armata, designati per il comando di 
armata, conservano gli assegni ed indennità varie 
inerenti a detta carica ».

Art. 63. — L’articolo 110 è sostituito dal se­
guente:

« Gli ufficiali compresi nei limiti di anzianità 
annualmente stabiliti dal Ministro per la guerra, 
possono fare domanda di collocamento fuori quadro 
(se ufficiali generali o colonnelli) e fuori organico 
(se dei gradi inferiori). Tali domande possono essere 
accolte dal Ministro purché non si venga a supe­
rare il numero di vacanze stabilite per l’anno 
dalle tabelle.

Gli ufficiali non possono recedere per nessun 
motivo dalle domande presentate.

Le domande non accolte decadono il 2 gennaio 
dell’anno successivo a quello in cui furono presen­
tate, ma non possono essere riprodotte negli anni 
seguenti.

L’ufficiale collocato, d’autorità o a domanda, 
nella posizione di fuori quadro o di fuori organico 
é preso in esame per l’avanzamento in tale posi­
zione.

L’avanzamento dell’ufficiale fuori organico o 
fuori quadro ha luogo ad anzianità o a scelta 
ordinaria, con le norme stabilite per l’avanza­
mento ad anzianità o a scelta ordinaria dei pari 
grado in servizio permanente effettivo della stessa
arma. corpo, servizio o ruolo, ma senza corso
valutativo, esami, esperimenti o valutazione dei 
titoli. Per il capitano si addiviene - dopo la clas-

l
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sifìca - alla compilazione dello specchio di proposta 
di avanzamento sul quale le autorità di cui al 
secondo comma dell’articolo 47 esprimono il proprio 
giudizio.

L’ufficiale fuori organico o fuori quadro giudi­
cato prescelto è iscritto sul quadro di avanza­
mento e consegue la promozione subito dopo il 
pari grado che lo precedeva nel ruolo allorché 
cessò dal servizio permanente effettivo e che sia 
stato promosso senza fruire di scelta speciale od 
eccezionale; l’ufficiale giudicato non prescelto non 
può essere ripreso in esame per l’avanzamento 
finché rimane nella posizione di fuori organico o 
di fuori quadro.

Il colonnello fuori quadro proveniente dal ruolo 
di mobilitazione può conseguire la promozione solo 
dopo che abbiano cessato di appartenere al ruolo 
comando i pari grado che lo precedevano nel ruolo 
stesso.

Il tenente colonnello fuori organico promosso 
al grado di colonnello rimane — col nuovo grado — 
nella- posizione di fuori organico, salvo che non 
consegua la promozione in applicazione dell’arti­
colo 131, nel qual caso é collocato, col nuovo grado, 
nella posizione di fuori quadro.

L’ufficiale collocato nella posizione di fuori qua­
dro 0 di fuori organico perché non prescelto, 
che consegua la promozione durante la perma­
nenza in tale posizione, ha diritto, quando é collo­
cato in ausiliaria, al trattamento economico di 
ausiliaria corrispondente al grado che rivestiva 
nel servizio permanente effettivo; se invece con­
segue la promozione in applicazione dell’arti­
colo 131, ha diritto al trattamento economico di

l’arnia o nel molo del corpo al quale appartiene ».
Art. 65. — Nel primo comma dell’articolo 117, 

le parole « anche se non abbiano prestato, nel 
grado », sono sostituite dalle seguenti: « anche se 
non abbiano prestato nel grado in tutto o in 
parte ».

Alla lettera c) dell’articolo 119 è aggiunto quanto 
segue:

« oppure abbiano prestato servizio da ufficiale 
in guerra presso l’esercito operante ed abbiano 
frequentato, con successo, durante la guerra 1915- 
1918 o successivamente, un corso pratico sul ser­
vizio di Stato maggiore o i corsi dell’istituto
superiore di guerra ».

ausiliaria corrispondente al grado come sopra
conseguito.

Art. 64. — L’articolo 111 è aggiornato 
segue:

«

come

la lettera b} è cosi sostituita:
l’ufficiale riassunto può conseguire l’avan-

zamento, sempre nei limiti delle due promozioni, 
fino al grado di colonnello, senza che gli venga 
applicato il limite di comando ».

il primo periodo della lettera c) è sostituito 
dal seguente:

« l’ufficiale riassunto, di grado inferiore a colon­
nello, che si distingua per intelligenza, carattere, 
cultura e rendimento, oltre alle due promozioni 
fii cui alla precedente lettera &), ne può conseguire 
altre per meriti speciali, ma solo fino al grado 
dx colonnello, ferme restando, per il tenente colon­
nello, le limitazioni di cui alle successive lettere 

ed /). La promozione del tenente, del capitano 
e del maggiore si effettua quando entri nell’ali- 
finota di ruolo stabilita dall’articolo 61 per la 
scelta speciale per esame l’ufficiale in servizio 
permanente effettivo che in base a norme da 
stabilire nel regolamento - precederebbe nel ruolo 
ufficiale riassunto ».

nella lettera e) alle parole 
lamia

« nel ruolo del­
o del corpo al quale appartiene )) sono

^’ostituite le seguenti: «nel ruolo comando del-

Piscussionij j, 469

Art. 66. — L’ultimo comma dell’articolo 126 é 
sostituito dal seguente: « Per l’avanzamento di cui 
trattasi, valgono le norme degli articoli b-bis, 6, 
7, 12, 21 e 22 ».

Art. 67. — Il primo comma dell’articolo 127 é 
sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali generali in ausiliaria e nella riserva 
possono essere promossi solo dopo che tutti i 
pari grado più anziani in servizio permanente 
del ruolo, corpo o servizio al quale appartengono 
abbiano conseguito l’avanzamento ».

Art. 68. — Il 2° comma dell’articolo 134 é sosti­
tuito dal seguente:

« Qualora, nell’effettuare completamente detto 
spostamento, si debba entrare nel ruolo del grado 
superiore, l’ufficiale é subito promosso, ma non 
fruisce nel ruolo del grado superiore della diffe­
renza residua di posti che rimarrebbe da conce­
dergli. Quando non esista vacanza nel grado supe­
riore, valgono le norme dell’articolo 133 ».

Art. 69. — Il primo comma dell’articolo 147 é 
sostituito dal seguente:

ee Le disposizioni contenute nell’articolo 3? non
si applicano agli ufficiali compresi nei limiti di 
anzianità per la iscrizione sui quadri di avanza­
mento per gli anni 1937, 1938 e 1939 ad anzianità, 
a scelta ordinaria ed a scelta speciale ».

Art. 70. — L’articolo 154 è aggiornato come 
segue:

la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« anticipato, di cui al seguente articolo 155 »

il penultimo e Tùltimo comma sono sostituiti dal
seguente:'O

« Ai capitani dei servizi tecnici si applicano le 
disposizioni di cui sopra riflettenti il periodo di 
comando presso l’esercito operante, ma non quelle 
relative ai due anni di comando di reparto ».

Art. 71. — L’articolo 155 è sostituito dal
guente:

« Per concorrere airavanzamento anticipato sta­
bilito dalla lettera a) del precedente articolo, i 
capitani di cui all’articolo 154 - ne facciano o no
domanda debbono essere designati - previa
classifìca - con le norme dell’articolo 59. Coloro 
che abbiano riportato almeno i punti minimi par­
ziali o totale prescritti sono ammessi a frequen­
tare un corso valutativo che si svolgerà secondo 
norme da stabilirsi con decreto Ideale.
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I capitani che al termine del corso siano giudi­
cati idonei dalla Commissione esaminatrice fissata 
dal predetto decreto Beale, sono dichiarati promo- 
vibili ad avanzamento anticipato e sono iscritti 
sul quadro quando stiano per entrare nelle aliquote 
di ruolo di cui all’articolo 157.

I capitani giudicati non idonei agli, effetti del­
l’avanzamento anticipato, e che dalla medesima 
Commissione esaminatrice siano giudicati idonei 
all’avanzamento a scelta ordinaria, quando do­
vranno essere presi in esame per tale avanzamento 
saranno dispensati dal sostenere il corso valutativo 
di cui all’articolo 49, ma verranno nuovamente 
classificati con le norme dell’articolo 47.

I capitani che non abbiano superato il corso 
valutativo per l’avanzamento anticipato possono 
ripetere il corso, solo una seconda volta, previa 
nuova classifica e designazione.

Per i capitani dei servizi tecnici, in luogo del 
corso valutativo, si procede alla valutazione dei 
titoli con norme da stabilirsi con decreto Beale; 
per il rimanente si applicano le disposizioni del 
secondo, terzo e quarto comma del presente arti­
colo ».

Art. 72. — Nel primo comma dell’articolo 157 
le parole « I capitani di cui all’articolo 154 » sono

soppresso il numero II delle « avvertenze gene­
rali » alle tabelle.

Per l’anno 1937, la permanenza minima nel 
grado di colonnello, di cui all’articdlo 185, è ri­
dotta a 4 anni.

Il titolo vili della parte II (articoli 70, 71 j

sostituite dalle seguenti: « Salvo il disposto dei-
l’articolo 30 e dell’ultimo comma dell’articolo 60 
i capitani di cui all’articolo 154 ».

Art. 73. — Nel primo comma dell’articolo 158 
le parole « Gli attuali capitani dei servizi tecnici » 
sono sostituite dalle seguenti: « Salvo il disposto 
dell’articolo 30 e dell’ultimo comma dell’articolo 60, 
gli attuali capitani dei servizi tecnici ».

72, 73 e 74) è soppresso, ferme restando le dispo­
sizioni contenute nel Eegio decreto-legge 11 lu­
glio 1935-XIII, n. 1419, convertito nella legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 135 e successive modifi­
cazioni, e nel Eegio decreto-legge 14 agosto 
1936-XIV, n. 1779. L’articolo 14 del citato Eegio 
decreto-legge 11 luglio 1935-XIII, n. 1419 è sosti­
tuito dal seguente:

« Il tenente colonnello trasferito nel Corpo di 
Stato maggiore consegue l’avanzamento a scelta 
speciale - se prescelto e sempre che esista la 
necessaria vacanza nel grado superiore - quando 
entra nel primo quinto del ruolo dell’arma cui 
appartiene, calcolato sulla base dell’organico in 
vigore al 1» gennaio dell’anno in cui l’ufficiale 
entra in turno di promozione.

Art. 78. — La tabella n. 1 allegata alla legge 
16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo stato degli 
ufficiali del Eegio esercito, è sostituita dalla ta­
bella B allegata al presente decreto.

Art. 79. — Il primo comma dell’articolo 20 
della legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo 
stato degli ufficiali del Eegio esercito, è sostituito 
dal seguente:

«La posizione di “fuori quadro ” è quella del­
l’ufficiale che, in applicazione delle disposizioni

fuori quadro

Art. 74. — All’articolo 174 è aggiunto il se-
guente comma: « L’ufficiale in aspettativa per ridu­
zione di quadri giudicato non prescelto per l’avan­
zamento può essere preso in esame una seconda 
volta se dopo tale giudizio sia stato richiamato 
in servizio per un periodo continuativo non infe­
riore ad un mese ».

Art. 75. — Il secondo comma dell’articolo 181 
è sostituito dal seguente:

« Per i capitani, in luogo del corso valutativo o 
degli esperimenti si addiviene alla valutazione dei 
titoli con norme da stabilirsi con decreto Beale. 
Salvo il disposto dell’articolo 30, il capitano giudi- 

« cato idoneo dalla Commissionè esaminatrice pre­
vista dal predetto decreto Beale è dichiarato pre­
scelto ed iscritto sul quadro di avanzamento. Al 
capitano giudicato non idoneo dalla detta Com-

contenute nella legge di avanzamento o nella 
presente legge, cessa - a domanda, di autorità 
oppure perchè raggiunto dal limite di comando di 
cui alla tabella n. 1 annessa alla presente legge - 
definitivamente dal servizio effettivo ed è iscritto 
in appositi ruoli ».

Il terzo comma del medesimo articolo è sosti­
tuito dal seguente:

« L’ufficiale che - in applicazione della legge di 
avanzamento o della presente legge — debba essere 
collocato fuori quadro, a domanda, di autorità 
oppure perchè raggiunto dal limite di comando, 
è collocato in tale posizione anche se trovasi in 
aspettativa ».

Art. 80. — Il . terz’ultimo comma dell’arti­
colo 135 della legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, 
sullo stato degli ufficiali è soppresso.

Art. 81. — Il secondo comma dell’articolo 144

missione si applica il disposto degli articoli 50
(secondo comma) e 51 ».

Art. 76.
«

Nell articolo 138, dopo le parole
operazioni militari importanti nello colonie », sono 

aggiunto lo seguenti: « riconosciute tali con appositi 
decreti Beali, ai scusi del Begio decreto 18
1923, n. 621 marzo

».
Art. 77. — Gli articoli 38, 16, 53, 51, 55, 56Axvivwxi OW, XV, ,)J, OX, oOj 00 

c xD, 1 Ultimo comma degli articoli 58, 75 e 83, 
1 articolo 80, il terz’ultimo comma dell’articolo lio’, 
eli artinnli 179 n 17q ____________ • ;

75 e 83,

gli articoli 172 o 173 sono soppressi. È altresì

della legge 10 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo------ ----  11. KUliU

stato degli ufficiali del Eegio esercito, è sostituito
dal seguente:

« All ufficiale collocato fuori quadro coropotono 
tutti gli assegni e le indennità varie che percepiva 
nel grado rivestito nel servizio permanente effet­
tivo; colui che è impiegato in incarichi di organico 
che ne assorbano in modo continuativo la normale 
attività ha diritto - limitatamente alla durata 
dell impiego stesso — agh assegni ed indennità 
varie del grado eventualmente raggiunto durante 
la permanenza fuori quadro; il generale di Corpo
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d’armata comandante designato di armata, con­
serva gli assegni ed indennità varie inerenti a 
detta carica ».

DISPOSIZIONI TBANSITOBIE

Art. 82. — Le vacanze obbligatorie ancora oc­
correnti - dopo l’entrata in vigore del presente 
decreto - per raggiungere il numero di quelle 
stabilite dalle tabelle per l’anno 1937, sono for­
mate con le norme dell’articolo 28 della legge 
7 giugno 1934-XII, n. 899, quale risulta modificato 
dall’articolo 19 del presente decreto sostituendo 
alla data 1° gennaio la data lo settembre 1937. 
La stessa data 1° settembre 1937 è sostituita alla 
data lo gennaio per l’applicazione della norma 
contenuta nell’ultimo comma dell’articolo 30 della 
citata legge, quale risulta sostituito dall’articolo 21 
del presente decreto.

In deroga al disposto del primo comma del­
l’articolo 20 della citata legge, quale risulta sosti­
tuito dall’articolo 16 del presente decreto, la vali­
dità dei primi quadri di avanzamento che saranno 
formati in applicazione dell’articolo stesso è ridotta 
a mesi sei e cioè dal 1° luglio al 31 dicembre 1937.

In deroga al disposto dell’articolo 37 della pre­
detta legge, quale risulta sostituito dall’articolo 26 
del presente decreto, a coprire le vacanze annuali 
nel grado di generale di brigata i colonnelli dei 
ruoli di comando, concorrono, per l’anno 1937, 
nella misura seguente:
Fanteria . 
Cavalleria. 
Artiglieria 
Genio . .

posti 46
))
»
))

3 
26 
, 7

Per il suddetto anno 1937 il Ministro per la 
guerra ripartisce altri 5 posti fra i colonnelli delle 
varie armi con le norme indicate nel citato arti­
colo 37, dopo che sono stati ricoperti i primi 82 
posti di generale di brigata.

Art. 83. — Per la formazione dei quadri di 
avanzamento per l’anno 1937, di cui all’articolo 82 
del presente decreto, sarà preso in esame, per 
ciascun ruolo e grado - salvo il disposto dell’ultimo 
comma dell’articolo 20 del decreto stesso - un 
numero di ufficiali in servizio permanente effettivo 
pari a quello costituito dalla differenza:

tra il numero delle vacanze obbligatorie stabi­
lito per l’anno suddetto dalle tabelle;

ed il numero risultante dalla somma:
a) delle vacanze già effettuatesi dal 1° gen­

naio al 2 luglio 1937 per qualsiasi delle cause di 
cui agli articoli 27 e 29 della legge 7 giugno 
1934-XII, quali risultano modificati dagli arti­
coli 18 e 20 del presente decreto, ed all’articolo 85 
ficl decreto stesso salvo quanto disposto per i 
capitani, i maggiori ed i tenenti colonnelli dal­
l’ultimo comma dell’articolo 35 della citata legge 
(quale risulta sostituito dall’articolo 25 del pre­
dente decreto).

b} e delle vacanze che dovranno effettuarsi 
dal 3 luglio al 31 dicembre 1937 a norma del citato 
articolo 35, salvo quanto disposto, per i capitani, 
i maggiori ed i tenenti colonnelli, daU’ultimo comma 
dell’articolo stesso.

La presa in esame si effettuerà con le norme 
della citata legge, quale risulta modificata dal 
presente decreto, avvertendo che:

a) per gli ufficiali che, anteriormente al 1° lu­
glio 1937, risultino già classificati con le norme 
e modalità esistenti prima dell’entrata in vigore 
del presente decreto, ai fini della iscrizione sui 
quadri di avanzamento per l’anno 1937-38, non 
avrà luogo una nuova classifica, ma sarà ritenuto 
valido a tutti gli effetti il risultato da essi conseguito 
nella classifica effettuata per l’iscrizione sui detti 
quadri;

&) i capitani non dovranno frequentare il 
corso valutativo nè sostenere esperimenti od esami 
od essere sottoposti a valutazione di titoli per 
l’avanzamento a scelta ordinaria od anticipato, 
qualora, alla data 1° luglio 1937, abbiano già 
sostenuti, od iniziati ma ultimati posteriormente 
a tale data, gli esperimenti o gli esami o la valu­
tazione dei titoli con le norme e modalità esistenti 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto, 
ai fini dell’iscrizione sui quadri di avanzamento per 
l’anno 1937-38: all’uopo sarà ritenuto valido a 
tutti gli effetti, il risultato conseguito nei detti 
esperimenti od esami o valutazioni dei titoli;

c) gli ufficiali concorrenti aU’avanzamento a 
scelta speciale per esami non dovranno ripetere 
gli esami stessi qualora li abbiano già sostenuti 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto, 
ai fini della iscrizione sui quadri di avanzamento 
per l’anno 1937-38, ma sarà ritenuto valido a 
tutti gli effetti il risultato conseguito nei detti esami;

d) per i tenenti, i maggiori ed i tenenti colon­
nelli è annullato, a tutti gli effetti, il risultato 
degli esperimenti, degli esami o della valutazione 
dei titoli per l’avanzamento ad anzianità od a 
scelta ordinaria, già sostenuti alla data 1° luglio 
1937 in base alle disposizioni esistenti prima del­
l’entrata in vigore del presente decreto, ai fini 
dell’iscrizione sui quadri di avanzamento per 
l’anno 1937-38;

e) le disposizioni di cui alle precedenti let­
tere a}, 6), c), d), si applicano anche agli ufficiali 
che - in base alle disposizioni vigenti anterior­
mente al lo luglio 1937 ed ai fini dell’iscrizione 
sui quadri di avanzamento per l’anno 1937-38 - 
siano stati già classificati oppure abbiano soste­
nuto esperimenti od esami o valutazione dei titoli 
e che, non compresi nel numero degli ufficiali da 
esaminare per l’anno 1937 in base al primo comma 
del presente articolo, dovranno essere presi in
esame per la formazione dei quadri di avanza­
mento per gli anni successivi.

Art. 84. — La disposizione contenuta ncll’ul- 
timo comma dell’articolo 95 della legge 7 giugno 
1934-XII, n. 899, rimane in vigore per gli ufficiali 
dei ruoli di mobilitazione che, prima dell’entrata
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in vigore del presente decreto, siano stati impie­
gati presso i reparti dell’esercito operante nel- 
rAfrica Orientale Italiana.

Per le promozioni di detti ufficiali saranno uti­
lizzate le vacanze comunque previste per i ruoli 
di mobilitazione dalle tabelle annesse al presente 
decreto.

Le promozioni stesse saranno effettuate, per i 
pretermessi, con decorrenza dal giorno in cui gli 
ufficiali hanno assunto servizio presso i reparti 
dell’esercito operante ma in ogni caso non in

con decreto Reale su proposta del Ministro per 
la guerra.

DISPOSIZIONI FINALI

data anteriore al o ottobre 1935; per gli altri,
dalla data in cui sono raggiunti dal turno di promo­
zione i pari grado che li avrebbero immediata­
mente seguiti nel ruolo comando. Le promozioni 
di cui trattasi non comportano retrodatazione di 
assegni.

, Gli ufficiali che si siano trovati nelle condizioni 
anzidetto ma che non siano stati ancora raggiunti 
dal turno di avanzamento perché i pari grado 
che li avrebbero seguiti immediatamente nel ruolo 
comando non sono ancora entrati in turno di 
promozione, saranno promossi, se prescelti, con 
le norme stabilite dal presente articolo.

Art. 85. — In deroga al primo comma del­
l’articolo 35 della legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, 
quale risulta sostituito dall’articolo 25 del pre­
sente decreto e salve le eccezioni contenute nel­
l’ultimo comma dell’articolo stesso, per l’anno 
1937 l’ufficiale raggiunto dal limite di comando 
anteriormente alla data 1» luglio dell’anno stesso 
sarà collocato fuori quadro, o trasferito nel ruolo 
mobilitazione a senso dell’articolo 25 su citato, 
sotto la data !<> luglio 1937, sempre che non debba 
conseguire la promozione per coprire vacanze utili 
agli effetti dell’avanzamento - formatesi prima 
dcH’ontrata in vigore del presente decreto.

Il limito di comando non si applica ai colonnelli 
ed ai generali che abbiano acquisito il titolo al- 
ravanzainento a scelta per meriti eccezionali prima 
deU’cntrata in vigore del presente decreto, ma 
non abbiano potuto conseguire la promozione 
anteriormente al lo luglio 1937 per il mancato 
verificarsi, dopo la Reale Sanzione a norma del- 
1 articolo 94 della citata legge, della vacanza nel 
grado superiore. L’ufficiale che si trovi nelle condi­
zioni suddette non é promosso al verificarsi della 
prima vacanza dopo la Reale Sanzione come di-

Art. 86. — Il Ministro per la guerra ha facoltà 
di trattenere alle armi, a domanda, per un periodo 
di un anno gli aspiranti ufficiali e i sottotenenti 
di complemento dal giorno in cui abbiano com­
piuto il servizio di prima nomina prescritto dalle 
vigenti disposizioni sul reclutamento.

L’ufficiale subalterno di complemento che abbia 
compiuto lodevolmente il periodo di servizio suin­
dicato, è dispensato dalla frequenza dei corsi di 
istruzione e dai periodi di esercitazione stabiliti 
dall’articolo 121 della legge 7 giugno 1934-XII, 
n. 899, sull’avanzamento degli ufficiali del Regio 
esèrcito e successive modificazioni. Alla fine del 
predetto periodo di servizio egli è preso in esame 
per l’avanzamento, anche se non compreso nei 
limiti di anzianità fissati dal Ministro per la guerra 
a norma dell’articolo 20 della citata legge 7 giugno 
1934-XII, 11. 899 quale risulta sostituito dall’arti­
colo 16 del presente decreto; se giudicato pre­
scelto, è promosso non appena siano stati promossi 
al grado superiore gli ufficiali in servizio perma­
nente effettivo di pari grado ed anzianità della 
stessa arma o corpo, e con decorrenza dalla mede­
sima data.

Art. 87. — Allo scadere del periodo di servizio 
di un anno di cui all’articolo precedente, l’ufficiale
subalterno di complemento può chiedere di 
trattenuto in servizio solo per un secondo

essere 
anno.

L’ufficiale subalterno di complemento che abbia 
compiuto lodevolmente anche il periodo di ser­
vizio di cui al precedente comma avrà diritto, 
nei concorsi per ammissioni ai pubblici impieghi, 
a parità di merito, alla preferenza di cui al n. 9 
dell’articolo 1 del Regio decreto-legge 5 luglio 
1934-XII, n. 1176, convertito nella legge 27 di­
cembre 1934-XIII, n. 2125 nei concorsi banditi 
daU’Amministrazione centrale della guerra, nonché 
alla precedenza sulla categoria indicata al n. 10

sposto da detto articolo 94, ma conseguirà la

dell’articolo 1 del medesimo Regio decreto-legge.
Art. 88. — Gli ufficiali subalterni di comple­

mento, trattenuti in servizio a domanda, a mente 
degli articoli 86 e 87 del presente decreto, 
compresi nel numero medio degli ufficiali di

sono
com-

promozione quando questa gli sarebbe spettata 
a scelta ordinaria qualora non fosse stato raggiunto 
dal limito di comando.

Per il solo anno 1937, ai generali di Corpo d’ar­
mata die abbiano compiuto il 64'o anno di età

plemento che possono essere assunti annualmente 
per il servizio di prima nomina giusta la legge di 
bilancio.

Il numero degli ufficiali in servizio a norma 
del comma precedente non deve essere inferiore

e debbano essere collocati fuori quadro in appli­
cazione delle disposizioni contenute nel primo 
comma del presente articolo, può essere conferito 
- all’atto del collocamento fuori quadro ed ai soli 
effetti del Regio decreto 16 dicembre 1927-VI, 
u. 2210 e successive modificazioni - il rango di 
generale di Corpo d’armata designato per il co­
mando di armata. Tale conferimento é effettuato
O'

ai 1500.
Art. 89. — In tutte le disposizioni di legge 

vigenti e in tutti i provvedimenti riflettenti i
singoli ufficiali già effettuati in applicazione di 
dette disposizioni, ovunque è fatta menzione della
posizione di « a disposizione » per gli ufficiali del

« a disposizione » de­
vono intendersi sostituite le seguenti « fuori qua­
dro ».

Regio esercito, alle parole:
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Gli ufficiali collocati a disposizione o fuori orga­
nico anteriormente alla data 1° luglio 1937 perchè 
non prescelti per l’avanzamento e quelli collocati 
a disposizione in base all’articolo 152 della legge 
7 giugno 1934-XII, n. 899, qualora si trovino 
tuttora in dette posizioni e debbano conseguire 
l’avanzamento in applicazione dell’articolo 63 del 
presente decreto, non potranno ottenere nel nuovo 
grado anzianità anteriore alla data di entrata in 
vigore del decreto stesso.

Art. 90. — Agli ufficiali che rivestono il grado 
di tenente generale può essere conferito, all’atto 
del collocamento in ausiliaria, - con decreto Beale 
su proposta del Ministro per la guerra - il rango 
di tenente generale capo, di cui al Begio decreto- 
legge 28 aprile 1937-XV, n. 708, ed ai soli effetti 
del Eegio decreto 16 dicembre 1927-VI, n. 2210
e successive modifìcazioni, avvertendo che gli 
ufficiali predetti saranno compresi nella cate­
goria IV di cui al citato Begio decreto 16 dicembre 
1927-VT, n. 2210.

Art. 91. — Il Governo del Ee è autorizzato 
a raccogliere a coordinare in Testo Unico le dispo­
sizioni contenute • nelle leggi generali e speciali 
riguardanti Tordinamento, lo stato e l’avanza­
mento degli ufficiali del Eegio esercito, ad intro­
durre nelle leggi predette le modifìcazioni che 

ritenga necessarie ed opportune, nonché ad ema­
nare ogni altra norma di integrazione, di comple­
mento e di coordinamento con le altre leggi dello 
Stato.

Art. 92. — Il presente decreto, che entrerà in 
vigore dal 1® luglio 1937-XV ad eccezione degli 
articoli 62 e 81 del decreto stesso i quali hanno 
vigore dal 29 aprile 1935-XIII, sarà presentato 
al Parlamento per la sua conversione in legge, 
li Ministro proponente è autorizzato alla presen­
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Pegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Bossore, addì 16 giugno 1937 - 
Anno XV.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini
Thaon di Eevel.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.
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AVANZAMENTO AL GRADO

DI

Tenente

Capitano

in servizio 
permanente 

effettivo

Carabinieri

Beali

Anzianità

Anzianità
Scelta’spe­

ciale

Maggiore

fuori quadro
o fuori

organico

in servizio 
permanente 

effettivo
Tenente Colonnello

fuori quadro 
o fuori 

organico

in servizio 
permanente 

effettivo
COLONNELLO !

Senato del Regno
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Tabella A.

DEL MODO COL QUALE GLI UFFICIALI IN SERVIZIO permanente concorrono ALL’AVANZAMENTO

ARRU di fanteria, CAVALI.ERIA, 
artiglieria e genio

Corpo automobilistico
Servizio 
tecnico 

armi 
e munizioni

Ruolo
di comando

Anzianità

Anzianità
Scelta spe­

ciale

Ruolo 
di 

mobilitazione
Ruolo 

di comando

Anzianità

Anzianità
Scelta spe­

ciale

Ruolo 
di 

mobilitazione
Servizio studi 
ed esperienze 

del genio

S :

Servizio 
tecnico 

auto­
mobilistico

Anzianità
Scelta spe­

ciale

Corpo sanitario Corpo di commissario

Ufficiali 
medici

Ufficiali 
cliimici 

farmacisti
Ufficiali 

commissari

Anzianità

Ufficiali 
di sussistenza

Anzianità

Generale di Brigata 
E 

ÌMaggior Generale

Generale di Divisione
E

Tenente Generaiuc

Generalk
DI Corro d’Armata

Anzianità
Scelta spe­

ciale

Anzianità
Scelta spe­

ciale ____________

Anzianità
Scelta spe­

ciale

Anzianità
Scelta spe­

ciale

Corpo 
DI 

AMMINI­
STRAZIONE

Anzianità

Anzianità
Scelta spe­

ciale

Corpo

VETERINARIO

Anzianità
Scelta spe­

ciale

Ueficiali 
del ruolo 
istituto 

geografico 
militare 

(I. G. M.)

Anzianità

Anzianità
Scelta sjie- 

ciale

Ufficiali 
dei centri 

rifornimento 
quadrupedi 

e dei 
depositi cavaUi 

stalloni

Anzianità

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica e corso 
valutativo

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica e corso 
valutativo

Scelta spe­
ciale

Anzianità 
mediante 
classifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica ed espe­
rimento

Scelta spe­
ciale

Anzianità 
mediante 
classifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica e valli-

Scelta ®'or-
I dinaria me-

fazione 
titoli

dei

diante clas­
sifica e valu­
tazione dei
titoli

Scelta spe­
ciale

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas- 
sifìca'^ed esa­
me

Scelta spe­
ciale

Scelta, or­
dinaria me­
diante clas 
sifìca ed esa­
me

Scelta spe­
ciale

Scelta or-
dinaria me-
diante clas­
sifica ed esa­
me

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica ed esa­
me

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas- 
sifìca ed*, esa­
me

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica ed esa­
me

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria U!('- 
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Anzianità 
mediante 
classifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Anzianità 
mediante 
classifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Anzianità 
mediante 
classifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or-
dinaria me- 

ì diante clas- 
; sifìca

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas 
sifìca

fii
Scelta or-

dinaria me-
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Anzianità 
mediante 
classifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Anzianità 
mediante 
classifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me- 
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Anzianità 
mediante 
classifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me - 
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

;

Scelta or-
dinaria

Seelta or­
me­

diante clas-
sifìca

Scelta spe­
ciale

dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta spe­
ciale

/Anzianità 
m e d i a n t e 
classifica

Scelta or­
dinaria me-

Scelta or­
dinaria me-

diante clas- diante clas­
I sifica

Scelta or­
dinaria me-
diante da 
sifìca

,s-

sifìca

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

fuori quadro
Scelta or­

dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Anzianità 
mediante 
classifica

Anzianità 
mediante 
classifica

Anzianità 
mediante 
classifica

in servizio 
permanente 

effettivo
Scelta or­

dinaria
Scelta or­

dinaria

fuori quadro Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

/ in servizio
1 permanente 
) effettivo

fuori quadro

in servizio 
permanente 

effettivo

fuori quadro

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Anzianità 
niediante 
classifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta 
dinaria

or­
me-

diante clas-
sifica

“■'Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas 
sifìca

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Anzianità 
medi a n t e 
classifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or- 
din aria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria me-

Scelta 
dinaria

or­
me-

Scelt: or­

diante 
sifìca

ci a s- diante clas­
sifica

dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante ‘clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas 
sifica

Anzianità 
mediante 
classifica

"^Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria pre­
via valuta­
zione dei ti­
toli

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

_ Scelta 
dinaria

or-
— me­

diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Scelta or­
dinaria me­
diante clas­
sifica

Anzianità 
mediante 
classifica

Scelta
dinaria

or­
pre­

gia valli ta-
Jione dei ti­
toli

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria pre­
via valuta­
zione dei ti­
toli

' Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Discussioni, 470

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria

Scelta or­
dinaria
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Allegato N. 1. Tabella B.

GRADI

Generalo d’armata

Generale di corpo d’armata designato ’ d’armata

Generale di corpo d’armata

Generale di dividono e generale di divisione dei Carabinieri Reali . .

Tenente generale, di cui al 3® comma dell’articolo 41 della logge 7 giugno 1934-XII, 
n. 889 suH’avanzamonto dogli ufficiali.......... ...................................................

Tenonto gemuale. di artiglieria e tenente generale del genio

Tenente generalo medico e tenente generale commissario

Generalo di Inigata, generalo di brigata dei Carabinieri Reali, generale di brigata 
del corpo automobilistico, maggiore generale di artiglieria, maggiore generale 
del genio, maggiore generalo del servizio tecnico automobilistico..........

AInggioro generalo medico e maggiore generale commissario

Colonnello

'rononto colonnello

Maggioro

Capitano

Tenente

PI IMaroscialli d’Italia, nominati con

TABELLA DEI LIMITI DI ETÀ j, pgi LIMITI DI COMANDO

Ufficiali generali, Carabinieri
Reali, Fanteria; Cavalle-
ria. Artiglieria, Genio (com-
presi i servizi tecnici i
ruoli di mobilitazione ed il

t molo transitorio
S

per il
servizio del comitato per
la mobilitazione ? civile
degli osservatori

e
indu-

striali); Corpo Automobi­
listico; Ruolo I. G. M., De-
posilo cavalli stalloni
Centri rifornimento 
drupedi.

e
qna-

anni

68

66

66

64

64

64

62

58

56

53

50

48

Lnnri !

Ufficiali

riassunti

anni

64

62

A :

i

Di ETÀ

UflSciali generali. Carabinieri
Reali, Fanteria, Cavalle-

LnnTI CI COMANDO

Corpi:

i 
!

Sanitario (medici Cj

farmacisti), di Commissa-i

riato (commissari e di sus-

sistenza). di amministra-

zione. Veterinario.

anni

66

63

Ufficiali

riassunti

anni

64

)

I
I

I.

I

Regio decreto-legge 17 giugno 1926-1V, n.

!
1 
I

62 62

!

58

55

52

50-

1038, convertito nella legge
rati di armata che alla data 4 novembre 1918 avevano l’effettivo comando di un’armata in guerra ed i generaR di armata 
da ogni onoro di impiego o di servizio, rimanendo tuttavia nei ruoli del servizio permanente a disposizione del Governo per 
sono considerati in soprannumero rispetto alla tabella organica degli ufficiali generali di cui alTarticolo 7 del Regio decreto- 
esercito 0 successivo modificazioni. — 2® 1 sottotenenti maestri di scherma sono esonerati dal
civili ((ualora vi siano p.osti disponibili. — 3® All’Ufficialo investito deH’incarico del 
cimo il limito di età ed il limite di comando del grado di cui ha avuto l’incarico. 
7 giugno 1934-Xll, n. 899 o successive modiffcazioiii.

servizio permanente e col
(rado superiore in base alle disposizioiu
—- 4® Il limito di comando si applRd

fi-

10

58

56

53

50

aprilo 1927-V,

f 60

58

55

52

ria, Artiglieria, Genio (molo 
comando, compresi i servizi 
tecnici ed il ruolo transi-
torio per il servizio del Corpi; Sanitario (medici e
comitato per la mobilita­
zione civile e degli osserva­
tori industriali ed esclusi 
gli ufficiali dei depositi ca­
valli stalloni e dei centri
ri fornimento quadrupedi);
Corpo Automobilistico, Ruo­
lo I. G. M.

anni

66

64

63

60

60

60

58

55

52

50

46

I

!

!

Ufficiali

riassunti I

farmacisti), di Commissa- Udiciali

anni

I

i

I 
(
!

I
II

l’iato (commissari

sussistenza). di

e di
ammini- riassunti

strazione. Veterinario.

anni anni

6S

61

60

56

55

51

__ . , 579, e con i Regi decreti-legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 193 e 4 giugno 1936-XIV, n. 1235; i gcno- 
,, ’uiriati con Regio decreto—legge 23 maggio 1936—XIV, n. 872, al compimento del 68® anno di età vorranno dispensati 

^‘"■^^’uiere eventuali incarichi di carattere temporaneo. I predetti generali d’armata -----o-' n.v.n.. a: ...... ...........a.,
li .J, . _____ _ _______ ,, , , T_____ 1_____ A7

n

loi'Cali
11 ottobre 1934-XIT, n. 1723, convertito nella legge 17 dicembre 1934-XIII, n. 2110,
a

'’-Gla le; 
tutti

al raggiungimento del limito di comando
.ull’ordinamento del Regio

riposo al compimento del 55® anno di età, salvo ad essi la facoltà di optare por il passa ggio nel ruolo dei maestri
'gge 7 giugno 1934-XII, n. 899, sull’avanzamento dogli ufficiali del Regio esercito e successive modificazioni, si appli- 

SH utficiali in servizio permaliente effettivo salvo le eccezioni previsto nella logge sull’avanzamento degli ufliidali
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Tabella N. 18.

RUOLO TRANSITORIO PER I SERVIZI DEL COMITATO
PER LA MOBILITAZIONE CIVILE E DEGLI OSSERVATORI INDUSTRIALI

Colonnelli direttori

Ten. colonnelli ( 
MAGGIORI E CAPITANI' 

Vice DIRETTORI 
ED ADDETTI

!
i

ANNI
Posti

di ruolo

Vacanze 
obbligatorie 

nel grado
Posti di ruolo

NOTE

I

Situazione da raggiungere al:

1 2031 dicembre 1936

31 dicembre 1937

31 dicembr 1938 l 
I 

I 
i

31 dicembre 1939

(1)

Le promozioni dei tenenti colon­
nelli hanno luogo quando si verifichi 
vacanza od aumento organico nel 
grado superiore.

(1) Le diminuzioni di organico che 
verranno, per cause varie, a verifì-
carsi nel ruolo transitorio, non sa-
ranno ripianate con ufficiali da reclu­
tare in questo ruolo, ma corrispon­
deranno annualmente ad altrettanti 
aumenti di tenenti colonnelli, mag­
giori e capitani del servizio tecnico 
delle armi e munizioni.

ì

i

3

. 6

31 dicembre 1940 7
o1

31 dicembre 1941
ÓL

7

131 dicembre 1942

31 dicembre 1943

31 dicembre 1944

31 dicembre 1945

a 
I 
© a.

a 
a 
a

co
o 
a^ 
o
c

7

8

8

!

31 dicembre 1946 8

31 dicembre 1947 8 I 
i
i I

31 dicembre 1948 8 1

Discussioni^ /. 472
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Tabella N. 21.

ANNI

Situazione da 
gere al:

RUOLO ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE (1. G. M.).

i Ten. colonnelli !
Colonnelli 1

■ 1

Maggiori
Capitani

Subalterni

Posti

di ruol o

Vacanze 
obbligatorie 

nel grado

Posti

di ruolo
( 
i

© 
fi 
fi

fi

fi

« 
rQ
P m

1

rago'iiin-

i
31 dicembre 1936 . . 1

1 dicembre 1937 . .
ì

1

j
31 dicembre 1938 . . ]

31 dicembre 1939 . . 1

31 dicembre 1940 . .

. 31 dicembre 1941

31 dicembre 1942 . .

31 dicembre 1943 .

31 dicembre 1944 . .

31 dicembre 1945 .

31 dicembre 1946 . .

31 dicembre 1947 .

31 dicembre 194S . .

1

I

1

i

I 
j 

ì

1

1

1

1

i 
- ì

1

1

1

1

1

I

1

c

bc

s

I 

!

1

1

i

oj
Se

s

o

o 
c

1

1

I1

«
fi 
4)
s
fi.a

I

I

NOTE

(1) Il ruolo I. G. Al. si co­
stituisce assegnandovi inizial­
mente i seguenti ufficiali tratti 
dai ruoli di comando delle
armi di fanteria, cavalleria,
artiglieria e genio con norme 
da stabilirsi dal Alinistro per 
la guerra:

©
S3 
sa 
o
o 
c;

©
T3

CO

©

o
C- fi 

in

©.

o ai
-fi 

' S

eS

S 
s

o
© 
c

O-

colonnelli. . . . 
tenenti colonnelli 
maggiori .... 
capitani . . . . 
subalterni . . .

1
2
5

17
20

Qualora non sia possibile ad­
divenire al reclutamento della 
aliquota stabilita per i colon­
nelli e i tenenti colonnelli si 
fa luogo, in sostituzione di 
essi, al trasferimento, nel ruolo 
I. G. AI., di eguale aliquota di
maggiori.

(2) I subalterni da reclutare 
per la costituzione del ruolo 
I. G. AI. e per tenerlo a nu­
mero sono tratti in parte dai
sul>alterni delle 4 armi. in
parte dai sottufficiali speda.- 

1 lizzati del ruolo I. G. AI. no-
minati sottotenenti in S. P. E.

La proporzione è fissata dal 
Alinistro per la guerra.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

BONGIOVANNI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BONGIOVANNI. Onorevoli Colleghi. Sotto il

ritocchi, passati inosservati ai più, Ila leege del

titolo « Aggiornamenti alle norme nell’avanza-
mento degli ufficiali del Eegio Esercito» il Eegio 
decreto 16 giugno u. s., che siamo oggi chiamati 
a convertire in legge dello Stato, mantenendo 
inalterati i cardini della vigente legge 7 giu­
gno 1934-Xn, che ha regolato per due anni e 
mezzo la materia deH’avanzamento, ne modifica 
le disposizioni esecutive in modo da renderle ade­
renti alle mutate condizioni dell’Esercito; non 
solo, ma anche vi introduce nuovi temperamenti 
miranti a ringiovanire i quadri, a migliorare la 
carriera di talune categorie di ufficiali e a snellire 
e semplificare le procedure d’avanzamento.

La legge del 1934-XII complessa, rigida, mec-
canica è apparsa come un’ardita innovazione
della quale non era agevole valutare preventiva­
mente gli effetti. In questa nostra Assemblea 
essa ha dato luogo ad animata discussione e non 
è azzardato l’asserire che il Senato si è indotto 
ad approvarla, più come mezzo di risanamento, 
nel previsto termine di un triennio, della crisi che 
ancora - dopo 16 anni dalla guerra - travagliava 
i quadri inferiori deirEsercito, che non come sta­
tuto definitivo dell’avanzamento e delle carriere 
degli ufficiali.

Una legge meccanica, quale era quella del 
1934-XII nel suo, primo testo e quale essa rimane 
anche cogli aggiornamenti ora in esame, richiede 
per prima condizione la stabilità organica, du­
rante il tempo previsto al suo intero sviluppo, 
calcolato dal legislatore in dieci anni. Era facile 
prevedere fin d’allora, mentre nuovi orientamenti 
si delincavano in materia d’armamento e di pro­
cedimenti tattici e gravi eventi maturavano nel 
campo politico e coloniale, che l’invocata sta­
bilità organica esulava dalle logiche previsioni. 
Parlando sull’argomento, dopo di avere invocato 
un primo triennio di applicazione della legge per 
il risanamento della penosa crisi dei quadri infe­
riori, io consideravo altresì tale periodo come 
necessaria esperienza dei nuovi, originali e com­
plessi provvedimenti contenuti nella legge e

1934-Xn,. per determinare poi il Ministro alla 
presentazione del Eegio decreto-legce che ci st;ì 
dinanzi, il quale aggiorna e modifica in modo più 
sensibile la legge stessa.

Poteva l’onorevole Ministro, in questa con­
giuntura, mettendo a profitto l’esperienza matu­
rata, apportarvi radicali mutamenti. Non aven­
dolo fatto, dobbiamo inferirne che egli considera 
tuttora i cardini della legge 1934-XIT, come quelli 
che meglio rispondono al raggiungimento della 
stabile sistemazione dei quadri. Sistemazione che 
è prevista ancora in dieci anni, ma a datare dal 
IO luglio 1937-XV e quindi in 13 anni, se ci si 
riferisce alla prima applicazione. L’opera del 
Ministro *si è pertanto limitata ad aggiornare le 
tabelle numeriche destinate a regolare specificata- 
mente, durante questo, lungo periodo di tempo, 
i complessi movimenti e ad introdurre nella leggo 
alcuni mutamenti di non trascurabile importanza, 
dei quali dirò fra breve.

Il Senato non può che prendere atto di
questa decisione dell’onorevole Ministro e del
giudizio in essa implicito sui criteri fondamentali 
della legge 1934-XII; e ciò tanto più che esso non 
è chiamato a discutere un testo di legge, ma cor­
rettivi a una legge in atto, mediante un Regio 
decreto-legge già in piena esecuzione dal 1° lu­
glio u. s.

D’altra parte, se meno di tre anni sono occorsi 
per rendere manifesta la necessità di ripetuti 
ritocchi del primo testo, non è azzardato prevedere 
che, assai prima dello scadere del decennio che 
ha avuto inizio col 1® luglio 1937-XV, anche il 
nuovo testo dovrà subire ulteriore revisione. E 
ciò perchè non è verosimile ammettere che per 
un sì lungo periodo si abbia quella stabilità orga­
nica dei quadri che, come ho detto, è condizione 
necessaria al calcolato giuoco dei meccanismi 
studiati. Non sono, questi, tempi di stabilità orga-
nica. L’incessante progresso degli armamenti

dicevo: « Se l’esperienza, in questo primo triennio.
avrà messo in luce la necessità di ritocchi, di 
abbandono o di attenuazione di talune fra le 
concezioni originali della legge e dell’adozione di 
criteri nuovi, TAmministrazione militare potrà, a 
ragion veduta, farvi fronte con altro provvedi­
mento legislativo ».

Assai prima, che l’invocato triennio giungesse 
al suo compimento - come ne informa la chiara 
e acuta relazione del collega onorevole Montefi­
nale - eventi e circostanze di notevole rilievo (la 
creazione di nuove specialità, la guerra italo- 
ctiopica, l’aumento delle unità e dei quadri del­
l’Esercito, la nuova organizzazione per la vigi­
lanza delle frontiere ecc.) hanno imposto alcuni

non meno che la continua evoluzione del pensiero 
militare e, più che tutto, la mutevole situazione 
politica internazionale vi si oppongono.

Ho accennato come il Regio decreto-legge che 
è al nostro esame contenga anche ritocchi alla 
legge precedente, di carattere generale. Conviene 
farne oggetto di una rapida disamina. Si tratta 
di provvedimenti che lasciano, come ho già detto, 
immutati i cardini della legge 1934-XII, ma che 
ciò nonostante hanno notevole portata e, a mio
giudizio, modificano migliorandolo il testo ori-
ginale.

In un primo luogo è da segnalare il sensibile 
incremento della proporzione degli ufficiali di 
grado più elevato, generali esclusi, rispetto alla 
totalità degli ufficiali. Colla nuova tabella orga­
nica il numero dei capitani sarà a un dipresso 
uguale a quello degli ufficiali subalterni, tenenti 
e sottotenenti; il numero degli ufficiali superiori 
(maggiori, tenenti colonnelli e colonnelli) uguale 
circa a quello dei capitani e più che metà di quello
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degli ufficiali inferiori, capitani e subalterni. Si 
parla qui naturalmente di totali degli ufficiali in 
servizio permanente effettivo, dei due ruoli di 
comando e di mobilitazione sommati assieme. In 
altri termini, la base della piramide gerarchica, 
già notevolmente ristretta da precedenti dispo-
sizioni legislative ? è venuta ancora riducendosi,
assicurando in tal modo la sicura ascesa alla 
categoria superiore di tutti o quasi i giovani che 
intraprendono la carriera militare nel Regio eser­
cito, vantaggio apprezzabilissimo e già da tempo 
assicurato agli ufficiali della Regia marina e della

della mia tesi, basterà che io rammenti che Ro­
dolfo Oraziani, Maresciallo d’Italia, marchese di 
Neghelli, proviene dagli ufficiali di complemento.

Altra innovazione che è stata accolta con gene­
rale favore è quella della sostituzione dei limiti di 
promovibilità della legge 1934-XII con limiti di 
comando; istituto, quest’ultimo, che agendo auto­
maticamente su l’intero ruolo (e non soltanto su 
coloro che si affacciano all’avanzamento) ha per 
effetto il ringiovanimento dei quadri; e questo, 
a sua volta, oltre al benefìcio che in esso è insito, 
si spera possa indirettamente determinare l’apprez-

Regia aeronautica.o zabile risultato di escludere dal novero dei « de-
So un dubbio può sorgere, è che si sia corso 

un pò troppo. E ciò, non già per i bisogni della 
mobilitazione generale, largamente assicurati nei 
gradi inferiori dalle nutrite schiere degli ufficiali 
di complemento, al cui reclutamento e addestra­
mento provvedono savie leggi sanzionate ormai 
da una più che decennale esperienza; ma piuttosto 
per l’eseguità del campo di scelta degli ufficiali 
occorrenti alle esigenze - anche questo in aumento - 
dei quadri dell’alta gerarchia, ossia dei generali.

Indipendentemente dalle mobilitazioni, anche 
per le ordinarie esigenze dei Corpi e Servizi del­
l’esercito in tempo di pace, l’ora detta restrizione 
della base della piramide gerarchica richiede la 
integrazione del quantitativo di ufficiali subal­
terni in S. P. E. con largo concorso di ufficiali 
di complemento, superiore al numero di quelli 
chiamati ogni anno in servizio di prima nomina

stinati a far vacanza » tutti gli ufficiali prescelti, 
ossia tutti gli ufficiali riconosciuti dalla compe­
tente Commissione d’avanzamento degni di eser­
citare le, funzioni del grado superiore nel ruolo 
comando.

Anche l’aver mutato l’espressione « a disposi-
zione » attribuita agli ufficiali generali e superiori 
allontanati dalle funzioni di comando, pur re­
stando in S. P. E. fino all’epoca del loro passaggio 
in posizione ausiliaria, coll’altra espressione più
generica di « fuori quadro » meno indicativa del-

e per richiami per istruzione. L’articolo 86 del

l’infortunio subito daH’uffìciale, credo sarà favore­
volmente accolta; come pure le altre disposizioni 
tendenti aH’acceleramento delle procedure dei giu­
dizi d’avanzamento e quelle che migliorano la 
carriera degli ufficiali del ruolo mobilitazione.

Onorevoli Colleghi. La legge 1934-XII, colie 
sue rigidezze meccaniche, rimane ancora lo statuto
destinato a regolare l’avanzamento e la carriera

Regio decreto-legge in esame vi provvede colla | degli ufficiali del Regio esercito; ma, colle dispo
facoltà accordata al Ministro della guerra di trat­
tenere alle armi, fìiio a un anno, gli ufficiali di 
complemento che hanno compiuto il servizio di 
prima nomina. Di più l’articolo 87 del Regio de­
creto-legge stesso crea il nuovo istituto del ser­
vizio volontario degli ufficiali medesimi per un 
secondo anno. Provvedimenti che non esito a 
definire saggi e che io amerei vedere integrati con

sizioni contenute nel Regio decreto-legge che

un altro. già più volte attuato nel passato - in
pace e in guerra - senza mai trovare la sua forma 
definitiva: quello cioè del periodico e regolare 
trasferimento nel servizio permanente di un limi
tato numero di ufficiali di complemento. a do-

giunge al nostro esame dopo un semestre dalla 
sua applicazione, essa legge viene aggiornata in 
conformità all’odierna situazione dei quadri, non 
solo, ma anche, a mio giudizio, attenuata in talune 
sue asprezze.

Io penso che il Senato non possa non approvare 
il decreto-legge che gli'è sottoposto, che il respin­
gerlo vorrebbe dire Fannullamento di molti prov­
vedimenti presi dal Ministro della guerra dall®lu­
glio u. s. ad oggi, vorrebbe dire il ritorno puro 
e semplice alla legge 1934-XII, non più aderente

inanda, per concorso, per titoli o per esami o 
meglio in seguito aU’esito di un corso integrativo 
di cultura militare. Si vedranno allora afìluire

alle presenti condizioni di forza dell’Esercito 
dei quadri.

e

al servizio volontario, non soltanto giovani in
cerca di un’occupazione rimunerata che consenta 
loro di ultimare gli studi o comunque di aspettare 
che maturino circostanze atte ad olfrire loro una 
sistemazione nella vita civile, ma anche giovani 
spinti unicamente dalle loro idealità e dalle loro 
attitudini comprovate da una, sia pur breve, espe­
rienza, a intraprendere dedicarsi per la vita 
alla carriera militare. Fonte di reclutamento che, 
a parer mio, non, dovrebbe essere trascurata oresa 
incerta e malagevole, com’è al presente e che, nel 
passato, ha fornito ai quadri del nostro Esercito 
non pochi ufficiali, anche fra i distinti. A sostegno

Come ho cercato di chiarire, fra non molto 
tempo il Regio Governo sarà costretto a legiferarti 
nuovamente su questa tormentata e delicata ma­
teria. Io confido che i criteri, oggi fondamentali,
del doppio ruolo, della vacanza obbligatoria
dell’unicità di giudizio verranno allora

e
pprezzati

obiettivamente al lume dell’esperienza e degli 
effetti raggiunti. E delle due una: o saranno con­
fermati, perfezionati, resi più elastici, o sempli-
cernente abbandonati; sì che ne scaturisca una
legge d’avanzamento che abbia carattere di dura­
tura stabilità, indipendentemente dall’inevitabile 
mutevole vicenda degli organici.

Sarà questo un notevole apporto al manteni­
mento di quel clima di serenità nel quale, più che
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desiderabile, è necessario si svolga la quotidiana 
vita di lavoro e ben soventi di sacrifizio degli 
ufficiali del nostro Esercito. {Viri applausi}.

GIUEIA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

- GIUEIA. L’oratore che mi ha preceduto, ono­
revoli Colleghi, ha già con la sua competenza 
sviscerato alcuni dei più notevoli argomenti dei 
quali è oggetto il Eegio decreto-legge in discus­
sione ed ha anche formulate alcune proposte. 
Io voglio soltanto aggiungere poche parole per 
illustrare due punti capitali della legge, che hanno 
però molta influenza sulle caratteristiche del com­
plesso dei quadri e quindi sulla loro compagine. 
Il primo è quello della scelta degli ufficiali desti­
nati a formare vacanza che, come vi ha detto il 
senatore Bongiovanni, si fa adesso fra i più vecchi 
della prima metà del ruolo.

Il secondo è quello del limite di comando, cui 
pure il senatore Bongiovanni ha accennato, e che 
colpisce coloro che hanno raggiunto una certa 
età, la quale è diversa a seconda dei gradi. Am­
bedue questi provvedimenti, come si vede, con­
corrono a ringiovanire i quadri. È vero, ma questo 
ringiovanimento si, spinge forse un po’ troppo

confortato dalla incrollabile certezza che il Mini­
stero della guerra interverrà tempestivamente e
opportunamente, se lo reputerà necessario, per
salvaguardare gli interessi dell’esercito. tra i
quali è pure primo, o tra i primi, quello che sia 
sempre saldo il senso di stabilità e salda la fiducia 
nell’avvenire in questi nostri ufficiali, nei quali 
mai sono venuti e mai verranno meno l’alto 
sentimento del dovere, lo spirito di sacrificio, di 
cui dettero cosi superba prova dovunque e sempre 
al cospetto delle scintillanti vette delle Alpi, da­
vanti alle Ambe petrose e selvagge e sulle sierre 
aride e desolate. {Applausi}.

ZUPELLI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZUPELLI. Onorevoli Colleghi, non vi spaven­

tate: avete assistito anni fa ad una discussione 
che durò un’ora e un quarto, tra me ed il prede­
cessore dell’attuale Sottosegretario di Stato alla 
guerra. La discussione fu molto vivace, ed allora
io manifestai i miei dubbi, che erano molto forti■j

in là. Per esso possono dover lasciare il servizio
colonnelli a 54, 55 anni ed anche a 53 o 62 anni e 
tenenti colonnelli a 46 o 45 anni.

Insomma l’Esercito può essere privato di ottimi 
elementi ancora nella pienezza delle loro facoltà 
fisiche e mentali, i quali potrebbero perciò rendere 
ancora utilissimi servigi. È bello è degno il culto 
che si dedica alla Dea giovinezza, cui si bruciano 
incensi e si elevano inni; ma la giovinezza che 
noi esaltiamo, non deve essere solo quella degli 
anni ina anche e soprattutto quella dello spirito.

Si può essere vecchi a trenta anni se si è avvi­
liti o sfiduciati e se nel petto palpiti solo la brama 
dei godimenti materiali, e si è giovani a sessanta, 
ove sfiori ancora l’ala di un sogno e fervano nel 
cuore gli ideali.

Ma torniamo alla legge d’avanzamento: po­
trebbe darsi che, con l’andare del tempo cessasse 
o almeno si riducesse di molto il bisogno di com­
pletare le vacanze e quindi che, a mantenere il 
ritmo nelle carriere, fossero sufficienti i vuoti che 
si formano normalmente e ciò per effetto degli 
aumenti degli organici degli ufficiali superiori 
e della diminuzione di quelli degli ufficiali infe­
riori, che vi ha adesso ricordato e illustrato il 
senatore Bongiovanni. Auguriamoci che cosi sia;

su quel disegno di legge che poi diventò la legge 
7 giugno 1934. Questi dubbi molto forti erano 
basati sui seguenti punti: la scarsezza degli ufficiali 
inferiori in genere e di quelli subalterni in ispecie, 
le vacanze obbligatorie. Poi c’erano altri fatti 
ancora più gravi che riguardavano la continuità; 
perchè, avendo legato questa legge d’avanzamento 
a quella dell’ordinamento, era facile prevedere 
che ogni piccolo movimento di organico avrebbe* 
portato una modificazione alla legge. Quindi ne 
risultava una instabilità, e questa è la peggiore 
delle condizioni per una legge d’avanzamento.

L’ufficiale entra giovinetto nell’esercito e fa un 
calcolo sulla propria carriera. Ebbene, in questi 
ultimi anni, questi calcoli dei giovani ufficiali 
sono stati tutti errati dal primo all’ultimo; nè è 
possibile agli ufficiali che oggi sono in servizio di 
prevedere niente, neanche per il grado immediata­
mente superiore, anche se diMinti, anche se distin­
tissimi, anche se sono i migliori fra quelli del loro 
corso. Anzi essi possono, per una disposizione che 
è quella delle vacanze obbligatorie, essere allonta­
nati dall’esercito.

Ma si dice che c’è l’interesse generale, di fronte 
al quale quello individuale deve cedere. Giustis­
simo. Ma è interesse generale allontanare i migliori 
per magari lasciare i mediocri o mettere questi 
al loro posto ? È questo che domando.

Credo che l’istituto delle vacanze obbligatorie, 
copiato malamente dalla marina degli Stati Uniti,

però se questa- eventualità non si verificasse, non possa essere trasferito «sic et simpliciter )>

sarebbe lecito esprimere il dubbio che il principio 
fondamentale della legge, ottimo certamente in 
teoria, non sia facilmente applicabile in pratica; 
e bisognerebbe allora, cometa il senatore Monte­
finale, relatore della legge, nella sua serrata rela­
zione, domandarsi se non convenga rinunziarvi 
0 lasciare che le carriere si adeguino agli organici, 
incidendo sui limiti di età, quando si vogliano 
l’ingiovanire i quadri.

Il dubbio che ho espresso è però largamente

neH’esercito italiano. Bisogna tener conto delle 
condizioni di vita deH’America. Colà una persona 
che fino ad oggi ha fatto ranimiraglio, domani può 
fare per esempio ... il droghiere {si ride). Da 
noi questo non accade, e non piace. Uno che va 
via dalla marina da guerra degli Stati Uniti, va a 
finire armatore o a fare un altro mestiere. Negli 
Stati Uniti quando cambia il Presidente si cambia 
tutto; e non solo le personalità d(‘l governo, ma 
tutta la burocrazia fino all’ultimo.
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Perciò noi non possiamo copiare da quegli ordi­
namenti, perchè i nostri ordinamenti civili fortu­
natamente sono diversi da quelli. Inoltre bisogna 
tener conto della stabilità. Nella relazione fatta 
dal Ministro alla Camera dei Deputati, è detto che 
questo aggiornamento è dovuto a creazione di 
nuove unità, a cambiamento di armamento, a 
nuovi mezzi di guerra.

Ora è bene pensare alla variabilità di questi 
elementi e come si sia fondata su questa sabbia la 
les^e del 1934. Basta che domani si dia una bat- 
teria di mortai da trincea ad ogni reggimento, 
perchè si renda necessario aggiungere un paio di 
ufficiali di più ed ecco che l’organico dei subal­
terni subisce variazioni; altrettanto dicasi delle 
vacanze, delle promozioni ai gradi superiori.

Tutto ciò dimostra come non sia possibile 
mantenere questa forma continuamente aleatoria 
di avanzamento.

Io feci in occasione dell’approvazione della legge 
del 1934 la critica preventiva; oggi posso fare 
quella consuntiva, o, almeno, quella di assesta­
mento.

La legge fu pubblicata il 7 giugno 1934; e già 
nell’ottobre 1934 essa si dovette modificare con un 
decreto-legge. Nel 1935 fu apportata un’altra 
modificazione ed ora nel giugno di quest’anno si è 
avuto finalmente questo nuovo aggiornamento. 
Ma non basta: leggendo la Gazzetta Ufficiale (di 
cui io sono un assiduo consultatore) io ho trovato 
l’annuncio di un nuovo provvedimento che evi-

bistrattata durante la guerra, continua ancora
oggi ad essere pendente. {Approvazioni}.

Questo è ben doloroso. Ora il numero dei subal-
terni già con la legge del 1934 era stato ridotto
al disotto di quello che era prima; la nuova legge 
lo riduce ancora. C’è un temperamento che io
lodo, ma il cui effetto non so. quale sarà; ed è 
la rafferma degli ufficiali di complemento. Rispon­
deranno molti a questa rafferma ? Chi inizia una 
carriera civile, chi ha fatto già gli esami di laurea 
per una determinata professione e spesso anche 
gli esami di stato, vorrà perdere altri due anni 
del suo avvenire Se si riuscirà ad ottenere ciò, 
sarà una attenuante alla deficienza dei subalterni.

Quando io feci questa , osservazione della defi­
cienza dei subalterni con l’onorevole Baistrocchi, 
predecessore dell’attuale Sottosegretario, egli mi 
disse che aveva in progetto la creazione di un 
gruppo di ufficiali provenienti direttamente, e senza 
esami, dai sotto-ufficiali. Questo progetto pro­
messo non è mai venuto; quindi la deficienza di 
subalterni in questi tre anni e mezzo si è mantenuta
e se noi avessimo dovuto mobilitare l’esercito
intiero, come si sarebbe provveduto io non so.

Ora questi sono fatti troppo gravi perchè non 
venga il dubbio se convenga ancora persistere 
nel mantenere una legge che dopo tre anni e 
mezzo non ha dato i frutti che ci si aspettava. 
E non li ha dati per due ordini di questioni: la 
prima quella che ho già accennato del legame

dentemente si riferisce aU’avanzamento e, cioè, 
le « norme valutative per gli esperimenti di avan­
zamento », anch’esso sotto forma di decreto-legge.

Ora dal 1934 ad oggi quella legge, che qualcuno 
in questa Aula aveva qualificato come Codice 
permanente per l’esercito, come quella che doveva 
assicurare la stabilità per anni e anni, per cui 
era contemplata la sua estensione fino al 1948, 
ha subito molti assalti. Ed allora quale è la tran­
quillità che deve avere un ufficiale nell’entrare 
neH’esercito Non è data da altro che dall’altis- 
simo spirito dei nostri ufficiali, che sempre ha 
mantenuto la più ferrea disciplina nell’esercito a 
cominciare da sè medesimi. Essa sola ha potuto 
salvare dagli effetti del malcontento che purtroppo
oggi regna nell’esercito su questo argomento.

La prima questione che avevo fatto altra volta 
in preventivo, oggi, in consuntivo, è peggiorata. 
Io lamentavo per un’esperienza personale - pur­
troppo per esperienza personale - che al passaggio 
dal piede di pace a quello di guerra dell’esercito 
nel 1915, il numero dei subalterni e dei capitani 
era talmente inferiore alle necessità che se non 
avessimo avuto mesi intieri per quella mobili­
tazione, io credo che la mobilitazione, stessa non 
si sarebbe potuta fare addirittura. La questione 
dei quadri allora fu la sola questione insoluta di 
tutte quelle pur gravissime di approvvigionamento 
e di armamento, e di tutte le altre che c’erano. 
La questione dei quadri non fu risoluta, non solo
per l’inizio della guerraio ma

intimo - ma intimo fino aU’ultima minuzia fino 
all’ultima cifra - tra organico ed avanzamento; 
legame stretto. Perchè ? Per le vacanze. Per quel 
grande istituto della vacanza copiato dagli Stati 
Uniti.

Poi c’è l’altro fatto: Tautomatismo. L’automa­
tismo è la negazione della ragione.

Quando passate per il Corso vi trovate il sema­
foro che regola la circolazione: il semaforo non 
ragiona per modo che se per via Condotti viene 
una sola vettura e per il Corso ne vengono cento, 
il signor semaforo arresta le cento vetture e fa 
passare la vettura sola arrestando la circolazione 
non per il tempo necessario alla vettura per pas­
sare, ma per quello che sarebbe necessario perchè 
passassero le cento vetture, e questo perchè il 
semaforo non ragiona. Così è l’automatismo intro­
dotto nell’esercito; e allora perchè volete assolu­
tamente introdurlo In questo modo io potrei 
venire ad una conclusione che potrebbe sembrare 
eccessiva: non approvate questo decreto e abolite 
l’automatismo. Invece no, approvatelo per la 
disgraziata condizione che crea sempre al legi­
slatore il decreto-legge, ossia che noi siamo chia­
mati a giudicare a fatto compiuto. Il decreto-legge 
è un danno per tutti, compreso il Governo, perchè 
il sussidio di pareri di persone che possono avere 
competenza nelle materie, manca completamente 
ed allora la legge la fa la burocrazia in un ufficio 
qualsiasi di un Ministero X (non voglio determi­
narlo per non offendere nessuno) e se vi è qualche

purtroppo, dopo, | difficoltà è il capo sezione che la risolve subito.
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propone un piccolo decreto-legge, lo passa al 
direttore generale che lo passa al Ministro ed il 
Ministro lo porta al Consiglio dei Ministri, dove 
su tredici Ministri ve ne e uno solo che si incarica 
della questione e il decreto passa.- Questa è la

discreta carriera. Non bisogna credere che alla 
carriera debba subordinarsi l’ordinamento o l’or-
ganico; questo. è quasi il concetto che trapela
dal decreto in esame. Quando si vede che si riduce

procedura, e così nel Consiglio dei Ministri non
si possono rilevare quelle deficienze che possono 
esistere nel decreto-legge. Cosi in sostanza sono 
i burocratici (che sono stati sempre chiusi in 
quell’ambiente o in quel gabinetto) a fare il 
decreto e non possono avere nè la cognizione nè 
la competenza che occorre per poter fare una legge 
seria.

Ora quando si tratta dell’esercito, asteniamoci 
dal decreto-legge, salvo che non vi sia l’urgenza
assoluta dovuta a fatti politici internazionali
perche allora quello che conta è la salus Patriae] 
ma negli altri casi, quando si tratta di leggi di 
ordinamento o leggi di avanzamento, pensate che 
queste leggi devono avere influenza per un indi­
viduo per una cinquantina di anni e devono stabi-
lire ed assicurare l’avvenire. Si deve poter vedere 
lontano quale sarà il nostro avvenire e non per 
pochi giorni, non dal 7 giugno all’ll ottobre del 
1934, perchè è troppo poco. Quando io feci questa 
osservazione all’onorevole Baistrocchi facevo no-
tare al Senato (e quel giorno era come oggi un 
venerdì) che noi il mercoledì precedente avevamo 
approvato il trattamento per i primi capitani, 
e che se avessimo votato quella legge avremmo 
distrutto le disposizioni approvate il precedente 
mercoledì. L’onorevole Baistrocchi mi rispose, ener­
gicamente, che quella datava nientemeno che dal 
mese di marzo, ed eravamo a maggio !

Questa non è stabilità, non è possibile continuare 
con tale sistema !

E vengo alla conclusione che cioè il decreto- 
legge lo approviamo (io parlo per me) ma fac­
ciamo nello stesso tempo raccomandazione vivis-
sima al Ministro della guerra perchè esamini pro­
fondamente la questione. Veda se non convenga 
svincolarsi dalle altre leggi che riguardano l’eser­
cito, da quella dell’ordinamento, da quelle dello 
stato degli ufficiali e dei quadri; svincolarsi com­
pletamente e non fare un unico pasticcio di queste 
tre leggi perchè in tal modo è impossibile vi sia 
stabilità. Creando questa legge bisogna però creare 
una legge non di 190 articoli e 24 tabelle, una 
cosa enorme, perchè ogni tabella contiene dalle 

00 alle 400 cifre e tutte hanno un valore effet- 
ivo. Non c’è bisogno di fare una cosa cosi com­

plicata ! Noi siamo entrati in guerra con un eser-
^ifo di pace e una legge di avanzamento 
Siamo usciti con la stessa legge ed avevamo

e ne
- ------ -- VU, CAJ V V XllGSSO

divisioni, in prima linea, i corpi d’armata le
Orniate, i servizi dell’esercito, quello di protezione

elle ferrovie, delle coste, i presidi e via dicendo.
ou abbiamo avuto bisogno di cambiare un mezzo

^rtieolo di quella semplice legge di avanzamento !
O »3 0 OT*1"ÌPnll Ta O a O -r-rr* v* y-v n-k-iz-vo 30 articoli bastano ed avanzano per fare una

^egge di
ei avanzamento che deve essere ispirata
®senzialmente a stabilità, a giustizia e a dare una
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continuamente l’afflusso per avere una corrente
rapida, si potrebbe proporre all’onorevole Ministro
della guerra di dotare il corredo degli allievi delle 
Accademie di Torino e di Modena di una grecaVX XX ex; etx LlJKt 

che potranno mettere in testa entro pochi anni.
Io ricordo che noi siamo entrati numerosi nelle

scuole negli anni 1880, ’81 e ’82; sottotenenti era­
vamo numerosissimi ed abbiamo poi perduto 
tanti bravi compagni; dai corsi d’ingegneri, di 
artiglieria e genio molti sono andati via da capi­
tani. Ora, francamente, che oggi tutti quelli che 
entrano a Modena e a Torino vogliano diventare
generali non occorre. È bene che non divengano
generali, perchè altrimenti viene l’inflazione dei
generali, cioè un deprezzamento della carica e
del te;rado. Ora questo non deve avvenire.

Con ciò chiudo, augurando che si faccia in 
modo che i nostri ufficiali possano aver fiducia 
neH’avvenire, che i loro sacrifici fatti nella grande 
guerra europea e nella guerra etiopica non vengano 
frustrati da provvedimenti che non hanno una 
ragione d’esistere assolutamente.

Onorevoli colleghi, io non vi dico di non votare 
l’attuale disegno di legge, ma io credo che in 
tutti voi sia entrata una persuasione (anche i 
due oratori che mi hanno preceduto, con la loro 
alta competenza, hanno lasciato sorgere dei dubbi) 
circa l’opportunità di mantenersi su quelle rotaie 
sulle quali ci siamo messi con la legge del 1934.

E con questo io chiudo, facendo l’augurio che 
il nostro Esercito valoroso possa sempre avere 
il successo e la gloria di cui si è finora coperto, 
perchè sarà sempre guidato dai suoi bravi ufficiali. 

; Con questo ho terminato. {Vivi applaiisi').
SECHI. Domando di parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI. Voterò favorevolmente questo disegno

di legge che non peggiora la leggo fondamentale
del 1934, e in taluni punti notevolmente la mi­
gliora.

se
Desidero segnalare uno di questi miglioramenti, 
pure non sarò forse perfettamente d’accordo

con quanto ha detto testé sull’argomento un
oratore assai più autorevole di me, Sua Eccel­
lenza Zupelli: ed è l’ulteriore riduzione del numero 
dei subalterni di carriera che il provvedimento 
su per giù pareggia al numero dei capitani.

Io sono convinto che i guai dell’Esercito, in 
fatto di carriera, li ha sempre fondamentalmente 
determinati l’eccessivo numero dei subai tenni die 
non potevano trovare adeguato sfogo nei gradi 
superiori; troppo larga la base della piramide, 
troppo ristrette le sue zone superiori.

Questo eccessivo numero di subalterni si diceva 
necessario perchè, parliamo chiaro, prima della 
guerra agli ufficiali di complemento pochi ci cre­
devano: nelle sanguinanti trincee e nei violenti
assalti essi hanno fatto quello che tutti sanno,
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allora si è cominciato a credervi, quanto meno a 
dire che ci si credeva, perchè talune mentalità 
sono più dure a mutare che a morire.

Orbene, se si ha fiducia nel servizio degli uffi­
ciali di complemento almeno fino al comando 
della compagnia, batteria o squadrone, gli orga­
nici dei capitani e dei subalterni di carriera de­
vono dipendere non dal fabbisogno di guerra 
bensì da quello di pace, contenendo anche per 
questo il numero dei subalterni in limiti che non 
stronchino inesorabilmente l’avanzamento; non bi­
sogna esigere che in tempo di pace ogni plotone 
od ogni Cannone sia comandato da un ufficiale. 
Altrimenti il male si ripeterà periodicamente.

Io dunque piando appieno alla riduzione dei 
subalterni di carriera che il Eegio decreto-legge 
determina; ripeto cosa già da me detta in questa 
aula, che bisogna averne tanti - e non più - 
quanti ne occorrono per fornire la materia prima 
alla formazione degli ufficiali di carriera di grado 
superiore. Nulla importa a mio avviso se in tempo 
di pace le compagnie hanno un solo subalterno di

tura, non sussiste qualche eccesso nella fabbrica 
annuale degli ufficiali di complemento. Prego 
l’onorevole Sottosegretario, se vuol continuare
benevolmente ad ascoltarmi, di correggermi qua­
lora cada in errore dicendo che, giusta le disposi­
zioni vigenti, tutti i giovani i quali hanno compiuto
un certo corso di studi, hanno quasi il diritto di
seguire i corsi allievi ufficiali. . ,

Voci. Hanno l’obbligo !
SECHI. Tanto meglio per la mia tesi se è un 

obbligo. Fatti bene i conti delle esigenze di mobi­
litazione, io credo che il numero degli ufficiali 
di classi abbastanza giovani deve essere propor­
zionato a tali esigenze, evitando eccedenze super­
flue e scarsamente utilizzabili; dovrebbe esistere 
una specie di organico anche per questi ufficiali, 
e la formazione annuale dei medesimi dovrebbe

carriera, se in tempo di guerra non tutte le 
pagnie lo avranno.

com-

Al tempo stesso bisogna curare la formazione, 
l’istruzione, l’aggiornamento dell’istruzione, almeno 
fin verso i 35 anni, con frequenti richiami alle armi 
degli ufficiali di complemento, così da essere certi 
del loro pieno rendimento quando la Patria li 
chiamerà alle armi.

All’uopo certamente giova l’articolo ultimo, se 
non erro, del Eegio decreto-legge che ammette che 
un certo numero di ufficiali di complemento possa 
- a sua domanda - prestare servizio successiva­
mente a quello di prima nomina, così prolungato 
col limite massimo di due anni oltre al tempo 
d’obbligo. In proposito rilevo una sconcordanza 
del provvedimento, poiché in un articolo si dice che

essere regolata da esso, non dal gettito degli 
studi che determinano l’obbligo di frequentare i 
relativi corsi; scegliendo naturalmente i giovani 
che danno maggiore affidamento, e avviandoli 
all’arma ove gli studi fatti daranno maggior 
rendimento; questo, se non erro, ora avviene sol­
tanto per i medici, ovviamente tutti avviati al

?

ove gli studi fatti daranno

Corpo di Sanità.
Concludendo su questo punto: ufficiali di

plemento istruiti e
com-

numerosi quanto occorre per
sopperire a tutti i bisogni di guerra, pressoché
come se i subalterni di carriera non esistessero; 
pochi subalterni di carriera e avanzamento ragio­
nevolmente sollecito di essi al grado di capitano.
Per esempio, il limite minimo 7 anni di subalterno
per l’avanzamento a capitano, prescritto dal Eegio 
decreto—legge in discussione, è a mio avviso troppo 
lungo; nella Eegia marina si diventava capitani
dopo 4 o 5 anni di spalline e non credo il servizio

il numero di ufficiali i quali a domanda prolungano
il servizio di prima nomina non deve essere infe-

ne scapitasse gran che. 
ZUPELLI. Voi siete pochi.

riore a 1500: ma, se le loOO domande per prolun­
garlo non vengono, che cosa farà il Ministero ?gai
Prolungherà per alcuni il servizio di autorità, 
o chiuderà un occhio sul minimo di 1500 ?

A mio avviso meglio si provvederebbe allun-

SECHI. Non credo sia questione di pochi o 
molti nella forza complessiva di un organico; è 
questione di pochi subalterni: nella Eegia ma­
rina il numero di questi è sempre stato aH’in-

o

grosso, credo sia tuttora, il 50 per cento dei le­

gando per tutti il servizio di prima nomina. Poiché
vedo l’onorevole Sottosegretario alla guerra fare 
una liseiAa d ordine finanziario, mentre lo ringrazio 
dell attenzione che rivolge alla mia modesta parola, 
osservo che, se il servizio di prima nomina normale 
è sufficiente, il prolungamento per un’aliquota di 
ufficiali non appare indispensabile; se in\'ece non 
e sufficiente bisogua prendere il coraggio a due 
mani e prolungarlo per ‘

nenti di vascello-capitani.
L organico del Eegio decreto-legge, pur facendo 

un altro passo avanti, determina invece una propor­
zione, di circa il cento per cento, e allora si capisce
che l’avanzamento ristagna.

ZUPELLI. Bisogna tener conto del numero dei
plotoni, e di tutto il resto.

SECHI. Non credo vi sia bisogno dell’ufficiale

tutti quanto occorre
costi quello che costi; compensando 
parte la maggiore spesa con

magari in

di carriera per comandare il plotone, 
bastare anche i

fattori daH’efficienza bellica
economie su altri

meno essenziali di 
questo che ritengo essenzialissimo.

Prolungare il servizio per un’aliquota degli
uflìciali di cui si tratta, è certo cosa utile, m; 
concio me non affronta a fondo il problemi

A questo proposito mi domando se,

ma se-

per avven-

Comunque
di carriera

j

sottufficiali. {Rumori'}.
possono

se si parte dal criterio dell’ufficiale
per ogni plotone, è meglio non par-

lare di normalità della carriera, perchè non è'
^^toSiungibile: tanto vale tornare all’antico, e ras­
segnarsi a tutti i guai che ne sono sempre risultati. 
Sono anch’io convinto che meglio sarebbe avere 
un ufficiale di carriera al comando di tutti i plo­
toni, ma la perfezione non è di questo mondo.

segnarsi a tutti i P'

sarebbe avere
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tanto meno si può realizzare in materia oltremodo 
complessa, nella quale giuocano esigenze molte­
plici e contrastanti: bisogna acconciarsi al com­
promesso che la logica fa ritenere meno discosto 
della perfezione.

Porse i colleghi si domanderanno perchè entro 
in particolari su argomento nel quale posso avere
soltanto competenza generica. quasi da orec-
chiante: ve lo dico subito. La legge fondamentale 
del 1934 fu varata con molto sego: successiva­
mente la Regia Aeronautica, che non aveva da 
risolvere i gravissimi problemi che il Regio Eser­
cito doveva affrontare e cercare di risolvere, ha 
varato una legge d’avanzamento completamente
diversa che non contiene nc^ssuno dei prov-
vedimenti dirò speciali e magari giustificati
dalla situazione in cui si trovava r Esercito. In-
vece la Regia ATarina, che non aveva nulla di 
speciale da affrontare e risolvere in fatto di car­
riera, ha varato una legge analoga a quella 
deirÉsercito; mi duole dir questo in assenza del­
l’onorevole Sottosegretario di Stato alla marina, 
ma non è mia colpa se non assiste a questa discus-
sione. Orbene io ritengo che, avviato ormai a
buon punto il risolvimento degli speciali problemi 
che la legge del 1934 doveva affrontare pel Regio 
Esercito, sarà utile a tempo opportuno comple­
tare il bene che già fa il Regio decreto-legge in 
discussione, adottando altre modifiche, che do­
vranno evidentemente applicarsi anche alla legge 
di avanzamento della Regia Alarina.

Per esempio, la soppressione del ruolo detto di 
mobilitazione che scinde gli ufficiali in due cate­
gorie: io sono certo che questo ed altri duretti 
provvedimenti della legge 1934 non infirmano 
neppure minimamente il morale degli ufficiali 
di tutte le Forze Armate; lo tiene e lo terrà sempre 
elevatissimo il sentimento del dovere che domina 
sovrano nell’animo loro, è la sola norma di loro 
condotta che si riassume in due parole: obbedire 
sempre, morire quando il servizio del Re lo ri­
chiede; mi induce a parlare soltanto quel senti­
mento di giustizia congiunta ad equità, che al­
berga neiranimo di qualunque persona sufficien­
temente retta.

Orbene, la legge del 1934 determina che gli 
ufficiali del ruolo mobilitazione possono essere 
impiegati anche pel comando di reparti in armi; e 
durante la guerra di Africa, vinta tanto gloriosa- 
mente, ho sentito dire che un certo numero di uffi­
ciali, iscritti a questo ruolo, fu destinato al comando 
di truppe operanti. È stata guerra imponente, 
ma mobilitò forza complessiva, assai inferiore a 
quella prevista dal piano di mobilitazione gene-

ruoli, quando l’impiego è stato promiscuo anche 
in una mobilitazione parziale^

Soltanto a togliere il buon umore in quelli del 
ruolo mobilitazione, credo anche a determinare 
difficili casi di coscienza nei componenti le Com­
missioni che devono periodicamente iscrivere in 
questo ruolo un numero prefisso di. . . .vittime.

Ragioni di equità e di giustizia consigliano, nel 
riordinamento che un giorno o l’altro sarà fatto 
di materia tanto complessa, il ritorno aH’antico. 
Ci sono mille modi di allontanare dal servizio 
attivo gli ufficiali di non soddisfacente rendi­
mento; ci sono mille maniere di utilizzare secondo 
le singole attitudini gli ufficiali superiori, senza^ 
dare a nessuno i dispiaceri che il ruolo di mobilita­
zione determina; maggiori io credo in quelli che, 
restando nel ruolo comando, si vedono separati 
da camerati che amano e stimano. Sorvolo srr 
altri punti meritevoli di revisione perchè l’ora 
tarda mi consiglia di non ulteriormente cimentare 
la benevola pazienza dei colleghi {Applausi).

PARIANI, Sottosegretario di Stato per la guerra. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PARIANI, Sotto segretario di Stato per la guerra. 

Onorevoli Senatori, ringrazio anzitutto il rela­
tore, senatore Alontefinale, per la sua relazione 
serena, chiara ed esauriente e gli altri oratori 
che mi danno modo di chiarire alcuni punti della 
legge di avanzamento che ha notevolmente cam­
biato la carriera degli ufficiali.

Prima però di toccare i punti sui quali hanno
attirato l’attenzione gli oratori, vorrei fare una

rale; tuttavia gli uffici competenti del Alinistero
della guerra hanno ritenuto opportuno di man­
dare al fuoco anche ufficiali iscritti nel ruolo mobi­
litazione, i quali hanno mostrato col fatto di 
saper ben condurre in duri cimenti la compagnia, 
il battaglione, forse anche il reggimento. E allora 
che cosa significa, a che cosa di veramente utile 
può servire, la separazione degli ufficiali in due

dichiarazione relativa ad un’osservazione che è 
stata fatta circa la presentazione dei decreti-legge. 
Non posso ammettere che si consideri che il Alini­
stero della guerra studi un decreto-legge che 
riguarda la carriera degli ufficiali come un atto 
di burocrazia qualunque che passa da un ufficiale 
ad un altro col semplice ordine di trasformarlo 
in decreto.

Questi decreti sono studiati. Per il caso specifico 
io non solo l’ho studiato e l’ho fatto studiare, 
ma ho ritenuto mio dovere intrattenere su quello 
che volevo proporre l’attenzione di diversi compe­
tenti tra i quali parecchi senatori incluso S. E. Zu­
pelli. Se quindi siamo passati dal semplice studio 
alla formazione di un decreto-legge, questo è 
stato fatto con cognizione di causa e dopo pro­
fondo studio.

Un altro punto vorrei toccare. Si è accennato 
che esisteva una legge che ha servito per la guerra. 
È vero; però tutto il disagio creato neU’esercito 
dal dopo guerra è stato proprio frutto di quella 
legge. Se per parecchi anni abbiamo dovuto lot­
tare - e tutti coloro elio mi hanno preceduto sono 
stati sempre di fronte a questo enorme ostacolo 
di doverci liberare da una ostruzione che impediva
a qualsiasi aspirante alla carriera militare di

avcrc la minima illusione - lo si deve proprio 
all’esistenza di quella legge, che aveva provocato



Atti Parlamentari — 3540 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX __  la sessione 1934-+-37 ---- discussioni — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1937

questa ostruzione che non consentiva il minimo 
sfogo necessario per una carriera.

Passo a trattare i vari punti. 
La legge 1934 e il successivo aegioiTi amento

del 1937, si sono prefissi i seguenti scopi:
lo ringiovanire i quadri per renderli più ri­

spondenti alle necessità se non altro materiali 
di una guerra di rapida decisione quale noi vo­
gliamo;

oo assicurare una certa regolarità di carriera
per non ricadere in quella fluttuazione che, con i
suoi inevitabili ristagni, era causa di gravi per-
turbamenti sul morale degli ufficiali;

3» rendere la carriera stessa più consona alle 
giuste aspirazioni allettando a intraprenderla, con 
la visione di una ascesa sufficientemente sicura
clic costituisca insto premio a chi si decide per
una vita basata sul sacrificio e sul dovere quale 
è quella militare.

Vediamo come questi tre punti sono stati
risolti.

Ringiovanimento dei quadri. - Si è ottenuto essen­
zialmente introducendo i limiti di comando che 
sostanzialmente non sono che abbassamento di 
limiti di età costituiscono un gradino per il 
passaggio dal servizio permanente effettivo, alla 
posizione ausiliaria; gradino largo quanto i pe­
riodi (li tempo che passano tra questi due limiti 
(età e comando).

A (presto proposito ho sentito accennare che
la legge dd 1934 introduce limiti automatici.
Domando: il limite di età - preesistente alla legge
del 1931 non è automatico quanto il limite
di comando ? Non è quindi una innovazione della 
legge quella di avere introdotto limiti automatici; 
non si è fatto che cambiare quei limiti dando loro 
- per ovvie ragioni di opportunità - altro nome. 
Ciò consente, inoltre, di sfruttare elementi che 
ancora possono servire e che, trattenuti in ser­
vizio, possono dare le loro energie in campi paral­
leli a quelli del ruolo comando ed altrettanto 
necessari.

Regolarità della carriera. - Si aveva prima della 
legge 1934 una specie di regime torrenziale per 
le carriere; in sostanza, quando si è presentato un 
bisogno, si è fatto fronte ad esso (sia pure vio­
lando una legge) con rallargamento della cor­
rente e la creazione di una specie di piena.

àia quando i bisogni sono cessati si è dovuto 
arri'stare anche questa corrente. Ed essa allora

che avevano fatto la guerra con il grado di capi­
tano e 1.300 subalterni i quali pure avevano fatto 
la guerra da subalterno. Io mi domando se questo 
può chiamarsi buon esito della legge precedente !

E domanderei anche che colpa ha la legge del 
1934 se, come è stato accennato, da molti anni 
gli ufficiali non sapevano che carriera avessero 
davanti a loro.

Gli ufficiali, prima del 1934, non possono attri­
buire ciò a questa legge, tanto più che neppure 
oggi si possono constatare le conseguenze per 
quelli che sono entrati ora nella carriera.

Come riparare a questo regime torrentizio che 
evidentemente si prestava a costituire ogni tanto 
questi allagamenti che sarebbero stati esiziali per 
la prospettiva di una carriera regolare ?

Si è pensato, e questo è stato ciò che ha fatto 
la legge, di trasformare questo torrente in una 
specie di canale; un canale nel quale ci fosse una 
immissione regolare e che - dato che per forza 
di cose doveva avere una sezione che si va sempre 
più restringendo verso, la sua foce - avesse avuto 
anche dei canaletti di sfogo per lasciare uscire 
le acque esuberanti in modo da non determinare 
una sopraelevazione o un debordamento. Questi 
canaletti sono rappresentati dalle cosidette va­
canze obbligatorie, vacanze che sono costituite 
da parecchi elementi, perchè ci sono le vacanze 
obbligatorie che possono chiamarsi natxwali (morti, 
eliminati per questioni disciplinari, non prescelti, 
e le stesse promozioni) poi ci sono le vacanze che 
chiamerò artificiali le quali sono sintetizzate in 
due sistemi: il sistema del prescelto destinato a 
far vacanza ed il sistema del limite di comando.

Ciascuno dei due sistemi ha i propri vantaggi 
ed i propri difetti. Certo, il sistema dei prescelti 
destinati a far vacanza pungeva moralmente que­
sti ufficiali che, essendo stati prescelti al grado 
superiore, venivano invece mandati a casa.

Il sistema del limite di comando è più auto­
matico; ma bisogna ricordare che a tale automa­
tismo si ricorre solo eccezionalmente, cioè quando 
non si siano potute ottenere le vacanze con i 
vuoti che si dovrebbero fare, cioè con le elimi­
nazioni che ho chiamato naturali.

ha straripato, si è allargata, si è impaludata.
Ed è in questa situazione che venivano a trovarsi 
molti ufficiali che non vedevano alcuna possibilità
di progredire, àia il mah' peggiore è elu' in questo 
ristagno venivano a trovarsi e ad intristire tuttiristagno
i nuovi nlheiali elle, avendo aspirato con passione i

Si è anzi richiamato in proposito l’attenzione 
dei Comandi perchè le note e le classifiche degli 
ufficiali siano compilate ed attribuite tenendo 
massimo conto della necessità assoluta che i vuoti 
siano esclusivamente ottenuti con coloro che non 
meritano di ascendere; solo se non otteniamo tali 
vuoti, si ricorrerà ai limiti di comando in modo 
che questi non scendano troppo. Quest’anno ad 
esempio i limiti di comando nel grado di maggiore 
non hanno certo prodotto molte vittime, tanto 
che sono rimasti nel ruolo comando molti ufficiali

alla carriera militare , appena entrati nella stessa 
dovevano iierdere ogni illusione di progredire per- !

I che avrebbero dovuto uscirne per effetto dei 
’ soppressi limiti di premovibilità.

che avevano davanti a loro Vostruzione assoluta. 
Ricordiamo che, ancora nel 1934, cioè a 17 anni

Si è detto che il sistema adottato è troppo mec­
canico. Se con la parola « meccanico » s’intende
dire (( rigido « debbo subito dichiarare che questo' , , ' C ' ’ Jl

dalla fine della guerra esistevano 2,300 capitani ; sistema non è affatto rigido. Più che meccanico
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è un sistema matematico, un sistema cioè che è 
capace di adattarsi alle situazioni.

È tanto elastico che ha consentito e consentirà 
di apportare agli organici tutti gli aggiornamenti 
richiesti dallo sviluppo dell’esercito,' senza intac­
care, neppure minimamente, i principi informa­
tori della legge e senza alterare la regolarità delle 
carriere. Non si tratta di applicare delle tabelle 
numeriche; si tratta di applicare dei principi. 
Stabilito che la permanenza media nei vari gradi 
è di dieci anni per i subalterni, dieci per i capitani, 
cinque per i maggiori, quattro per i tenenti colon­
nelli, cinque per i colonnelli, quattro per i generali 
di brigata, quattro per i generali di divisione, 
cinque per i generali di Corpo d’armata, sono 
state fissate le vacanze obbligatorie in ciascun 
grado: queste corrispondono all’organico del grado, 
stesso diviso per la permanenza media; il numero 
delle promozioni è identico a quello che costi­
tuisce le vacanze nel grado superiore.

Chiarito quindi che non sono rigidi dati nume­
rici ma principi che applichiamo, si vede chiara­
mente che se si aumentano le unità - ad esempio 
un Corpo d’armata - si aumentano proporzional­
mente tutti i quadri in modo che non c’è bisogno 
di ritoccare affatto la legge perchè quasi automa­
ticamente avviene il ristabilimento deH’equilibrio, 
applicando proporzionalmente vacanze e promo­
zioni contemporaneamente agli aumenti. Con ciò 
si è fissata, cioè, una armonica proporzione che 
darà modo a tutti di avere, come dirò appresso, 
una concreta visione della propria carriera, del 
proprio avvenire.

È stato anche osservato che il principio di 
completare le vacanze col sistema deU’età può 
portare col tempo ad eliminare elementi troppo 
giovani. Tale preoccupazione può escludersi.

Ho fatto fare un minuzioso studio per tutte le 
Armi, per tutti i ruoli, sino al 1948 e posso dichia­
rare che non appena superata la crisi di sistema­
zione - il che avverrà col 1939 - avremo un’eli­
minazione annua nel grado di tenente di fanteria 
di dieci individui, ossia appena la copertura delle 
perdite dovute ad allontanamenti dal servizio 
volontari o per cause disciplinari, a decessi ecc. 
Nel grado di capitano l’eliminazione sarà di tre­
dici individui; nel grado di maggiore di undici. 
Sono cifre che potrei dire quasi irrisorie e che 
nessuna legge ha mai fatto cosi modeste nel senso 
deH’eliminazione che deve effettuarsi.

È bensì vero che avremo un’eliminazione annua 
di trentatrè tenenti colonnelli; ma bisogna tener 
presente che il grado di colonnello nel ruolo co­
mando richiede il possesso di tali requisiti di 
capacità, di efficienza fisica ecc., da rendere neces­
sario che solo elementi veramente idonei possano 
conseguirlo. Del resto il pericolo di dover colpire 
elementi soverchiamente giovani è anche evitato 
con la regolarità delle immissioni stabilite dalla 
stessa legge. Posso escludere, ripeto, in base ai 
nostri calcoli, che a sistemazione avvenuta possa 
acuirsi questa situazione.

Questione della carriera. - Si è stabilita una 
carriera più confacente agli interessi dell’esercito 
nel senso che consente di attrarre uomini di valore 
che, con i miglioramenti introdotti, possano vedere 
che accanto al sacrificio e al dovere vi è anche il 
premio cioè una carriera adeguata.

Questo problema è stato risolto creando i vuoti 
con le vacanze obbligatorie che garantiscono la 
marcia della corrente.

Con tali provvedimenti un giovane che intra­
prenda la carriera a venti anni ha l’esatta visione 
delle sue possibilità perchè - sempre quando se 
ne conservi meritevole - può, con ì’andamento 
normale della carriera che gli viene garantito da 
questa legge, avere la promozione a capitano a 
trenta anni, a maggiore a quaranta, a tenente 
colonnello a quarantacinque ed a colonnello a 
quarantanove.

Credo che sia la prima volta che ciò si può mate­
maticamente asserire e che quindi con questa 
legge per la prima volta un ufficiale possa real­
mente vedere davanti a sè quale è la carriera 
che l’attende.

È stato osservato proprio in questa seduta che
da « parecchi anni » nessun ufficiale poteva avere
tale visione ed io ripeto che questo non è riferi­
bile al periodo dal 1934 in poi e mi domando 
allora perchè si deve dare colpa a questa legge 
di manchevolezze precedenti mentre essa tende 
proprio a fissare uno sviluppo di carriera regolare.

Si è anche accennato ad un soverchio restringi­
mento della base della piramide che potrebbe 
portare ad una diminuzione nella scelta. Faccio 
rilevare (con la citazione di cifre che valgono 
meglio delle parole) che - prendendo ad esempio 
l’arma di fanteria che è quella regolatrice - noi 
abbiamo 2.400 subalterni dei quali 2.300 diven­
tano capitani; dei 2.300 capitani 1.570 diventano 
maggiori e di questi 1.320 diventano tenenti 
colonnelli; dei 1.320 tenenti colonnelli soltanto 
560 diventano colonnelli e di questi appena 170 
potranno essere promossi generali di brigata.

Non vedo quindi rimmagine deU’allievo che 
ha la greca sul tavolino, poiché dei 2.400 subal­
terni solo 170 arriveranno al grado di generale. 
Ci sarebbero molte greche inutilizzate !

Nessuna carriera ha ancora oggi una elimina­
zione cosi forte e dirò di più: il restringere la base 
non fa che migliorare la qualità; poiché fortuna­
tamente abbiamo gran numero di giovani che 
chiedono di entrare nella carriera militare, la 
possibilità di scegliere é vasta.

Altra osservazione che é stata fatta é quella 
relativa alla mobilitazione. Si dice che restringendo 
la base della piramide, cioè diminuendo il numero 
dei subalterni, corriamo il rischio di averne pochi 
per la mobilitazione. A parte che allargando la 
base si ricade nel continuo lavoro di Sisifo, in 
quanto che appena si allargasse la base si aumen­
terebbe il malcontento per il conseguente grande 
scarto che si dovrebbe fare col procedere della 
carriera, sta il fatto che per rispondere ai bisogni
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della mobilitazione rallargamento di questa base 
dovrebbe essere fenomenale. Mille subalterni di 
più nel numero complessivo non fanno nè caldo 
nò freddo di fronte alle diverse decine di migliaia 
che sono necessarie: è una vera goccia nel mare. 
I subalterni di oggi sono quelli che in caso di

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

guerra diventano quasi tutti comandanti di com-O'

pagnia e avremo i magnifici ufficiali di comple­
mento che riempiranno i vuoti dei primi gradini 
della gerarchia.

A proposito degli ufficiali di complemento debbo 
dire che ben volentieri l’esercito aderirebbe ad 
allargare, rendendolo obbligatorio per tutti, il 
servizio di più anni neH’esercito. Ma se si consi­
dera che il numero degli ufficiali di complemento 
di quest’anno, per esempio, è di 12.500, appare 
subito come sia assolutamente impossibile poter 
fare un allargamento tale da consentire di tratte­
nere per più anni tanti giovani ufficiali sotto le 
armi. D’altra parte, essendo relativamente pochi 
quelli che possiamo trattenere, è evidente che 
anche qui abbiamo una scelta. Noi facciamo fare 
domanda a coloro che desiderano di essere tratte­
nuti; poiché le domande sono molte, si trattengono 
i migliori classificati. Questi, siccome hanno per 
legge un vantaggio di carriera, progrediranno nei

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 novembre 1937-XVI, n. 1900, concernente 
operazioni di mutuo della Cassa depositi e pre­
stili al Comune di Napoli »
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

(N. 1980). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 5 novembre 1937, 
anno XVI, n. .1900, concernente operazioni di 
mutuo della Cassa depositi e prestiti al Comune 
di Napoli ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo iinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 novembre 1937-XVI, n. 1900, contenente dispo­
sizioni relative ad operazioni di mutuo della Cassa

gtadi in modo da raggiungere più rapidamente 
quelli di tenente e di capitano. Con ciò voglio 
dire die gli ufficiali di complemento, quando hanno

depositi e prestiti al Comune di Napoli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
ultimato il loro servizio di prima nomina, sono 
tutti idonei; ma è evidente che noi dobbiamo cer-
care in tutti i modi di scegliere anche fra questi 
coloro che dobbiamo far salire più rapidamente 

' gerarchia sempre più completa
con i gradi dell’esercito permanente ed i gradi 
minori che la massa degli ufficiali di complemento

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

per creare una

ci dà.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1392, che apporta mo-

E chiudo assicurando che lo Stato maggiore,
dificazionj alle date d’inizio e di chiusura del

che lavora col suo consueto scrupolo, si occupa 
profondamente di questo problema con una dedi-
zione veranumte ammirevole. A proposito di questa 
legge non bisogna dinnuiticari^ i ritocchi apportati 
alla legge dello Stato maggiore, ritocchi che hanno 
mostrato l’assoluto disinteresse dello Stato mag­
giore per la luopria carriera, avendo rinunciato 
ai tutti i vantaggi clu' esso aveva sia nel 
di capitano (‘lie in ipudlo di maggiore.

Ora siamo ancora in crisi: la legge non ha ancora

mag-

grado

l’anno scolastico »
dalla Camera dei Deputati}.

1“

(N. 1981). — f Approvato

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n. 1392, che apporta modificazioni alle date di

potuto avere il suo completo sviluppo. Il volerne
discutere già ora gli effetti finali mentre ancora 
siamo m periodo di assestamento, non è giusto. 
La crisi sarà tra breve
siamo re ancora

inizio e di chiusura dell’anno scolastico ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura. '
GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

superata ed io prego il
Senato di volerne attendere la soluzioim?

Il Ministero della guerra sta già elaborando il

È convertito in legge il Regio decreto-legg: 
luglio 1937-X\, n. 1392, che apporta modifica

■ge

zioni alle date d'inizio e di chiusura dell’anno
Testo Unico delle 1

scolastico.

PRESIDENTE.‘ggi suiravanzamento nel quale
farà tesoro di tutte le osservazioni che sono state
latte e di (pianto l'esperienza ha potuto suggerire 

Certo la legge elu' uscirà sarà fatta con'i’unieo 
‘issicurare ai magnifici soldati d’Italia 

ullieiali che li sappiano degnamente comandare e 
condurli alla vittoria. {Vivissimi e »r7/¥ il o » \ '

uthciali che li

plausi).

suggerire.

generali ap-

È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
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8 luglio 1937-XV, n. 1726, contenente dispo-
sizioni relative alPIstituto di soccorso « Giusep­

Votazione a scrutinio segreto.

pe Kirner )) in Firenze e aU’Istituto nazionale
di assistenza magistrale ” Rosa Maltoni Musso-
Lni ” in Roma » (N. 1283).
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n. 1726, contenente disposizioni relative all’Isti-
tuto di soccorso Giuseppe Kirner 3 3 in Firenze
e all’istituto nazionale di assistenza magistrale 
“ Rosa Maltoni Mussolini ” in Roma ».in Eoma

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1726, contenente disposi­
zioni relative all’istituto di soccorso « Giuseppe 
Kirner » in Firenze e all’istituto nazionale di assi­
stenza magistrale « Rosa Maltoni Mussolini » in 
Roma.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1809, per la disciplina
della produzione automobilistica pesante
della circolazione, dei motocarri »

e
(N. 1985).

{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 14 luglio 1937-XV, 
o. 1809, per la disciplina della produzione auto­
mobilistica pesante e della circolazione dei moto­
carri ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Artìcolo unico.-

F convertito in legge il Regio decreto-legge
14 mgdio 1937-XA, n. 1809, per la disciplina della 
ìnoduzione automobilistica pesante e della circo­
lazione dei motocarri.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla 
zione dei disegni di legge testò rinviati allo 
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

vo la­
ser u-

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso ])aTte alla votazione i senatori ;

Amantea, Anseimi. Appiani, Asinari di
Bernezzo, Asinari di San Alarzano.

Baccelli, Baldi Papini, Bandii, Bastianelli, Ba­
zan, Belfanti, Bennicelli, Berlo, Beverini, Bisca-
retti Guido, Biscaretti Roberto, Bombi, Bonardi,
Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni, Brezzi, Broc­
ca rdi, Burzagli.

Campolongo, Carletti, Casanuova, Cattaneo dell a
Volta, Chersi Innocente, Clan, Cicconetti, Colici,
Concini, Conz, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo 
Moncada, Curatulo.

De Capitani d’Arzago, De Cillis, Della Gherar­
desca, De Marinis, De Riseis, De Vito, Di Bagno, 
Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, 
Di Marzo, Di Aliratiori Guerreri. Di Rovasenda. 
Ducei, Dudan.

Etna.
Facchinetti, Faina, Falck, 

rari, Foschini, Fraschetti.
Farina, Felici, Fei-

Gallenga, Ghersi Giovanni, Giampietro, Giordano,
Giuria ? Giusti del Giardino, Grazioli,
Guaccero. Gualtieri, 

dosa.
Guglielmi, Guidi.

G ra ziosi.

Lago, Levi, Libertini Pasquale.
Alajoni, Alambretti, Alantovani, Alarescalchi, Ala- 

rozzi, Alartin-Franklin, Alenozzi, Aliari de Cumani, 
Alillosevich. Alontefìnale, Alontresor, Aloresco, Alor­
mino, Alosconi.

Nomis di Cossilla, Novelli.
Orlando, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Peglion, Perris,

I selli, Pita(;co, Porro Carlo, Pozzo.
Petrone, Piola Ca-

Raimondi, Ricci, Rolandi Ricci, Romano Alichele, 
Romeo delle Terrazze, Rota Giuseppe, Russo.

Sailer,
Segrè

Salata, Sandicchi,
Sartorio, Silj,

Suardo.
Tacconi. Tallarigo,

‘7

Sitta
Sani, Scaduto, Sechi,

Spiller,

Taramelli,

St rampe.'li.

Tassoni, Todaro,
Torre, Tosti di A^alminuta, Tournon.

Ahilagussa, AVrsari, ATcini Antonio, ATcini Alarco
Arturo, Viglia ni. Vinassa de Regny, Viola.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zupelli.
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Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni di 
legge;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 marzo 1937-XV, n, 949, concernente agevolazioni 
per la costruzione e l’attrezzamento di stabilimenti
per la conservazione e lavorazione e trasforina-
zione di prodotti ortofrutticoli e di magazzini e

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1937-V, n, 1864, relativo a modificazioni 
all’ordinamento dei ruoli del personale deU’Ammi- 
nistrazione coloniale (1950):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

Il Senato approva.

137
134

3

Conversione in legge del Regio decreto-legg?
8 luglio 1937-XV, n. 1840 che apporta modificazioni
alle disposizioni 
d'Italia (1955):

relative alla Reale Accademia

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

137
129

8

Riordinamento delle circoscrizioni comunali nel 
Basso Polesine (1956):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .

Contrari....................
Il Senato approva.

137
134

3

Aggiornamento della legge 13 dicembre 1928 -
Anno VII,
l’iiiipiego dei

n. 3086, relativa aH’allevamento ed al-
colombi viaggiatori (1959):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . , 

Contrari................
Il Senato approva.

137
132

5

Personale per il funzionamento dei servizi dei- 
1 Associazione dei Cavalieri Italiani del Sovrano 
Militare Ordine di Malta (1960):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

137
128

9

Ratifica della cessione gratuita di alcuni cimeli
della Regia marina all'esposizione di Chicago del
1931 (1961):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

137
131

6

sylos da foraggio (1963):
Senatori votanti

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

137 
là2

0

Conversione in legge del Regio decreto-leggt 
27 ottobre 1937-X'\3 n. 1865, recante provvedimenti 
per la zona industriale del porto di Livorno (1966):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

137
131

6

Conversione in legge del Regio decretolegge 
8 luglio 1937-XV, n. 1559, concernente il finanzia­
mento dell’Ente nazionale della moda (1969);

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

137
129

8

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 novembre 199>7-XU1, n. 1870, che ha modificato 
il regime fiscale degli olii minerali e dei prodotti 
e residui della loro lavorazione (1971):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

137
132

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1937-XV, n. 944, recante aggiornamenti 
alle norme sull’avanzamento^ degli ufficiali del Regio 
esercito (1972):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

137
113

24

Conversione in legge del Regio decretolegge
5 novembre 1937-XVI, u. 1900, concernente opera­
zioni di mutuo della Cassa depositi e prestiti al 
Comune di Napoli (1980):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . , 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

137
132

6
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1392, che apporta modificazioni 
alle date d’inizio e di chiusura dell’anno scola 
stico (1981):

Senatori votanti
Favorevoli . . 

Contrari . . . .
Il Senato approva.

137
133

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1726, contenente disposizioni 
relative allTstituto di soccorso « Giuseppe Kirner » 
in Firenze e all’istituto nazionale di assistenza
magistrale 
(1983):

«Rosa Maltoni Mussolini» in Roma

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

137
133

4

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 aprile 1937-XV, n. 1764, sulla disciplina 
della pesca delle spugne nelle acque deTa Li­
bia e delle isole italLóne dell’Egeo » (N. 1989). 
— {Approvato dalla Caìiiera dei Depideti}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 12 aprile 1937-XV, 
n. 1764, sulla disciplina della pesca delle spugne 
nelle acque della Libia e delle isole italiane del- 
l’Egeo ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
tenti ».

GALLENGA, segretario:

Articolo iinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 aprile 1937~XV, n. 1764, sulla disciplina della 
pesca delle spugne nelle acque della Libia e delle

Conversione in legge del Regio decretodegge 
14 luglio 1937-XA:, n. 1809, per la disciplina del.a 
produzione automobilistica pesante e della circo 
lazione dei motocarri (1985):

isole italiane deU’Egeo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

137
133

4

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, n. 1568, concernente la di-

Rinvio aSlo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in Ie.gge dei Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1232, che proroga il 
termine entro il quale il Consorzio di Credito 
per le opere pubbliche potrà concedere mutui 
slì’Opera Nazionale Combattenti » (N. 1994-)« 

— {Approvato dalla Caiuera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

scipiina della preparazione e del commercio 
■ ‘ (N. 1987).

discussione del disegno di legge; « Conversione in

del seme di bietole - zuccherine »
legge del Begio decreto-legge 14 luglio 1937-XV,

{Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, 
n,. 1568, concernente la disciplina della prepa­
razione e del commercio del seme di bietole 
zuccherine ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 luglio 1937-XV, 11. 1568, concernente la disciplina 
della preparazione e del commercio del seme di 
bietole zuccherine.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

n. 1252, che proroga il termine entro il quale il
Consorzio di Credito per le opere pubbliche potrà 
concedere mutui aU’Opera Nazionale Combat­
tenti.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.•

GALLENGA, segretario.
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 luglio 1937-XV, n. 1252, che proroga il ter­
mine entro il quale il Consorzio di Credito per le 
Opere Pubbliche potrà concedere mutui aU’Opera 
Nazionale Combattenti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro cliiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto de! disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 1902, concernente

Discussioni, i. 474
L....
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Faumento di mille unità nelForganico del Corpo 
degli agenti di pubblica sicurezza » (N. 1997). 
— {Approrato dalla Camera, dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 1937, 
anno XV, n. 1902, concernente l’aumento di 
mille unità nell’organico del Corpo degli ageuti 
di pubblica sicurezza ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 1937-XV, n. 1902, concernente l’aumento

legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, 
n. 1911, il quale modifica i requisiti per l’ammis­
sione dei capitani di corvetta all’istituto di guerra 
marittima ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

27 ottobre 1937-XV, n. 1911, il quale modifica i re­
quisiti per l’ammissione dei capitani di corvetta
all’istituto di guerra marittima.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

di mille unità nell’ organico 
agenti di pubblica sicurezza.

del Corpo degli

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legger 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 ottobre 1937-XV, n. 1803, concernente
la costituzione del comune di Guidonia Mon-
tecelio in provincia di Roma » (N. 199S).
— {Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, 
n. 1803, concernente la costituzione del comune 
di Guidonia Montecelio in provincia di Roma ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

È convertito
Articolo unico.
in legge il Regio decreto-legge

21 ottobre 1937-XV, n. 1803, concernente la costi­
tuzione del comune dì Guidonia Montecelio in
provincia di Roma.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
<< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1911, il quale modifica 
i requisiti per l’ammissione dei capitani di
corvetta aH’Istituto di guerra marittima »
(N. 1999). — {Approrato dalla Camera dei 
Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Vendita al signor Novelli Giovanni Battista 
dell’immobile ” Antica Caserma della Porta ” 
in Gradisca, di importante interesse storico 
artistico » (N. 2003). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Vendita al 
signor Novelli Giovanni Battista dell’immobile

Antica Caserma della Porta in Gradisca, di
importante interesse storico artistico ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È approvato e reso esecutorio il contratto sti­

pulato il 10 gennaio 1935, in virtù del quale lo 
Stato, in deroga all’articolo 2 del Regio decreto- 
legge 21 novembre 1927, n. 2461, ha venduto al 
signor Giovanni Battista Novelli, per il prezzo 
di lire 3,000, e con l’oobligo del restauro entro il 
termine di tre anni, l’immobile demaniale in Gra­
disca denominato « Antica Caserma della Porta »
di importante interesse storico-artistico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1934, che autoriz­
za la maggiore spesa di lire 192.923.000 per
nuove costruzioni navali » (N. 2009).
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,
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n. 1934, che autorizza la maggiore spesa di lire 
192.923.000 per nuove costruzioni navali ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 1937-XV, n. 1934, che autorizza la 
maggiore spesa di lire 192.923.000 per nuove 
costruzioni navali.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1425, relativo al 
nuovo ordinamento degli Enti provinciali per il 
turismo ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

14 luglio 1937-XV, n. 1647, recante modificazioni 
al Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 
n. 1425, relativo al nuovo ordinamento degli Enti
provinciali per il turismo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione SU

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

27 ottobre 1937-XV, n. 1949, che auto-
rizza la spesa di lire 15 mìlioaii per opere
dipendenti da alluvioni, piene e frane ve-
rificatesi nell’autunno 1936 e nell’anno 1937
in varie provincie del Regno » (N. 2010).

— {Approvato dalla, Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, 
n. 1949, che autorizza la spesa di lire 15 milioni 
per opere dipendenti da alluvioni, piene e frane 
verificatesi nell’autunno 1936 e nell’anno 1937 
in varie provincie del Regno ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 1937-XV, n. 1949, che autorizza la spesa 
di lire 15 milioni per opere dipendenti da allu­
vioni, piene e frane verificatesi nell’autunno 1936 
è nell’anno 1937 in varie provincie del Regno.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1647, recante modifica­
zioni al Regio decreto-legge 20 giugno 1935 
Anno XIII, n. 1425, relativo al nuovo ordina­

mento degli Enti provinciali per il turismo » 
(N. 2016). — {Approvalo dalla Camera dei 
t^eputati').

presidente. L’ordine del giorno reca la
escussione del disegno di legge: «Conversione in 

^®gge del Regio decreto-legge 14 luglio 1937-XV,----------------- - Q ---------- --- X., -- --- - -J 

' 1647, recante modificazioni al Regio decreto-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 novembre 1936-XV,
norme

n. 2523, recante
per la disciplina delle agenzie di

viaggio e turismo » (N. 2017). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
egge del Regio decreto-legge 23 novembre 1936, 
anno XV, n. 2523, recante norme per la disciplina 
delle agenzie di viaggio e turismo ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darm* 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 novembre 1936-XV, n. 2523, recante norme 
per la disciplina delle agenzie di viaggio e turismo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

23 novembre 1936-XV, n. 2522, concernente
disciplina e controllo delle manifestazioni,
attività od iniziative aventi carattere turistico
promosse da enti o da privati » (N. 2018).
— {Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 23 novembre 1936, 
anno XV, n. 2522, concernente disciplina e con­
trollo delle manifestazioni, attività od iniziative 
aventi carattere turistico promosse da enti o 
da privati ».

Prego il senatore; segretario Gallenga di darne 
lettura.
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GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

23 novembre 1936-XV, n. 2522. concernente discì-
piina e controllo delle manifestazioni, attività od 
iniziative aventi carattere turistico, promosse da 
enti o da privati.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Inoltre potrà modificare la classifica conside­
rando:

come di I categoria alberghi che, pur non 
avendo la metà delle stanze con bagno e gabinetto 
privato annesso, ne dispongano di almeno un 
terzo con tale requisito;

come di IV categoria alberghi che abbiano 
anche meno di 9 stanze e anche oltre 30 stanze;

come di I categoria pensioni che abbiano

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno' di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

18 gennaio 1937-XV, n. 975, contenente nor-
ma per la dassìfìcazione degli alberghi e delìe
pensioni » (N. 2019). — (Approvato dalla Ca 
Ubera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 975, contenente norme per la classificazione 
degli alberghi e delle pensioni ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo ìinico.
E convertito in legge, con modificazione, il Regio 

decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 975, conte-

anche meno di 30 stanze per ospiti, purché ab­
biano almeno un bagno privato per ogni 10 stanze 
e un bagno pubblico per piano;

■ come di II categoria pensioni che abbiano 
anche più di, 30 stanze;

come di III categoria pensioni che abbiano 
anche meno di 9 e anche oltre 20 stanze.

Gli alberghi e pensioni che non abbiano con­
seguito alcuna classifica sono denominati locande.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regro decreto-leg^ e 
28 acrile 1937-XV, n 882, riguardante la di-, 
sciplina della vendita dei gesso ‘si sacchi o in 
barili )) (N. 2022). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

nente norme per la classifìcazione degli alberghi 
delle pensioni, con le seguenti modificazioni:

e

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 28 aprile 1937-XV,

Nel Io comma dell’articolo 16 alle parole «ed 
al genere della classifica degli alberghi » sono sosti­
tuite le altre « ed al genere della clientela degli 
alberghi ».

L’articolo 19 è sostihiito dal seguente:
« Gli alberghi e le pensioni esistenti alla data 

dell’entrata in vigore del presente decreto, e 
per i quali non sia stata ritirata la licenza di pib- 
blica sicurezza, provvederanno alla denuncia di 
cui all’articolo 3 nel termine di 90 giorni da quello 
della pubblicazione del decreto stesso sulla Gaz­
zetta Ufficiale del Regno.

Per la prima applicazione del presente decreto 
il triennio di classi fica avrà inizio dal fo a;ennaio 
1939-XVII.

Il ISlinistro per la cultura popolare, con prov-
vedimento definitivo, per il primo triennio, potrà 
modificare la classifica a seguito dei ricorsi pre­
sentati secondo le disposizioni degli articoli 5 e 6, 
considerando non tassativi i requisiti appresso 
elencati, derogando dalla tabella allegata al
sentc decreto.

pre-

Alberghi di categoria di lusso: al punto 1): ap­
parecchi radio, palestre c docce; al punto 9): nu-
mero degli ascensori; al punto IO): ufficio tele­
grafico e postale.

n. 882, riguardante la disciplina della vendita
del gesso in sacchi o in barili ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

4rticolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 882, riguardante la disci­
plina della vendita del gesso in sacchi o in ba­
rili, con le seguenti modificazioni:

L’articolo 1 è sostituito dal seguente:
Il gesso (solfato di calcio calcinato) non potrà 

essere posto in vendita se non perfettamente im­
ballato in sacchi nuovi o usati di carta, juta o 
altro tessuto adatto allo scopo, legati alla bocca 
con spago o filo di ferro.

I sacchi di carta, luta o di altro tessuto adatto 
allo scopo dovranno portare applicato al legaccio 
che chiude la bocca, un cartellino — da servire 
come sigillo al legaccio stesso — dal quale do­
vranno risultare le indicazioni seguenti:

o) il nominativo della ditta produttrice;
b) la qualità del gesso contenuto nel sacco 

(da muro, da stucco, o da forma);
c) il peso lordo
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AlVarticolo 2, dopo le parole « il gesso » sono 
soppresse le parole « destinato all’esportazione ».

Allo stesso articolo 2 è aggiunto il seguente 
comma:

Oltre alle forme di imballaggio di cui sopra, è 
consentito l’uso dei succhi a valvola per spe­
ciali insaccatrici automatiche. In tal caso le in­
dicazioni di cui al 2® comma dell’articolo 1 do­
vranno essere stampate a grandi caratteri sui 
succhi stessi.

• I senatori segretari janno la numerazione dei 
roti.

Hanno preso parte alla votazione i sena;ori :
Ago, Amantea, Andreoni, Anseimi, Appiani, Àsi 

nari di Bernezzo, Asinari di San Marzaiio.
Baccelli, Baldi Rapini, Bandii, Bastianelli, Ba- 

zan, Belfanti, Bennicelli, Beverini, Biscaretti Gui­
do, Biscaretti Roberto, Bombi, Bonardi, Boiicom
pagni Lnlovisi, Bongiovanni, Brezzi, Brocca rdi.

PKESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1843, recante norme 
per Finterpretazione degli articoli 3 e 6 del Re­
gio decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 3, 
che approva i ruoli organici del personale del

Burzagli.
Campolongo, Carletti, Casanuova, Gasoli, ('atta 

neo della Volta, Chersi Innocente, Gian, Gicconetti, 
Conci Concini, Gonz, Cozza, Credaro, Grispo Mon- 
cada, Guratulo.

Le Capitani d’Arzago, De Cillis, Della Ghcrar- 
desca, De Marinis, De Riseis, De Vito, Di Bene­
detto, Di Fonato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo. 
Di Mirafiori Guerrieri, Ducei, Dudan.

Etna.
Facchinetti, Faina, Falck, Farina, Felici, Fer­

rari, Foschini, Fraschetti.
Gallenga, Ghersi Giovanni, Giampietro, Gior-

Ministero della cuRura popolare » (N; 2025).
— {Approvato dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, 
n. 1843, recante norme per l’interpretazione degli 
articoli 3 e 6 del Eegio decreto-legge 11 gennaio 
1937-XV, n. 3, che approva i ruoli organici del 
personale del Ministero della cultura popolare ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo u?iico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 1937-XV, n. 1843, recante norme per 
l’interpretazione degli articoli 3 e 6 del Regio 
decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 3, che ap­
prova i ruoli organici del personale del Mini-

dano. Giuria. Grazioli, Graziosi, Guaccero, Guai 
tieri, Guglielmi, Guidi.

dosa.
Libertini Pasquale.
Majoni, Mambretti, Mantovani, Marozzi, Martin- 

Franklin, Millosevich, Montefinale, Montresor, Alo- 
resco, Mormino, ^Mosconi.

Nomis di Cossilla, Novelli.
Orlando, Ovio.
Padiglione.■& Peglion. Perris, Petrone, Pi tacco,

Pozzo.
Raimondi, Ricci, Romano Michele, Romeo delle 

Terrazze, Rota Francesco, Rota Giuseppe Russo.
Sailer, Salata, Sanarellì, Sandicchi, Sani, Sca­

duto, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Sitta, Spiller,
Strampeli, Suardo.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Tassoni, Todaro,

stero della cultura popolare.

PRESIDENTE. È aperta la discussione

Tosti di Vaiminuta, Tournon.
Valagussa, Versar!, Vicini Antonio, Vicini Marco 

Arturo, ATgliani.
Zerboglio, Zoppi Gaetano.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione dei disegni di legge teste rinviati allo scru­
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio decreto legge
8 luglio 1937-XV, n. 15GS, concernente la disciplina 
della preparazione e del commercio del seme di bie­
tole zuccherine (1987):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

121
118

o
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Conversione in legge del Regio decretodegge 
11. 1764, sulla disciplina della12 aprile 1937-XV, 

delle spugne nelle acque della Libia e dellepesca
isole italiane dell’Egeo (1989): 

Senatori votanti . . . 
Favorevoli . . . . . 

Contrari....

121
118

3

Conversione in lì'tro’p del Regio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 1934, che autorizza la mag­
giore spesa di lire 192.923.000 per nuove costruzioni 
navali (2009):

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 luglio 1937-XV, n. 1252, die proroga il termine
entro il quale il Consorzio di Credito per le opere 
nubbliche potrà concedere mutui all’Opera Nazio­
nale Combattenti (1994):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

121
116

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
ottobre 1937-XV, n. 1902, concernente l’aumento

di mille unità nell’organico del Corpo degli agenti 
di pubblica sicurezza (1997):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

121
115

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 ottobre 1937-XV, n. 1803, concernente la costitu­
zione del Comune di Guidonia Montecelio in pro­
vincia di Roma (1998):

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari . . , 

Il Senato approva.

. . 121
. 115 

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 1911, il quale modifica i 
requisiti per rammissione dei capitani di corvetta
all’Tstituto di O",'uerra marittima (1999):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . , .
Contrari................

121
117

1
Il Senato approva.

Vendita al signor Novelli Giovanni Battista
deirimmobile « Antica Caserma della Porta ». in
Gradisca, di importante interesse storico artistico 
(2003):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

121
117

4

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari.................

Il Senato approva.

121
118

3

Conversione in legge del Regio decreto legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1919, che autorizza la spesa 
di lire 15 milioni per opere dipendenti da alluvioni, 
piene e frane verificatesi nell’autunno 1936 e nel- 
Panno 1937 in varie provincie del Regno (2010):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

Il Senato approva.

121
117

4

Conversione in legge del Regio decreto legge 
11 luglio 1937-XV, n. 1647, recante modificazioni al 
Regio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1425, 
relativo al nuovo ordinamento degli Enti provin­
ciali per il turismo (2016):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione

121
115

6

in legge del Regio decretodegge
23 novembre 193G-XA^, n. 2523, concernente norme per
la disciplina delle agenzie di 
(2017):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

viaggio e turismo

121
116

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1936-XIV, n. 2522, concernente disci­
plina e controllo delle manifestazioni, attività od
iniziative aventi carattere turistico promosse da
enti o da privati (2018):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . , 

Il Senato approva.

121
117

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 gennaio 19;37-XA’', 11. 975, contenente norme per
la classificazione degli alberghi e delle pensioni 
(2019):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

121
115

6
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Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 aprile 1937-XV, n. 882, riguardante la disciplina

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 febbraio 1937-XV, n. 1047, contenente norme per

della vendita del ?esso in sacelli o in barili (2022): l'applicazione del Regio decreto legge 4 maggio

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

121
118

3

193G-XIV, n. 1498, relativo alla gestione dell'assi­
curazione contro gli infortuni sul lavoro, i casi di
malattie tropicali ed i rischi di guerra per la
mano d’opera impiegata nell’Africa Orientale Ita-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 1843, recante norme per l'in­
terpretazione degli articoli 3 e G del Regio decreto-

liana (1977). — {Approvato dalla Camera dei De­
putati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 aprile 1937-XV, n. 880, sulle sanzioni per i rap-

legge 11 gennaio 1937-XV, n. ì, che approva i ruoli
porti d’indole coniugale fra cittadini e sudditi

organici del personale del Ministero della cultura 
popolare (2025):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

121
116

5

(1978). — {Approvato dalla Camera dei Deputati};
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

26 agosto 1937-XA^, n. 1608, concernente modifica­
zioni al Regio decreto-legge 15 febbraio 1934-XlI, 
n. 290, convertito nella legge 28 maggio 1931XII, 
n. 971, recante limitazioni deH'iuipiego della mar-
gavinato'

in nsi alimentari (19SG). — {Approvato

Domani sabato, alle ore 16, seduta pubblica 
col seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Dichiarazione di solennità civile dell’anniver­

sario della nascita di Guglielmo Marconi (17G1);
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 giugno 1937-XV, n. 1058, concernente il riordi­
namento dei ruoli organici deH'Amministrazione 
civile dell’interno (1977). — {Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1814, che approva il piano 
regolatore e l’ampliamento della città di Terni 
(1885). — {Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 giugno 1937-XV, n. 1116, sul funzionamento del­
l’organizzazione alberghiera nell’Africa Orientale 
Italiana (1936). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
G agosto 1937-XV, n. 1599, riguardante la determi­
nazione dei limiti di età per il collocamento nella 
riserva dei luogotenenti generali, dei consoli gene­
rali e dei consoli della Milizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale (1948). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 812, recante norme per la 
disciplina del mercato dei bozzoli di produzione 
nazionale (1975). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}',

dalla Camera dei Deputati}',
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 ottobre 1937-XV, n. 1920, col quale viene abro­
gata l’esenzione daziaria prevista dal Regio de- 
creto-legge 14 aprile 1927-V, n. 5G9, per l’acido 
antranilico, per l'aldeide benzoica e per il cloruro 
di benzile, destinati alla fabbricazione di profumi 
sintetici (1993). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 luglio 1937-XV, n. 1436, riguardante l’autoriz­
zazione all’istituto Nazionale Fascista della Pre­
videnza Sociale ad anticipare le somme necessarie 
per la prima applicazione del Regio decreto-legge 
17 giugno 1937-XV, n. 1048, sul perfezionamento e
la generalizzazione degli assegni familiari, sino
alla concorrenza di 100 milioni (1995). — {Appro­
vato dalla Camera dei Deputati'};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
2Z ottobre 1937-XV, n. 1898, riguardante la comjro- 
sizione dei tribunali militari marittimi (199G). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV,
all’organico

n. 1872, recante variazioni
del personale deirAmministrazione

della pubblica sicurezza (2000). 
dalla Camera dei Deputati'}',

{Approvato

27
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

ottobre 1937-XV, n. 1880, contenente provvedi-

IS
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

gennaio 1937-XV, n. 747, sull'estensione dell’as-
sicurazione contro i casi di morte da febbre perni­
ciosa malarica, malattie tropicali ed altri rischi, 
agli operai che lavorano nell’Africa Orientale Ita­
liana per conto di privati (197G). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati};

menti a favore degli ufficiali giudiziari, dei loro 
commessi e degli uscieri degli uffici di conciliazione 
(2002). — {Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 novembre 1937-XVI, n. 1924, recante provvedi­
menti vari in materia di tasse ed imposte indi 
rette sugli affari (2007). — {Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 ottobre 1937-XV, n. 1739, concernente l’istitu-
zione di una imposta straordinaria sul capitale
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delle società per azioni (2008). —- (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione ìli legge del Eegio decreto-legge
. 17G9, contenente ino di fi eh e9 settembre 1937-XV, n, 

al Testo Unico 14 settembre 1931, n. 1175, per la 
locale ed al Eegio decreto 14 giugno 1928,tinanza

n. 139!), per le pubbliche affissioni e la pubblicità
affine (2012). — (Approvato dalla Camera dei De­
putati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

aH’ordinamento dell’ispettorato corporativo (2030). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 ottobre 1937-XV, ii. 1948, riguardante la , messa 
in liquidazione dell’istituto di credito fondiario del- 
l’Istria (2034). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
14 ottobre 1937-XV, n. 19G3, recante norme inte-

27 ottobre 1937-XV, 11. 19GG, con il quale è stato
autorizzato un contributo di lire 2.000.000 a carice

grative del Eegio decreto-legge 28 settembre 1934 - 
Anno XII, n. 1G35, concernente il decentramento
ed avviamento alla sistemazione dei servizi dei-

dello Stato per il piano di risanamento del centro 
di Forlì, ed è stata approvata una variante al 
jiiano regolatore stesso (2013). — (Approvato dalla 
Caìuera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 maggio 1937-XV, n. 17GS, riuardante la ridu­
zione della settiniana lavorativa a 40 ore (2024). 
— (Approvato dalla Camera, dei Deputati);

rAmministrazione centrale della

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
11 ottobre 1937-XV, n. 1897, con cui è estesa alle 
(Polonie dell’Africa Orientale Italiana e della Libia 
l’azione agraria deferita nel Eegno all’Opera Na­
zionale per i Combattenti (202G). — (Approrato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 1931 relativo al riordina-
mento dei ruoli di gruppo A del soppresso Com­
missariato generale deiremìgrazione (2027). — (Ap­
prorato dalla Camera dei Deputati');

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
27 ottobre 1!)37-XV, n. 1912, recante proroga di
termine per Papplicazione di benefici fiscali ai con­
tratti di mutuo stipulati dai prorietari di fabbri­
cati danneggiati o distrutti dai terremoti del 23 lu-
gl io e 30 ottobre 1930 e del 2G settembre ]!)33
(2')2S). — (Approrato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
i:> maggio 1937-XA", ii. 801, che reca modificazioni

'•uerra (2035). —O‘

(Approrato dalla Camera dei Deputati);
Conversione in legge del Eegio decreto-legge

17 luglio 1937-XV, n. 1117, riguardante il conferi­
mento della personalità giuridica alla Fondazione
del « Vittoriale degli Italiani » (1925). — (Appro­
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 ottobre 1937-XV, n. 1910, concernente l’autorizza­
zione alla Cooperativa Edilizia « Bologna » fra Mu­
tilati ed Invalidi di guerra, con sede in Bologna 
ad iscrivere come socio la signora Bina Boldrini 
vedova del martire fascista Giulio Giordani (20€)t'). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 15G7, con il quale sono state 
dichiarate di pubblica utilità le opere necessarie 
per l’Esposizione Universale ed Internazionale di 
Eoma, neH’anno 1911-XX, e per l’espansione deìla
città di Eoma verso il mare, e sono state stabilite 
le relative norme di attuazione (20-11). — (Appìo- 
rato dalla Camera dei Deputati).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’ Utficio dei Resoconti


